
Staino

«Il Papa non l’hanno voluto
alla Sapienza, è stato
costretto a parlare al
Cepu... Santo padre, venga

da noi: meglio ignoranti che
intolleranti. Venga a trovarci
quando vuole, le lascio giù il
santo pass... Io sono

d’accordo con lei: ma certo
che è il sole che gira intorno
alla terra!»

Fiorello
Raiuno, 21 gennaio

■ Con una manovra ardita la Federal Reserve abbassa
i tassidi interesseUsadello0,75%per fronteggiare lare-
cessione e la crisi delle Borse. L’effetto è positivo in Eu-
ropa,Milanorecupera l’1%.WallStreetcontiene leper-
dite. Ma la paura non è passata. La Bce non si muove.
 Rezzo, Matteucci, Ventimiglia, De Mattia

alle pagine 14 e 15

HILLARY-OBAMA, RISSA IN DIRETTA TV
MARIA NOVELLA OPPO

Ha avuto strascichi polemici
ancora ieri lavivacissimazuf-

fa verbale fra Hillary Clinton e Ba-
rack Obama, mandata in onda
nellanottedaunagranderetetele-
visivaamericana. «Gli esiti del vo-
to in New Hampshire e Nevada lo
hanno spinto a cercare la rissa»,
hadichiaratoHillary inunaconfe-
renza stampa in cui ha dipinto
l’avversario come un politico in
difficoltà che cerca lo scontro nel-
l’ansiadi recuperare il terrenoper-
duto nelle ultime primarie.
A Mirtle Beach, una località bal-
neare sull’Oceano Atlantico, i due
rivali nella corsa alla nomination
Democratica per la Casa Bianca si
sonoaffrontati inundibattito tra-
smesso in diretta dalla Cnn.
 segue a pagina 13

Terza camera? In seconda serata

l’Unità + € 7,50 Libro “L’accusa del sangue” tot. € 8,50
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Scenari

GABRIEL BERTINETTO FRONTE DEL VIDEO

Anche a futura memoria, è molto
opportuno il richiamo intransi-

gentedelPresidentedelConsiglioRo-
manoProdi. Inunademocraziaparla-
mentare, le crisi di governo si aprono
in Parlamento e, eventualmente, in
Parlamento debbono cercare e trova-
re una soluzione. Sia la maggioranza
e l’opposizione sia, in special modo,
l’elettorato hanno il diritto di cono-
scere dalla viva voce dei protagonisti
come e perché si è rotto il patto di go-
verno e quali alternative propone
l’opposizione.
 segue a pagina 27

Suona come un monito la tempestività con cui la
Federal Reserve ha deciso un’iniezione di fiducia

per l’economia americana, scossa dal terremoto azio-
nario, operando un taglio dei tassi (il primo di questa
entità dall’ottobre ’84) e portandoli al 3,50%. Anche
nella drammatica confusione della politica italiana,
dovrebbe essere considerata una priorità l’emergenza
segnalatadalciclonechesta investendoleborsedi tut-
toilmondo,tuttaviarianimatedalladecisionedell’au-
torità monetaria americana.  segue a pagina 27

COME HA DETTO ROMANO PRODI in un nobile discorso
che abbiamo seguito in diretta ieri mattina sul canale 825 di
Sky, le crisi di governo non si aprono nei talk show. Si riferiva si-
curamente a Porta a porta, famigerata «terza camera», che lune-
dì ha offerto la sua tribuna all’ex ministro Mastella, per una volta
facendogli del male. Visto che tutti i giornalisti presenti (a parte,
è ovvio, Bruno Vespa) erano allibiti di fronte al profluvio di paro-
le, riferimenti e avvertimenti tesi a ribadire il concetto che del re-
sto Mastella ha sempre espresso anche in sede istituzionale:
«Tra il Paese e la famiglia, scelgo la famiglia». È la summa del
Mastella-pensiero. Pure lui, come Berlusconi, considera che,
quando qualcosa lo danneggia personalmente, sono in perico-
lo la democrazia, la libertà, l’Occidente e per aggiunta anche la
Chiesa. In più, Mastella sostiene di aver tolto il suo sostegno al
governo perché non gli avrebbe dato sufficiente solidarietà. Allo-
ra era meglio non dargliene affatto: l’effetto sarebbe stato identi-
co, minore lo schifo.

GIANFRANCO PASQUINO

LAURA PENNACCHI

C’è un punto in cui non serve più
raccontare aneddoti e fare ritratti

colorati, un punto in cui non serve a
niente fare idietrologi emettere sulpiat-
to ipotesi sul perché siamo arrivati a una
crisi di governo che si annuncia come la
più drammatica degli ultimi decenni.
C’è un punto in cui ci si ferma e si guar-
da in faccia la realtà. E mai come questa
volta la realtà ha una faccia ben precisa:
un po’ larga, con i capelli neri pettinati
inmodocomposto,condegliocchinon
troppo espressivi, scuri, con uno sguar-
do un po’ astuto e un po’ sperduto.
 segue a pagina 27

Gli Usa tagliano i tassi
e le borse riprendono fiato

GOVERNO TECNICO
PURCHÉ SERVA

ROBERTO COTRONEOANTONIO PADELLARO

WALTER VELTRONI

Prodi, sfida all’ultimo voto
Il premier alla Camera chiede la fiducia: abbiamo risollevato l’Italia dopo il disastro della destra
Oggi il voto a Montecitorio, domani quello decisivo al Senato: «Sono ottimista, ce la posso fare»
La destra urla «elezioni» e avverte il Colle. Veltroni: «Ora alle urne? Sarebbe la scelta peggiore»
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Salari
e produttività 
in Italia
Il Rapporto di Ricerca dell’IRES Nazionale 
2000-2007 e le rivendicazioni della 
Piattaforma Unitaria CGIL CISL UIL 
a base del confronto con il Governo

Mario Boyer Presidente IRES Abruzzo

Gianni Di Cesare Segretario generale CGIL Abruzzo

Agostino Megale Presidente nazionale IRES CGIL

Giovedì 24 gennaio 2008 ■ ore9.30
Sala Luciano Lama ■ Via B. Croce 108
■ PescaraABRUZZO

PRESIEDE

INTRODUCONO

SVILUPPO E INVESTIMENTI
PER USCIRE DALLA BUFERA

IL GIOCATORE
DI BOWLING

Roma era stata liberata da due soli gior-
ni. Il6giugno’44, inCampidoglio,na-

sceval’Anpi, l’AssociazioneNazionaleParti-
gianid’Italia:mentre ilnorddelPaeseatten-
devaancora la libertà,c’eragià, inchiperes-
sa si stava battendo contro tedeschi e fasci-
sti, il pensiero del dopo, della ricostruzione,
dei valori che avrebbero dovuto animare la

nostra democrazia, che avrebbero dovuto
diventare patrimonio delle nuove genera-
zioni di italiani. «Eravamo profondamente
convintiche lanostraesperienza,con le sue
luci e le sue ombre, potesse essere di esem-
pioper far comprendere il valoredella liber-
tà, il rischio di perderla, il sacrificio che oc-
corre per riconquistarla; per far nascere nel-
le coscienze la volontà di affermarla, difen-
derla, arricchirla».  segue a pagina 26
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Analisi

Mastella

Può darsi che al Senato Prodi
non ce la farà, come pronosti-

canomoltiscetticianchenell’Unio-
ne. E anche se la spuntasse per uno
o due voti, osservano, che futuro
potrebbe mai avere un governo
con una maggioranza così strimin-
zita? La destra si scaglia poi contro
il ricorsoai senatoriavitacomese il
loro giudizio valesse di meno, ma a
leggere la Costituzione così non è.
Eppure bisognerebbe dare atto al
premierdiavere scelto,andandoin
Parlamento, la via più lineare, tra-
sparente e rispettosa dei cittadini
elettori. Iquali,a sinistracomeade-
stra, si meritano tutta la verità su
questa crisi nata chissà perché e
che rischia di portare l’Italia chissà
dove. Mastella potrà finalmente
spiegarecosa lohaspinto,unamat-
tina,abuttare tuttoperariapassan-
dodallamaggioranzaall’opposizio-
ne. Capiremo meglio quanto in
questa storia c’entri Berlusconi e
quantoilcardinalBagnascochegià
facampagnaelettoralepercontodi
Dio. O forse il leader di Ceppaloni
mollando Prodi ha semplicemente
sbagliato tutto, condannando se
stessoe l’Udeurallamarginalitàpo-
liticacomeglivadicendoil suoma-
estroGiulioAndreotti.Anchelade-
stra sarà costretta a dire ciò che è e
ciò che vuole. Fini preannuncia il
suo ritorno nell’ovile berlusconia-
no e dopo le roboanti accuse al ca-
valiere di qualche settimana fa, ci
saràda ridere.E ascolteremo Casini
per capire se davvero l’Udc, anche
sotto la minaccia elettorale, torne-
rà o non tornerà ad essere una suc-
cursale di Forza Italia. Vedremo il
Partito democratico affrontare la
provapiù duradaquando è nato.E
se malgrado tutti gli sforzi il gover-
nonondovesse farcela,ProdieVel-
troni dovranno continuare a fare
gioco di squadra mettendo da par-
te attriti e incomprensioni. Sce-
gliendociòcheèmegliomacercan-
do di evitare le elezioni anticipate.
L’unica soluzione che il centrosini-
stra non può davvero augurarsi.

La prova
della verità

Il valore della libertà

■ «Questo governo molto ha fatto e
molto ancora potrebbe fare, avendo
giàottenutograndisuccessi inecono-
miae inpoliticaestera».RomanoPro-
di rivendica i meriti del suo esecutivo
dopo i disastri della destra nel chiede-
re alla Camera il voto di fiducia dopo
l’uscita di Mastella dalla maggioran-
za. La votazione si terrà oggi, mentre
quelladecisivaalSenatoè inprogram-
maper la seratadi domani. I conteggi
lasciano prevedere un testa a testa: la
sorte del governo si deciderà per un
pugno di voti. Berlusconi e Fini «av-
vertono»il capodelloStatochesareb-
be inaccettabileuna fiduciacondizio-
nata dal sì dei senatori a vita. All’as-
semblea dei parlamentari del Pd Vel-
troniribadisce: «Saremocompattinel
voto di fiducia». E sulle elezioni subi-
to -chiestedaBerlusconieFini - il lea-
der del Pd afferma: «Sarebbe la solu-
zione peggiore».  alle pagine 2-10
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Senato, Andreotti guida il «sì»
Il Professore ha 160 voti

■ di Federica Fantozzi / Roma

«Se poi al Senato saranno tutti
malati.. beh, è una categoria
dello spirito». Il cattolico mini-
stro Fioroni apre così, alle dieci
scarse del mattino, le danze di
una giornata in trincea. Prodi
chiarisce subito il suo stato
d’animo:«Chiedoavoideputa-
ti e in seguito ai senatori di
esprimere con voto di fiducia il
vostrogiudizio». Ildeputatoaz-
zuroMaurizioLupi, l’uomopiù
sorridente del Transatlantico,
commenterà:«Prodihacaratte-
re: ha letto il suo coccodrillo».
E come è nel suo carattere, il
premier vuole ballare coi nemi-
ci eguardarli in faccia. Così, da-
ta per incassata la fidu-
cia oggi a Montecito-
rio, la trincea di Palazzo
Madamatornadiattua-
lità forse per l’ultima,
drammatica occasione.
Il pallottoliere dei nu-
meri è già partito. Il
pressing sui senatori
tentennanti, riottosi, in-
soddisfatti o poco in sa-
lute, è avviato.
La sorpresa arriva da
Giulio Andreotti, lega-
to all’ex Guardasigilli
dasintoniademocristia-
na: insieme hanno fat-
to visita ai detenuti, e
nei voti perigliosi è sta-
to Mastella a farsi cari-
co di “sondare” il gran-
de vecchio della politi-
ca. Stavolta, Andreotti
non lo perdona: «Spero
che l'uscita di Mastella
dalgovernosiaunfatto
provvisorio e si superi,
non mi pare ci siano le
ragioni di fondo».
Quindi l’ex ministro
«giri la pagina e si torni
al lavorare su cose im-
portanti e non su fatti
personali». Se Mastella
daVespaaveva rivelatoche l’ex
premier gli avrebbe confessato:
«La tua vicenda è più grave del-
la mia«, stavolta Andreotti ta-
glia corto: «Ho avuto solo una
montaturadurata troppiannie
nessunom'hachiestoscusa,pe-
rò sono sopravvissuto, quindi
anche lui...». L’ex “Belzebù”
concludeche voterà la fiduciaa
Prodi: «Non vedo alternative.
C'èunavecchiaregolacheogni
Governo è peggiore di quello
precedente».
Da Ceppaloni il leader del-
l’Udeur non risponde, ma cer-
tohasentito.Elasceltaandreot-
tiana,secondochitieneinume-
ri per il governo, potrà spostare
qualche equilibrio. Magari Lui-
giPallaro,el senador.Quasicer-
tamente Cossiga: che si riserva
la decisione ma confessa «ama-
rezza» per lo strappo mastellia-
no.Poi, se inprecedenzal’exca-
po dello stato motivò la fiducia

con la crisi del Kosovo, dal-
l’Unione fanno notare che la
delicata vicenda balcanica si ri-
proporrà presto.
Per tutto il giorno si rincorrono
voci. Ottimiste: 161 a 160 per
l’Unione,conilvotodelsenato-
re lombardiano Pistorio (il Mo-
vimentoper leAutonomieèna-
to da una costola dell’Udc di
Cuffaro). Finché Pistorio, con il
suo collega di partito Saro,
smentiscono: sono leali al cen-
trodestra, «nessuna trattativa
personale». Idemper l’UdcBac-
cini, sospettato di tentazioni.
Lui nega, loro lo marcano. A
questo punto il pallottoliere si

ferma a 160 contro
159 sempre in favore
diProdi.L’assenzanel-
la CdL è del forzista
Possa, immobilizzato
con una gamba in tra-
zione.
La somma per la mag-
gioranzacomprende6
senatori a vita (con Le-
vi Montalcini, Scalfa-
ro e Colombo, ipotiz-
zando il sì di Ciampi e
rinunciandoaPininfa-
rina); l’ex del Pdci Ros-
si, chehasemprevota-
to la fiducia, ma non
l’altrodissidenterifon-
darolo ora di Sinistra
Critica Turigliatto. Al-
tra incognita: Mimmo
Fisichella, già padre
fondatorediAnmigra-
to nel (e uscito dal) Pd.
Per ora il professore
nonsisbilancia:«Deci-
derò al momento op-
portuno».Siconsidera-
no riallineati Bordon e
Manzione (Ud) che
hannoannunciatovo-
topositivo.Fiduciaan-
che nei tre lib dem di-
niani che ieri si sono

riunitimanonhannosciolto la
riserva:deciderannodopoilvo-
to di oggi.
All’ottimismo del sottosegreta-
rioGiampaoloD’Andrea, impe-
gnato in prima linea - «Possia-
mofarcela» - fa da contrappun-
to la crudezza di Russo Spena -
«I numeri non ci sono». Si ve-
drà.
Ma col passare delle ore una te-
naglia sembra convergere sul
premier. Sia i diniani che Ud
esprimonola stessa richiesta: se
a Montecitorio emergerà il «di-
simpegno» dell’Udeur, Prodi
ne«prendaatto»andandosubi-
to al Colle ed «evitando il pas-
saggio in Senato». Nel frattem-
po l’addiodel Campanileviene
formalizzato, e difficilmente il
monito del Divo Giulio verrà
ascoltato. L’ultima parola però
spettaaProdi: sevuoleaffronta-
re i senatori, nessuno potrà im-
pedirglielo.

Dalla Liguria al Molise
aspettando Clemente

■ / Roma

«...MASTELLA non è sta-

to lasciato solo né come po-

litico né come uomo». Le

parole di Prodi attraversano

l’aula come un coltello. Nel-

la quartultima fila Fabris, il

braccio destro dell’ex ministro,
non alza la testa dagli appunti.
Il gruppo dell’Udeur esibisce il
suo giornale, «il Campanile»,
sul banco e sfida la solitudine.
Ci sono il cognato di Mastella
Pasqualino Giuditta, il giovane
Gino Capotosti, la “casalinga
d’Italia” Rossi Gasparrini.
Dopo il breve, affilato interven-
to del premier, Fabris infila il
Transatlantico:«Èfinitaunasta-
gione politica iniziata nel ’98 e
se ne apre una nuova». Amen:
malagiornatadipassioneconti-
nua.
Nella mattinata Mastella sem-

braorientatoanonlasciareCep-
paloni, dove è rientrato lunedì
notte, neppure per il voto di fi-
ducia in Senato. «Dipenderà
dalla situazione della moglie -
dicono i suoi - Come ha detto,
privilegia la famiglia». Il senato-
reBarbato, lodiceapertamente:
«Non verrà». Significa ossigeno
per la maggioranza, impegnata
nella conta dei numeri di Palaz-
zo Madama.
Poco dopo, la retromarcia: Bar-
bato si dice «equivocato». Ma-
stella sarà in aula e voterà con-
tro il governo. Per fugare ogni
dubbio, il partito deposita una
risoluzione di sfiducia al gover-
noimperniata sutrepunti.Col-
pa in primis del Pd, della sfida
in solitaria di Veltroni, delle di-
chiarazioni di Franceschini, dei
«moralismi»diBettini: «Ilparti-
to di maggioranza relativa è
mancato al suo ruolo perse-
guendoegoisticamentelanasci-
tadiunnuovosoggettoediven-

tando elemento di instabilità».
Secondo, colpa della sinistra ra-
dicale che «irride e mortifica i
valori della fede». Terzo, l’or-
mai nota «aggressione mediati-
co giudiziaria».
L’Udeur salta dunque il fosso, e
accelera sollecitando la visita di
Prodi al Colle. «Si vada a vota-
re»urgeFabris.Cosa farannolo-
ro? «Si aprono diversi scenari
con l’attuale legge elettorale».

Secondo il deputato vicentino,
loro hanno fatto un favore ai
partitini, al punto che ha
«l’agenda piena di appunta-
menti con Verdi, Pdci, Sd...»
InrealtàMastellaha intavolato,
almeno a livello di trattativa,
un doppio tavolo. Con Casini
per costruire l’agognata Cosa
Bianca, magari insieme a Pez-
zotta, anche lui tra i presenti al-
l’Angelus. E con Berlusconi,

l’unicodavvero in gradodi pro-
mettere qualcosa di solido.
Obiettivo: una exit strategy per
portareacasacomunque20de-
putati e 10 senatori e mantene-
re il gruppo parlamentare.
Ufficialmente, il Cavaliere fa sa-
pere che «Mastella probabil-
mente sta parlando con Casini
e torneranno insieme»; l’Udc
Cesa trova, al contrario «più fa-
cile che Clemente si presenti
con il PdL». Intanto il prodiano
Mario Barbi si toglie un sassoli-
no dalla scarpa rammentando
aMastellache ilProfessorehari-
nunciatoatrepostiblindatinel-
la lista dell’Ulivo a favore dei
mastelliani.
Il disimpegno dell’Udeur non è
stato indolore. Fabris giura che
l’ufficio politico è stato unani-
me, ma sembra che il partito si
sia diviso tra “falchi” e
“colombe”. Tutto da scrivere
ancheilcapitolodelpotere loca-
le: «Uscire dalle giunte? Vedre-
mo...».
 f. fan.

NUMERI

E ora l’Udeur è in cerca di un altro posto a tavola...
Mastella sarà in aula a votare «no». Fabris: ho l’agenda piena di appuntamenti...

Nella serata con questa cifra il premier
avrebbe la maggioranza domani

L’opposizione si fermerebbe a 159 voti

IN ITALIA

Il senatore a vita invita Mastella a ripensarci
L’assenza nella CdL è del forzista Possa

immobilizzato con una gamba in trazione

Governi locali

COSÌ LA MAGGIORANZA ARRIVA A 160. Lacifracomprende6senatoriavita (conLeviMontalci-
ni,ScalfaroeColombo, ipotizzandoil sìdiCiampie rinunciandoaPininfarina); l’exdelPdciRossi, che
hasempre votato la fiducia, manon l’altro dissidente rifondarolo ora diSinistra CriticaTurigliatto. In-
cognitaFisichella. Si consideranoriallineati Bordon e Manzione (Ud) chehanno annunciato voto po-
sitivo. Fiducia anche nei tre lib dem diniani.

La crisi aperta a livello
nazionale da Mastella
potrebbe avere
conseguenze anche al livello
locale? In Piemonte l’Udeur
sarebbe intenzionato a
restare nel centrosinistra. In
Liguria Roberta Gasco - fi-
danzata del figlio di Mastella
- è l'unico consigliere

regionale Udeur e ancora
non ha ancora preso
posizione. Anche nelle
Marche l’intenzione è resta-
re nel centrosinistra. Più
complicato in Campania,
dove l’Udeur chiede di
rinviare la seduta del
Consiglio regionale di
venerdì sulla sfiducia a
Bassolino. In Basilicata,
Molise e Puglia si aspettano
vertici con Mastella.

LA CRISI POLITICA

ALLA CAMERA LA PATTUGLIA DEI DEPUTATI UDEUR conta14membri:Adenti,Affronti,Capo-
tosti,Cioffi,DelMese,D’Elpidio,Fabris,Giuditta,LiCausi,Morrone,Picano,Pignataro,Pisacane,Satta.
Il 25 gennaio 2007 aderisce al gruppo Federica Rossi Gasparrini, ma il 28 marzo Pisacane lascia il grup-
poper l’Udc.AlSenato iparlamentari sonotre:ClementeMastella,TommasoBarbato,StefanoCusu-
mano. E condividono, ironia della sorte, lo stesso gruppo (quello Misto) con l’Idv e i senatori a vita.

Il professor
Domenico Fisichella
resta un’altra pesante
incognita
per domani

I diniani e Bordon
chiedono a Prodi
di salire al Colle
dopo il voto
alla Camera
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■ di Ninni Andriolo / Roma

●  ●

HO IL DOVERE «di provarci fino in fondo, lo

devo agli elettori». Romano Prodi non è sicuro

di vincere la partita, ma gioca l’azzardo. «Mi di-

metto solo se mi sfiducia il Parlamento, prima

non se ne parla», spie-

ga agli alleati che gli

chiedono di fare un

passo indietro. Poi, al-

laCamera, ilProfessoreostenta l’ot-
timismo orgoglioso di un premier
che,datopervinto, illustragliobiet-
tivi futuridelgoverno.Facendo im-
maginare «un miracolo» che i nu-
meri del Senato rendono quasi im-
possibile. «Siamo pronti a diminui-
retasseeaumentare il redditodei la-
voratori - scandisce Prodi - Il gover-
no ha portato frutti al Paese e sono
convinto che ne saprà dare anche
in futuro». Parole che puntano a
galvanizzare il centrosinistra e a de-
terminare un effetto a catena che
possarimbalzaredallaCameraalSe-
nato. L’obiettivo? Serrare le file del-
la maggioranza e pescare un qua-
lunque tipo di semaforo verde al di
là del centrosinistra. Da senatori a
vita, senatori incerti, senatoripreoc-
cupatiper leelezionianticipateese-
natori che possono ripensarci.
Quelli dell’Udeur, innanzitutto. Vi-
sto che la Cdl accoglie Mastella co-
me un eroe, ma Berlusconi gli invia
cortesi segnali di rivolgersi a Casini.
Mentre l’Udc Cesa si premura a in-
dicare a «Clemente» l’approdo più
congeniale in Forza Italia. E tutto
ciò nelle ore in cui Andreotti an-
nuncia il sì alla fiducia e consiglia a
Mastelladitornarealgoverno.Diffi-
cile, tuttavia, pensare che il leader
Udeur possa cancellare le traumati-
che decisioni degli ultimi giorni.
MaProdinonsidàpervintoeloelo-
gia pubblicamente. «La sua relazio-
nesullagiustizia,esprimelaposizio-
ne del Governo - spiega alla Came-

ra - Tutti i partiti della coalizione gli
hanno espresso solidarietà e non lo
hannolasciatosolo».AMastella,pe-
rò, il premier ricorda che egli stesso
firmò «per una alleanza destinata a
durareper l'intera legislatura».Seal-
l’origine della sua scelta ci fossero
«preoccupazionidiriformaelettora-
le» - rassicura Prodi - sarebbe «be-
ne»chequestenonentrasseronella

discussione «in modo opaco» ma
«alla luce» del sole, «in Parlamen-
to». Il Professorenonsi illude piùdi
tanto, Ma a Palazzo Chigi è noto
che le scelte di Mastella creano ma-
lumori e resistenze dentro l’Udeur.
Messaggi a Mastella e messaggi a
LambertoDini, inquesteore.Econ-
tatti continui un po’ con tutti, de-
stra, sinistra e centro, in modo che

a Palazzo Madama possano tornare
i conti della maggioranza. A dispet-
to delle preoccupazioni di chi si
chiedecomefarebbeProdiadanda-
reavanticonnumeriancorapiùrisi-
cati di quelli che comprendevano
Mastella.Oggi Prodi dovrebbe otte-
nere la fiducia della Camera senza
affanni,Masidecideranno domani
sera,al Senato, i destinidel governo

e dello stesso premier. Che, ieri, ha
telefonato per due volte al Quirina-
le illustrando il percorso parlamen-
tare che si appresta a compiere.
Smentendoigiornali che lovorreb-
bero intenzionato a ricandidarsi in
caso di voto anticipato, poi, il pre-
mier fa trapelare che - in caso di sfi-
ducia - simetterebbe «a bordo cam-
po» e non intralcerebbe «nessun

gioco che punta a impedire il ritor-
no di Berlusconi al governo». Un
evidente cambiamento di accenti,
a ben vedere. Non più il «dopo di
me il voto» dell’altro ieri, punto e
basta. «L’opzione principale sono
leelezionianticipate-spieganoaPa-
lazzo Chigi - ma certo non sarà Ro-
mano a mettersi di traverso» rispet-
toasoluzionitecnicheoistituziona-
li. Atteggiamento rispettoso delle
decisioni ultime che vorrà assume-
re il Colle. Ma non solo, visto che il
«no» di Berlusconi ad ogni ipotesi
digovernochesbarri la stradaalvo-
to rende al momento poco pratica-
bili vie diverse. Prodi, in realtà, ha
datoieri l’impressionedivolersipor-
realcentrodiognibivio.«Sevorran-
no,poi,chiederannoeventualmen-
te a lui, in caso di sfiducia, di guida-
re il governoinvistadelleelezioni»,
spiegano i suoi. Solo questo appro-
do?NelleAuledelSenatoc’ègiàchi
maligna su una lista del Professore
che correrebbe fuori dal Pd in caso
di elezioni. Soluzione ipotizzata da
qualcunodegliuominivicinialpre-
mier, questa. Per il momento, in
ogni caso, accordo completo con
Veltroni e «no a elezioni anticipa-
te». Che per Prodi, in prima battu-
ta, significa impegno dell’Unione a
non gettare la spugna e del Pd a la-
vorare «ventre a terra» perché il go-
verno superi in qualche modo la
provadelSenato.«Ciaspettanopro-
getti importanti - esorta Prodi - gli
stessi che responsabilmente abbia-
moavviato, senzapensarechedeci-
sioni, solitarie ed episodiche, potes-
sero metterli in forse». Parole pro-
nunciate tra interruzioni della de-
stra e battimani e standing-ovation
finale del centrosinistra. «Le crisi
non si discutono in tv - scandisce il
premier - InunPaese legatoallosta-
to di diritto non sono le agenzie di
stampaeneppureidibattiti televisi-
vichedeterminanolesortidiungo-
verno». E Prodi espone con orgo-
glio i risultati del suo governo, sfi-
dandoMastellaeglialtriadecretare
la fine della maggioranza. Mentre
Palazzo Chigi annuncia l’arrivo di
migliaia di mail: «Prodi vai avanti»,
«siamoconte»,«Romanononmol-
lare».

DI ADELE CAMBRIA

■ di Vincenzo Vasile / Roma
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ATTRAVERSO una inusua-

le nota d’agenzia il Quirina-

le fa sapere che oggi, alla

cerimonia per il sessantesi-

mo anniversario della Costi-

tuzione davanti alle Camere

riunite, Giorgio Napolitano
parlerà "solo della Costituzio-
ne". Eviterà accuratamente,
dunque, formulazioni che
possano essere stiracchiate e
sovrapposte agli scenari della
crisi. Ma paradossalmente
scatta, inevitabile, l’esercizio
dietrologico: sostenere - co-
me il presidente ha già fatto
tante volte e prevedibilmen-
te farà oggi a Montecitorio -
che urgono le riforme (oltre
alla legge elettorale, ritocchi

alla seconda parte della carta
costituzionale), non si può
forse intendere come un vela-
to sostegno a quella soluzio-
ne di un governo del presi-
dente per le riforme che Berti-
notti ha appena sponsorizza-
to in un’intervista alla Stam-
pa?
La crisi, in verità, è tuttora af-
fidata al Parlamento: solo nel
caso di un esito negativo del
voto di domani a palazzo Ma-
dama verrà il momento di for-
malizzarla; e il presidente ha
sondato ancora ieri per telefo-
no in proposito valutazioni,
pronostici e intenzioni di Ro-
mano Prodi.
Dall’opposizione, prima da
Fini, poi da Berlusconi, è ve-
nuta una tirata di giacchetta
preventiva, destinata eviden-
temente a stoppare in qual-

che modo l’ipotesi che Prodi
ottenga un voto positivo di fi-
ducia, sia pur di stretta misu-
ra, al Senato. Nel caso che,
dunque, fosse decisivo per
salvare Prodi il sostegno dei
senatori a vita, secondo Berlu-
sconi, "Napolitano è stato
chiarissimo in altre occasio-
ni: ha detto che per la fiducia

lui considera necessario il vo-
to politico con l’esclusione
dei senatori a vita".
Ma questo è, per la verità, un
vecchio tormentone della de-
stra, che non trova riscontri
negli archivi: a febbraio del-
l’anno scorso Napolitano rin-
viò Prodi alle Camere perché
verificasse il necessario soste-

gno politico del centrosini-
stra, ma si trattava di un’indi-
cazione di natura politico-isti-
tuzionale, che non ha nulla a
che fare con l’aut aut prefigu-
rato dalle dichiarazioni del-
l’opposizione in vista del vo-
to di domani. Si trattava di
un governo dimissionario rin-
viato alle Camere dal presi-

dente della Repubblica. Sareb-
be , invece, inconcepibile di-
scriminare tra il voto dei sena-
tori eletti e quelli di diritto
nell’ipotesi di un voto di fidu-
cia del Senato, e annullare il
valore del voto di fiducia, nel
caso che Prodi riesca a strap-
parlo. Il requisito della mag-
gioranza politica "non può co-

stituire criterio giuridico per
la sopravvivenza" del gover-
no.
E la "maggioranza politica",
peraltro, non si configura co-
me una "maggioranza qualifi-
cata". Cioè non è identificabi-
le al Senato nella "quota fissa"
di 158 voti di cui tanto spesso
di parla a sproposito, ma
"esclusivamente nella mag-
gioranza dei senatori eletti
che partecipano alla votazio-
ne". Come, del resto, proprio
per rispondere a interpretazio-
ni "equivoche e fuorvianti",
gli uffici del Colle hanno te-
nuto in passato a precisare
più volte attraverso puntute e
meticolose lettere indirizzate
al "Tempo", al "Giornale" e a
"Libero", che sono stati i gior-
nali che hanno riecheggiato
in diverse occasioni le stram-
be teorie costituzionali dei lea-
der dell’opposizione.

È la terza variante: il presidente
della Repubblica in questo caso
conferisce l’incarico di nuovo
presidente del Consiglio al presidente
del Senato (seconda carica dello
Stato) oppure a quello della Camera
dei deputati (terza carica). In questo
caso ci sarebbero un governo guidato
da Marini oppure uno retto da
Bertinotti.

La maggioranza politica non è la maggioranza qualificata...
Le interpretazioni dell’opposizione su quel che ha detto il Colle è fuorviante. Oggi Napolitano parlerà di Costituzione

Il governo istituzionale

I POSSIBILI SCENARI

Il governo tecnico

Abbiamo rimesso in piedi
l’Italia, risanato i conti
pubblici, riacquistato
credibilità internazionale

Elezioni anticipate

Nel discorso alla Camera elogia l’ex ministro
sulla giustizia e ribadisce l’impegno su tasse

e aumento dei redditi dei lavoratori

È la seconda ipotesi sul campo: il
capo dello Stato incarica un governo
di esperti in materia politica ma che
non fanno parte direttamente della
vita politico-parlamentare. In questi
giorni - rispetto a questa variante -
sono circolati diversi «papabili»: il più
quotato tra questi sembra essere
Mario Draghi, governatore della
Banca d’Italia.

Abbiamo tagliato l’Ici e fatto
pagare le tasse agli evasori
combattendo disoccupazione
precarietà e corporazioni

Abbiamo avuto mandato
per governare 5 anni. Sono
ottimista, ce la possiamo fare
Non ho lasciato solo Mastella

È bene che tutto venga
alla luce in Parlamento
Le sorti del governo
non si decidono nei dibattiti tv

È la prima ipotesi in gioco nello
scenario della crisi del governo: il
premier non passa l’esame di fiducia
di una delle due Camere e il
presidente della Repubblica ne
decide lo scioglimento, indicendo
nuove elezioni politiche. Che si
devono svolgere, secondo quanto
previsto dall’articolo 61 della
Costituzione, entro settanta giorni.

«Se cado non mi metterò di traverso»
Il premier: «Ci provo fino in fondo». Due colloqui con Napolitano, niente barricate su soluzioni istituzionali

Romano Prodi durante il suo discorso alla Camera Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Al leader Udeur però ricorda l’impegno
preso per «l’intera legislatura». Oggi

fiducia alla Camera, ma lo scoglio è domani

IN ITALIA

HA DETTO

Escodi casa cheRomano Prodi, indiretta
Tv, scandisce con parole nette l’idea che i
governi non cadono a mezzo di agenzie
stampa o trasmissioni televisive (cito a
memoria). Non è affar mio se non come
cittadina, e non sono certo una prodiana
di ferro,manonposso fareamenodi chie-
dermi: «Ma dove trova una simile ener-
gia? Semplicemente perché pensa che
quello sia il suo dovere?» (Che faccia sol-
tanto finta di pensarlo, non credo).
Esco perché da cronista all’antica e un
po’ patetica, voglio dare un’occhiata alla
Camera di Commercio, in via dei Burrò,
pur sapendo che sarà blindatissima, per
orecchiareseva inporto finalmente lano-
minadel nuovo Presidentedi Alta Roma:
chedovrebbe essere(e così poi è stato) una
donna, Nicoletta Fiorucci.
Tutto come da copione: respinta, prendo
un caffè alla "Caffettiera" in Piazza di
Pietra, e qui arriva Flavia Prodi con una
parlamentare, Albertina Soliani, che ho
incontrato qualche volta, negli anni, alle
riunioni di donne di area, come si diceva
un tempo, ora non usa più, «cattolica di
sinistra». La moglie del Presidente del
Consiglio ha la sua solita aria, l’aria di
una che non drammatizza, e che sorride
senza secondi fini, se le va… E lo so che
sarebbe fin troppo facile attribuirle - in
un’ottica di teorizzazione della «onnipo-
tenza femminile» - il segreto della resi-
stenza di Romano Prodi. Però un ricono-
scimento di stima mi sento di darglielo,
quindi,vincendoil sentimentodiestranei-

tà che sempre mi co-
glie quando sfioro il
potere politico e i suoi
dintorni, mi avvicino
al tavolodelle treami-
che (la terza è una
donnapiùgiovane,so-
briamente professio-
nal, con badge all’oc-
chiellodell’impermea-

bile).
Dico chi sono, Albertina mipresenta, Fla-
via sorride ancora più amichevole, ed a
meviene di colpo in mente, da un passato
remoto, lacitazionedelCanticodeiCanti-
ci: «La corda a due capi», quella che uni-
sceunuomoeunadonna, cosìche«quan-
dounocade l’altro lo rialza…».Flaviaan-
nuisce, convinta, e io azzardo: «In questo
momento, sulla scena politica, salta agli
occhi il confronto di stile tra due cop-
pie…». Capiscono benissimo a quale al-
tra coppia io alluda.
Albertina sospira, e io insisto: «Forse a
quella minoranza che bada alle questioni
di stile, bisognerebbeanche pensarci, c’è il
rischio di perderla…». «Sì, questo rischio
c’è…», acconsente Flavia Prodi, con deci-
sione. Allora le chiedo se è vero quel che
ho sentito alla rassegna stampa di Radio
Radicale:cheRomanoProdi, incasodiele-
zionianticipate, sipresenterebbecomelea-
der dell’Unione, con tutti «i piccoli», con-
tro ilPd.«Nonesiste!»,diceFlavia.«Sono
i retroscena di Maria Teresa Meli», insor-
ge la signora in impermeabile e badge.
«Lo lascidireamechesono l’ufficio stam-
pa del Presidente!».

LA CRISI POLITICA

Sintonia con Veltroni
per il «no» a elezioni
anticipate, anche
se l’opzione resta
«principale»

Prodi vuole comunque
giocare la sua partita
nella crisi. E c’è chi
ipotizza che potrebbe
correre fuori dal Pd

FLAVIA PRODI Lo stile della first lady

«Romano con i piccoli
contro il Pd? Macché...»
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DI MARCELLA CIARNELLI

■ di Maria Zegarelli / Roma

Veltroni: il governo vada avanti
«Elezioni ora, la scelta peggiore»

■ di Bruno Miserendino / Roma

SERPEGGIA una discreta

preoccupazione, per usare

un eufemismo, nella sinistra

radicale rispetto ai conti fre-

netici che in queste ore so-

no in corso a Palazzo Mada-

ma.Inumeri sonosul filo, la«puz-
za di bruciato» che il leghista Cal-
deroli sente è un sospetto piutto-
sto fondato a sinistra. Puòpassare
la fiducia, ma il punto politico è il
dopo, si ragiona. Dopo il voto di
domani, da dove si riparte? Oggi
sulbancodegli imputati, quali re-
sponsabili della crisi, per Sd,
Pdci-Verdi, ci sono il Pd e Mastel-
la.MaancheRcnonstamessabe-

ne: il Pdci ancora non manda giù
le trattative sulla legge elettorale.
Adesso, laprioritàè la fiduciaean-
che lì c’è poco da stare allegri.
«Non credo ci siano i presupposti
per sentirsi tranquilli sui numeri -
dice Cesare Salvi, leader Sd- I dati
sono quelli: stando ai numeri sia-
mo sopra di un voto. Mi sembra
davverounavotazionea rischio».
Detto questo, se le cose dovessero
andare come spera il Professore,
«stavoltaoccorrerilanciaredavve-
ro l’azione di governo - ragiona
Salvi -mettendoalprimoposto la
questione sociale». Insomma,
non è che può passare il messag-
gio mastelliano che in politica
«funziona così», come emerge
dalle intercettazioni telefoniche
chehannocoinvolto l’exGuarda-

sigilli, la moglie, il consuocero e
gran parte dell’Udeur. Quanto a
Veltroni, «nelle ultime settimane
ha dichiarato la fine dell’alleanza
dicentrosinistra,hacercatodi im-
porred’intesaconBerlusconiuna
legge elettorale con l’unico obiet-
tivo di colpire tutti gli altri partiti
rappresentati in parlamento». Se
poi dovessero entrare in gioco le
famose«subordinate»,cioèelezio-
ni anticipate, Salvi dice che la for-
mula con cui presentarsi agli elet-
tori dovrebbe essere la stessa, ma
sotto il segno della discontinuità.
Epoi, da oggi, anzi da ieri, la Cosa
rossadeve fareunpasso inavanti,
«si deve andare uniti anche da-
vanti alla riforma elettorale, la si-
nistra deve rilanciare l’Italia». Ka-
tiaZanotti temechesenonsiarri-
va entro breve ad un ricompatta-
mento della Cosa rossa «la sini-

stra sparisca». «Molto buono ildi-
scorso di Prodi di oggi, chiaro,
grintoso, combattente», com-
menta AlbaSasso convintache se
domani dovesse andare male le
elezioni sarebbero l’unica strada.
E se il Pd correrà da solo, «anche
la Cosa rossa potrebbe fare altret-
tanto» per allearsi poi.
Manuela Palermi, capogruppo
Pdci-Verdi frena. «Ci sono ferite
ancora aperte. Il Pdci da sempre
sostiene l’unità a sinistra ma la
Cosa rossa o si fa decidendo con
noi o noi restiamo fuori. Salvi e
Russo Spena non possono incon-
trare Casini sulla legge elettorale
senza consultarci». Quanto a Vel-
troni, secondo la senatrice, è l’al-
tro responsabile, insieme al Vati-
cano, della crisi di governo. Le
due «V» che incombono su Pro-
di. Un Prodi a cui invece Pdci e

Verdidaranno la fiducia concon-
vinzione,soprattutto«dopoleras-
sicurazionidelpremiersull’abbas-
samento della pressione fiscale,
del fiscal drag, e sulla possibilità
di intervenire sul recupero auto-
matico del salario sull’inflazio-
ne».
Giovanni Russo Spena stavolta è
pessimista: «Credo senza ipocri-
sia che non ce la faremo ad avere
la maggioranza». Il segretario
FrancoGiordano ierihariunito la
segreteria per fare il punto, ma
preferisce non fare previsioni a
medio termine: «Siamo a crisi
aperta, correttezza presume di
parlarne con il presidente della
Repubblica». Quel che è certo è
che Prc è divisa: da una parte c’è
chicomeGiordanooilcapogrup-
poallaCameraGennaroMigliore
oilvicepresidentedelSenato Mil-

ziade Caprili lascia la porta aperta
all’ipotesidelgoverno istituziona-
le (caldeggiata anche da Bertinot-
ti), dall’altra chi come il ministro
PaoloFerreroeil capogruppoRus-
so Spena non vuol prendere in
considerazione altra strada che
quella del voto.
Dalla Cosa rossa alla Cosa Bianca
a cui punta Mastella. L’altra sera
ospite di Porta a Porta, l’ex mini-
stro ha chiamato all’appello i
grandi della vecchia Dc, a comin-
ciare da Ciriaco De Mita. Guarda
a lui,peresempio, l’uomodiCep-
paloni. «Ma io guardo a sinistra -
risponde col sorriso tirato De Mi-
ta - non guardo certo Mastella».
Berlusconi immagina Casini e
Mastella seduti fianco a fianco.
Immaginechenon piaceaGiulio
Andreotticheboccia senzaappel-
lo la mossa dell’ex ministro.

«Le elezioni antipate sono la co-
sa peggiore», quindi tutti uniti
per sostenere il tentativo di Pro-
di. Poi se al Senato l’impresa
non riesce, si vedrà. «Inutile
prendere in considerazione su-
bordinate - dice Veltroni - per-
ché indebolirebbero la principa-
le, cioè che Prodi vada avanti».
Unpassoallavoltasembral’ordi-
ne di scuderia nel Pd, dopo le
tensioni delle ultime ore. La riu-
nione del segretario con i mini-
stri e tutti i parlamentari del par-
tito dura un’oretta, a un certo
punto arriva anche Prodi che si
complimentaconVeltroniealla
fine, davanti alle telecamere, va
inscenalaviaobbligatadella tre-
gua. Anzi il leader del Pd nega
che ci sia mai stato contrasto col
premier. «In questi mesi abbia-
mo condiviso ogni passaggio in-
sieme, non bisogna dar retta ai
seminatori di zizzania», quelli
che dipingono lui e il premier in
rottadicollisionesugli scenaridi
domani e anche di dopodoma-
ni.
AVeltronibrucia l’accusadiaver
indebolito il governo e dato a
Mastellailpretestodell’addio,di-
cendo che il Pd correrà da solo.
Quindiattacca:«Hocitatoaipar-
lamentari novantadue dichiara-
zioni trovate in questi due anni
dipoliticidellamaggioranzache
dicevano “o si fa così o si va a ca-
sa”, mai nessuna è stata fatta da
esponenti del Pd». Insomma,
sembra dire, se il governo cadrà,
lacolpasaràdichihamessosem-
pre veti e poi ha tolto la fiducia,
non di chi ha rilanciato una ri-
forma elettorale che serve come
il pane. Infatti tiene il punto: «Il
partito democratico - dice - asso-
lutamente compatto per ottene-
re la fiducia e consentire a Prodi
di andare avanti, ma anche per
dare all’Italia riforme costituzio-
nali».
Veltroni tiene il punto, almeno
formalmente, anche sulla sfida
lanciata a Berlusconi con l’invi-
toal correreda soli,progetto che
stroncherebbe le coalizioni am-
mucchiata e che piace ai cittadi-
ni, ma poco ai big del partito, a
cominciare da Prodi. Berlusconi
annuncia che la Cdl si ritroverà
allegramente unita a votare col
«porcellum»?«Laconsiderouna
risposta interlocutoria - dice Vel-
troni - perché sarebbe una delu-
sione per gli elettori del centro-
destra trovarsi con una coalizio-
ne sempre più larga, sempre più
confusa ed eterogenea». «Per
quanto riguarda il Partito demo-
cratico oggi sosteniamo la coali-
zionedell’Unioneeper il futuro,
lo ribadisco, coltiveremo la no-

stra vocazione maggioritaria».
Futuro? Il problema è che tutti
questi scenari collegati, tenuta
del governo, esecutivo per le ri-
forme, come correre in caso di
elezioni anticipate, sono dram-
maticamente ravvicinati. Dico-
nocheVeltronihasubito la scel-
ta di Prodi di «parlamentarizza-
re» la crisi, ma alla fine davanti
alla forza con cui il premier l’ha
sostenutaha convenutoche for-
se era impossibile evitare il pas-
saggio. Tutti considerano il ten-
tativo di Prodi la classica missio-
neimpossibile.Maseriesce,pen-
sano al loft, la maggioranza sarà
ugualmente debole. E si porrà il
problema di come fare la rifor-
ma elettorale, che è lo snodo di
tutto, oltre che la causa della cri-
si. Ieri Fabris dell’Udeur diceva
in Transatlantico che i piccoli
dovevano fare un monumento
aMastella,perchégliaveva tolto
di mezzo riforma e referendum.
MaseProdice la fa?Veltroni,na-
turalmente, ragiona come tutti
sull’ipotesi più probabile, ossia
cheilpremiernoncela faccia.Fi-
noa ieridiversi seminatoridiziz-
zania lo hanno descritto come
«l’interessato numero due» ad
andare al voto quanto prima,
ma a questo punto le cose non
sembrano così facili. Non a caso
ieri ha voluto lanciare un mes-
saggio, che suona apertura an-
chepereventuali tentatividiese-
cutivi istituzionali. «Sono preoc-
cupato quanto gli italiani della
situazionedelPaese-diceVeltro-
ni - dalla crisi finanziaria in atto
suimercati internazionali,allasi-
tuazione campana. La cosa peg-
giore sarebbe trascinare il Paese
verso elezioni anticipate tanto
più che queste verrebbero fatte
conunaleggechemoltidiquelli
che reclamano le urne vogliono
abrogare».
Per ora, ammettono nel Pd, «se-
gnalididisponibilitàdiBerlusco-
ni sulle riforme» non ne vengo-
no più, il che vuol dire che se
Prodi non ce la fa, le elezioni an-
ticipate sono la subordinata più
gettonata.QualcunonelPdlodi-
cesottovoce,quasiperesorcizza-
re il rischio: «Non vorremmo
che si assistesse a uno scontro
tra Prodi e Veltroni per la candi-
daturaa premier».Nel sensoche
ilprimosiproponecome«ilcan-
didato garante di tutta l’Unio-
ne», il leaderdelPdcomeil segre-
tario della «vocazione maggiori-
taria». I prodiani smentiscono
l’ipotesi con vigore, ma i veltro-
niani qualche timore ce l’han-
no.Certo, èun temacherimane
sullo sfondo. Ma nei quadri gli
sfondi contano molto.

Il minimo vitalizio
blocca gli scenari

I MOMENTI FONDATIVI DELL’UNIONE

Rifondazione si divide, Ferrero e Russo Spena: voto subito
Bertinotti resta sul governo istituzionale, contrari Verdi e Pdci. I «piccoli» tentati dalle elezioni

Basta veti nell’Unione. Ma la riforma elettorale
serve davvero al Paese. Il leader del Pd
rilancia il guanto della sfida a Berlusconi

IN ITALIA

Se si votasse in primavera nel Pd si teme
il rischio di una competizione tra Prodi

e il segretario per la candidatura a premier

Fiducia numero trentatrè. Per
dimostrare che il governo
nonostante gli acciacchi può
farcela. E’ quella che si svolgerà sul
filo dell’ultimo voto domani in
notturna al Senato. Preceduta da
quella senza affanno di oggi alla
Camera dei Deputati. Prodi ha
scelto la via difficile del contarsi,
ha deciso che nella situazione data
è meglio guardare in faccia chi ha
deciso di segnare la fine

dell’esecutivo di centrosinistra.
Determinato a raggiungere il suo
obbiettivo Romano Prodi è arrivato
ieri mattina a Montecitorio un po’
in ritardo sulla tabella di marcia
ma pronto ad andare fino in fondo.
«Vado avanti». Quindici minuti di
discorso sono bastati per mettere di
fronte alle loro responsabilità i
deputati presenti ma anche i
senatori «che ringrazierò giovedì».
Una sferzata le parole del

Professore. Per qualcuno un segno
di vitalità e di grande coraggio, per
altri un intervento sulla linea
“muoia Sansone con tutti Filistei”.
Certo è che la dichiarata intenzione
di porre la fiducia sia alla Camera
che al Senato rivitalizza il
confronto all’interno della
coalizione e, inevitabilmente,
anche nell’opposizione.
L’aula vuota attende la ripresa per
formalizzare la richiesta di fiducia
che il Consiglio dei ministri sta
licenziando. In Transatlantico
comincia l’esercizio delle ipotesi. E
cioè. Il governo non si infrange
sullo scoglio del Senato e riesce a
superare il doloroso addio di
Mastella. Sospiro di sollievo della
maggioranza (fino alla prossima
difficoltà) e nuova delusione per
Berlusconi che sulla spallata ad
interim ci aveva fatto affidamento.
Il governo non ce la fa ed allora per

Prodi non sarà più rinviabile la
salita al Colle che per ora è stato
informato via telefono. In questo
caso, avendo il premier giocato
d’anticipo sul rinvio alle Camere,
essendoci già stata la sfiducia, si
aprirebbe la strada per un altro
governo. O per le elezioni. E qui è
scattato il confronto. Il dibattito è
diventato arroventato. Governo
istituzionale o meglio di larghe
intese. O nuove elezioni. Con la
legge attuale che sarà anche un
Porcellum ma con i sondaggi che
vanta il Cavaliere non sarebbe un
problema per il centrodestra. Senza
fare la riforma elettorale.
Lungo pomeriggio d’attesa.
Romano Prodi passa da una
riunione all’altra. I delegati a far di
conto arrivano con notizie più
ottimistiche dal Senato. Nel
centrodestra comincia a serpeggiare
il timore che il tempo della spallata

non è ancora arrivato. Ipotesi che
non dispiace ai parlamentari di
destra, di sinistra e di centro che
volentieri da questa legislatura
tormentata vorrebbero almeno
ricavare il minimo del vitaliazio. Si
riuniscono a Palazzo Marini i
deputati e i senatori del Pd. La lotta
è dura ma non fa paura. Domani è
un altro giorno. Poi arriverà il
giovedì più lungo. «la cosa peggiore
sono le elezioni».
Silvio Berlusconi riprende fiato
dalle difficoltà del centrosinistra.
«Andremo alle elezioni tutti
insieme appasionatamente»
conferma il Cavaliere cancellando
le divisioni, che pure ci sono e sono
tante, all’interno di quella che fu la
Casa delle libertà. «Altrimenti
l’Italia andrà in piazza». E su
questo prendono le distanze An e
Udc. Anche in un momento come
questo la distanza c’è. E si vede.

ROMA Il Pd vale oggi il
27%. Ma se si presentasse
da solo, come annunciato
da Veltroni, la percentua-
le salirebbe al 30%. È
quantoemergedaunson-
daggio realizzato oggi da
Ipr Marketing per Sky
tg24 . Solo il22%del cam-
pione, invece, voterebbe
ilPdsesipresentasse insie-
me all’Unione. Ipr ha pri-
ma chiesto al suo campio-
ne di esprimere un’inten-
zione di voto. Poi ha pro-
spettato agli intervistati
due ipotesi specifiche: il
Pd al voto da solo, e il Pd
al voto in coalizione. Ha
poifatto lostessoper ilPar-
tito delle libertà: il 28% lo
voterebbe oggi, se si pre-
sentasseda solo i consensi
salirebbero al 30%.

LA GIORNATA

11 febbraio 2006 Presentazione ufficiale del Programma dell’Unione, al teatro
Eliseo.Pienozeppo, tantoche le personehannoostruitovia Nazionale.Epersino
le auto dell’allora premier Berlusconi, diretto al Quirinale, dovettero rallentare.
Il programma «Per il bene dell’Italia», sottoscritto con solennità da tutti i leader,
«È un impegno vincolante per tutti noi - disse allora Prodi - L’impegno di gover-
nare assieme per cinque anni».

SONDAGGIO
Il Pd se corre da solo
arriva al 30%

LA CRISI POLITICA

20 giugno 2005 unvertice con Prodi e i segretari del centrosinistra decide:patto
di legislatura che vincolerà tutti i partiti per cinque anni. Si fissa la data delle pri-
marieequelladell’assembleaprogrammatica.Tuttid’accordo,qualchedivisione
solo sule primarie. Mastella annuncia: «Proporrò alla direzione dell’Udeur di
non partecipare». Parteciperà, invece, eccome: e con un buon risultato. Arriverà
terzo, dopo Bertinotti.

«Sono preoccupato
per la situazione
dalla crisi finanziaria
internazionale alla
situazione campana»

«Pericoloso il ricorso
alle urne, tanto più
con una legge che
molti vorrebbero
abrogare»
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Oggi alla Camera dei Deputati cerimonia 
per il 60° anniversario della Costituzione italiana 

con il Presidente della Repubblica,  Giorgio Napolitano
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«Una follia questa crisi...
Prodi vada avanti»

Family Day

La crisi che sta investendo il governo è
stata causata dall’uscita dell’Udeur. È
accettabile che il voto di 19 milioni di
italiani sia vanificato dalla defezione di
un partito che ha raccolto l’1,3% dei
voti? Ecco alcune delle risposte arrivate
a l’Unità e all’Unità on line.

Grazie a Mastella
abbiamo perso tutti

Cara Unità,
ha perso Prodi, che con infinita pazien-
za ha sempre cercato di tenere insieme
una maggioranza così variegata, forte
del fatto che il cammino intrapreso per
il risanamento economico del paese era
iniziato e che, superati gli ultimi scogli,
avrebbe preso il largo. Ha perso Veltro-
ni, checonfiduciaha guardatoalPdco-
meunaforzanuovanellaquale lediver-
seanimechesisonouniteavrebberodo-
vuto costituire l’humus per formare ap-
punto un partito ricco culturalmente e
umanamente. Ha perso la cosiddetta si-
nistra antagonista, che nella difesa por-
tataall’eccesso delleclassipiùdeboli,ha
purtroppo contribuito a farci vivere in
un continuo senso di precarietà.

Silvana Stefanelli, Reggio Emilia

Io invece dico:
Prodi, vai avanti

Gran dignità, fierezza e rispetto del ruo-
lo istituzionale che riveste per conto dei
cittadini. Non tutti possono vantare al-
trettanto. E questo fa tutta la differenza
traunuomo eunopportunista senza ri-
spetto. Forza Presidente, con la stima di
sempre.

Francesca

Non furono il lavoro,
la scuola, i temi etici...
no, fu il Clemente

Cara Unità, avrei capito se il governo si
fosse trovato in crisi sui temi del lavoro,
del tenore di vita delle famiglie, sulla
scuola, sull’economia, sui temietici.Ma
un governo che cade sull’onore di Ma-
stella! Facciamo ridere il mondo intero.

Caterina De Camilli

L’Italia un Paese
normale? Pura utopia

Cara Unità,
gli avvenimenti che si sono susseguiti
in questi due giorni confermano che
sperare che l’Italia possa mai essere un
paesenormaleèpurautopia.Guardaca-
so a gennaio i nostri parlamentari han-
nomaturato il numero minimo di gior-
ni lavorativi durante la legislatura per
aver diritto a percepire la pensione...
vorrà dire qualche cosa? Mastella è solo
la punta dell’iceberg che affiora dal li-
quame nel quale siamo immersi...

Gian Paolo Orlandi

E il Pd ora come fa
a correre solo?

Cara Unità,
premessochelaspintaprincipalealMa-
stella sia venuta dalla sua ira per essersi
trovato improvvisamente senza veli in
pubblico, un altro colpetto credo l’ab-
biadatoquella frase, almeno avventata,
diVeltroni sulPdcheandrà inognimo-
do da solo a eventuali elezioni qualun-
quesia la leggeelettorale.Avventataper-
ché Berlusconi, Bossi e Fini non gli fan-

no sconti e, nella nuova situazione di
pre-crisi, compattano la Cdl echiedono
elezioni a primavera, con la «porcata».
IlPd,senonvorràprenotare l’opposizio-
ne e avere una minima speranza di evi-
tarla,dovrà cercarsi qualche alleato, o al
centro, con Casini e... Mastella, o a sini-
stra, con l’ala radicale. E ora, Walter?

Mario Sacchi, Milano

Alla fine la destra
ha trovato la sua merce

Cara Unità
l’uno per cento di Mastella minaccia di
mandare a casa il governo Prodi. L’eter-
na campagna acquisti delle destre ha fi-
nalmente trovato la sua merce. Mastel-
la raggiungerà il partito degli onesti ac-
cusati ingiustamente, il limbodellevitti-
me della magistratura politicizzata, a
noi non resta che gridare in coro un sa-
no vai a quel paese.

Tommaso Merlo

Romano,
non guardare i sondaggi

Forza Romano, ti prego non mollare.
Siamoconteesiamointanti!Nonguar-
dare i sondaggi, quelli sono tutti pilota-
ti. La tua onestà, il tuo rigore morale, la
tuatenaciae le tuecapacitàcihannofat-
to ben sperare...

Cinzia Pirani

La politica è piena
di uomini come Mastella

Cara Unità,
cosa c’è da dire per l’uscita di Clemente
Mastella dal governo? Poco, se non an-
cora la conferma di come è ridotta oggi
lapolitica.Ma puòun eletto, capodiun
partito che raccoglie 1,3%, per motivi
suoi personali di rapporto con la giusti-
zia farcadereungoverno?Sì,oggièpos-
sibile. E di uomini come Mastella, la
classe politica è piena. Si trovi presto

unanuova leggeelettorale,chediaaicit-
tadini la possibilità di scegliersi i propri
rappresentanti e allontani questi partiti
ad uso famigliare.

Giorgio Boratto

Vi ricordate l’editto
bulgaro?
Tutto ciò tornerà

Lo spettacolo indecoroso di ieri a Porta
aPortadelduoMastella /Vespa, regiadi
Berlusconi, è un acconto di quello che
accadrà se Prodi cade. Ricodate l’editto
bulgaro? Ora chi è che fa un uso impro-
prio della Tv pubblica?

Enzo

Avanti tutta
senza partitini

Cara Unitaà,
riformiamo la legge elettorale e andia-
mo al voto. Questa volta anche a costo

diperderenonportiamocidietropartiti-
ni che rappresentano solo interessi per-
sonali o faziosi. Sono solidale con Prodi
e con quello che è riuscito a fare.

Antoncleto

È una prova di coerenza
anche per Fini e Casini

Cara Unità,
la crisi voluta da Mastella sarà una pro-
va di coerenza anche per Casini e Fini.
Quest’ultimo ha già dato una deluden-
te prova di sé, dichiarando oggi di voler
andare alle elezioni subito, con Berlu-
sconi candidato premier; rinuncia così
in un colpo solo al referendum da lui
sottoscritto, e cancella con un colpo di
spugna alcuni «piccoli» dissidi recenti
con Berlusconi. Casini pare tener duro.
A lui il compito di sceglieredi quale del-
ledueanimeDcproclamarsierede: sedi
quella parte nobilita da un profondo
senso dello Stato, o della parte peggiore

che ci ha lasciato in eredità personaggi
come l’ex guardasigilli.

Marcella Miscoli, Grottaferrata

La politica
è lontana dalla gente

Cara Unità,
aveva ragione Nanni Moretti quando
disse - Con questi dirigenti non andre-
modanessunaparte.Questaclassepoli-
tica va azzerata. Non solo è lontana dai
bisognirealidellagentemaèanchefuo-
ridalla storia.Vivenel suomondoirrea-
le e pazzesco.

Claudio

Cronache
da una democrazia
ricattata

Cara Unità,
nel dialogo con i tuoi lettori ci chiedi se
sia possibile che «un partito che ha rac-
colto solo l’1,3%» dei consensi tenga in
scacco 19 milioni di elettori vanifican-
done di fatto il voto. È assurdo, ingiu-
sto,mapurtroppoinunPaese incui l’in-
teresse di parte prevale sempre sull’inte-
ressegenerale questo èpossibile. Quello
chepiù mi ha schifato in questa squalli-
da vicenda personale trasformata in un
«problema» di cui tutti dobbiamo farci
carico, è che anche questo passaggio sia
stato fatto in tv e non in Parlamento,
oramai svuotato e delegittimato nei
suoi poteri-doveri da una classe politica
privadi sensodellostato. Siamounade-
mocrazia a sovranità limitata sempre
ostaggio dell’irresponsabile di turno.

Claudio Gandolfi

C’è voluto coraggio
per fare di Mastella
un ministro

Ho sempre sostenuto una mia teoria: ci
vuolemoltomamoltocoraggio, forma-
re un governo con Mastella addirittura
ministro. Purtroppo gli «scarti» come
lui sono accolti a braccia aperte nella
Cdl. A Prodi esprimo fiducia e ammira-
zione per la sua pazienza....

Graziano Carrer

Il centrosinistra si faccia
un esame di coscienza

Cara Unità,
unacosa è certa, a questo punto. Se Pro-
didovessecadere, ilPaeseviene riconse-
gnatoaBerlusconiealladestra,unadel-
le peggiori che l’Italia abbia conosciuto.
Di Mastella non voglio neanche parla-
re. Ma io mi chiedo se Dini o Giordano,
DilibertooBordon,maanchetutticolo-
rochenonhannosaputofaraltrocheli-
tigare all’interno dello stesso Partito de-
mocratico, tra ex margheritini eex dies-
sini,nonabbianoqualcosadarimprove-
rarsi. Non devono, tutti quanti, farsi un
bell’esame di coscienza?

Matteo Locastro

Eppure questo governo
ha fatto cose egregie

Cara Unità, io non riesco a capire, que-
sto governo ha fatto cose egregie ed ora
per colpa di Mastella ci ritroviamo una
crisi politica nel bel mezzo di cambia-
mentimondiali fondamentali. Poi si di-
cecheicittadini siallontananodallapo-
litica: ma è logico.

Daniela

L’altra sera Bruno Vespa,
marito di Augusta

Iannini che dirige gli Affari di
giustizia del ministero per
volontà di Mastella, ha
organizzato una passerella per
Mastella, cioè per il datore di
lavoro della sua signora. Il
quale lacrimava per le sorti
della sua signora agli arresti.
Annunciava il ritiro
dell’appoggio esterno, anzi del
concorso esterno, al governo.
E insultava senza contradditto-
rio giudici, pm e cronisti
(assenti) evocando complotti
calabro-lucan-campani e
sparando le solite corbellerie.
La migliore: «Non si arresta
mia moglie senza prima
sentirla, lo dice pure Andreot-
ti» (i giudici avrebbero dovuto
convocarla, anticiparle le
accuse e preannunciarle il suo
prossimo arresto, sempreché la

signora non avesse nulla in
contrario). Poi l’insetto ha
mandato in onda il lungo
battibecco fra la «iena» Ales-
sandro Sortino ed Elio Mastel-
la, figlio dei più noti Clemente
& Sandra. In studio gli squisiti
ospiti si profondevano in
complimenti per la performan-
ce di Elio, che dava del racco-
mandato a Sortino perché suo
padre è membro dell’Authority
delle Comunicazioni; mentre
lui, Elio, è un umile «metal-
meccanico» che tira avanti
«con 1800 euro di stipendio».
Il mondo alla rovescia. Sortino
viene assunto a Radio Capital
perché è molto bravo nel
lontano ’98, sette anni prima
che suo padre vada all’Agcom.

Le Iene lo notano e lo ingag-
giano nel 2000, cinque anni
prima che il padre vada
all’Agcom. Dunque non è un
raccomandato. Non lo è
nemmeno il padre Sebastiano,
che vanta un curriculum di
prim’ordine: laureato in legge,
per 10 anni responsabile della
Piccola impresa in Confindu-
stria, per 5 anni dirigente Eni,
dal ’77 direttore generale della
Fieg (federazione editori
giornali) e consigliere Cnel,
esperto di antitrust e tetti
pubblicitari tv, dunque
nemico giurato del monopolio
Mediaset e odiato da Confalo-
nieri. Sortino figlio ha fatto
carriera nonostante il padre e
il padre ha fatto carriera nono-

stante Mediaset. Nell’Agcom
siede pure un rappresentante
Udeur: si chiama Roberto
Napoli, il suo curriculum fa
sorridere: medico legale
all’ospedale di Battipaglia,
consigliere comunale a Batti-
paglia, assessore a Battipaglia,
sindaco di Battipaglia,
senatore dal ’94 al 2001, poi
trombato e sistemato all’Agen-
zia per l’ambiente della
Campania. Dall’alto di questa
spettacolare esperienza e in
barba alla legge sulle Authority
che pretende «persone di alta e
riconosciuta competenza nel
settore», nel 2005 Napoli entra
in Agcom. Appena arrivato, si
dà subito da fare e nomina sua
segretaria Alessia Camilleri,
promessa sposa di Pellegrino
Mastella, figlio di Clemente.
Intanto la figlia Monica Napoli
prende il praticantato presso Il

Campanile, organo dell’Udeur
finanziato dallo Stato con 1,3
milioni l’anno. Al Campanile
fanno il praticantato anche
Alessia Camilleri, il suo futuro
sposo Pellegrino Mastella e
l’ex fidanzata di Elio Mastella,
Manuela D’Argenio. Nel 2005
Il Campanile, secondo l’Espres-
so, versa a Clemente 40 mila
euro per «compensi giornali-
stici»; 14 mila per pagare i
panettoncini e torroncini
della signora Sandra per i
regali di Natale; 12 mila allo
studio legale di Pellegrino; 36
mila in tre anni alla società
assicuratrice dello stesso
Pellegrino. Il giornale
rimborsa molti viaggi aerei
alla famiglia Mastella
(compresi Pellegrino Elio e
Alessia). Altri 2 mila euro al
mese vanno al benzinaio di
Ceppaloni che fa il pieno al

Porsche Cayenne di
Pellegrino. Ora Elio lavora alla
Selex, gruppo Finmeccanica,
al modico stipendio - dice - di
1800 euro. Strano, perché
ogni mese paga insieme al
fratello una super-rata di 6700
euro per il mutuo acceso per
acquistare uno dei sei
appartamenti rilevati dalla
famiglia Mastella nel centro di
Roma a prezzi stracciati.
L’appartamento ex-Inail, in
largo Arenula, ospita Il
Campanile ed è della società
omonima, intestata all’ex
tesoriere Tancredi Cimmino e
al segretario Mastella, poi
girata ai due figli: 50% a Elio,
50% a Pellegrino. Valore
dell’immobile: 2,4 milioni. Ma
i giovanotti lo hanno per 1,45
milioni, grazie a un mutuo di
1,1 milioni con rata mensile di
6700 euro. Come lo pagano?

Con l’affitto versato dall’U-
deur, 6500 euro mensili, il
doppio di quello pagato allora
all’Inail. Come l’hanno garan-
tito? Con due dei 4 apparta-
menti delle Generali comprati
in contanti in lungotevere
Flaminio: 2 da Elio, 2 da
Pellegrino. Ricapitolando: il
giovane metalmeccanico da
1800 euro possiede mezzo
mega-appartamento in largo
Arenula, un intero terzo piano
comprato per soli 200 mila
euro e un alloggio costato 67
mila euro. Sortino jr. si è fatto
strada con le sue gambe, ha
comprato casa con soldi suoi,
a prezzi di mercato. Una
vergogna nel Paese dei
Ceppalones. Infatti per Porta a
Porta il raccomandato è lui, la
iena. Viva commozione
invece per il metalmeccanico
immobiliarista.

È da irresponsabili che un partito dell’1,4%
possa far mandare a casa un governo

che aveva cominciato a fare cose egregie...

IN ITALIA

Non il lavoro, non l’economia, non i temi etici:
ma proprio su Mastella deve cadere il governo?

Facciamo ridere il mondo intero

ULIWOOD PARTY

LA CRISI POLITICA

Foto di Plinio Lepri/Ap

MARCO TRAVAGLIO
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«Prima le riforme, gli interessi
dei singoli vengono dopo...»

■ di Simone Collini / Roma

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Cosa è bene per il Paese? Per Nico-
laLatorreèquesta ladomandache
inquestomomentotutti iprotago-
nisti incampodevonoporsi, «aldi
là degli interessi dei singoli e delle
singole forze politiche».Per il vice-
capogruppodelPartitodemocrati-
coalSenato,èbeneportareatermi-
ne ilpercorsoavviato sulle riforme
costituzionaliesulla leggeelettora-
le, «restituire forza e credibilità alla
politica» e risolvere i problemi di
naturaeconomicaesocialecheso-
nosottogliocchiditutti.Nonèbe-
ne, invece, andare a una campa-
gna elettorale di cui è facile preve-
dere temi e toni, ma di cui riman-
gono «del tutto incerti gli esiti».
La crisi è stata ricondotta in
ambito parlamentare: come
giudica questa prima
decisione di Prodi, senatore
Latorre?
«È nelle prerogative del presiden-
tedelConsiglio seguireunpercor-
so di questa natura. Prodi ha rite-
nutochequesta fosse lastradagiu-
sta e dunque noi siamo pronti a
sostenerlo in questi passaggi con
tutta la convinzione e la determi-
nazione di chi ritiene che aprire
una crisi in questo momento sia
un grave errore politico».
L’Udeur però conferma che
voterà contro la fiducia al
governo. Che ne pensa?
«Si pone un problema politico,
perchéuna forzachehapartecipa-
to attivamente alla coalizione e
che ha contribuito al suo successo
elettorale adesso si tira indietro.
Comprendo lo stato d’animo di
Mastella, ma reputo sbagliata la
suadecisione.Sesi seguonoidibat-
titi di questi giorni, è impressio-
nante il solco tragliumori delPae-
see il tipo di discussione in corso».
Le contromisure da
prendere, secondo lei?
«Dalpuntodivistasocioeconomi-
co siamo in una fase particolar-
mente delicata. Persino la Cei,
con un’iniziativa che considero
criticabile, riconosce che siamo
unPaeseincuic’èunacrisidei luo-
ghi della coesione sociale. In un

contestodi questa natura, lagran-
desfidadellapoliticaècomeripro-
porre un grande patto per l’Italia
che torni a unire il Paese e ridia
ruolo e funzione a una classe diri-
gente,politicamanonsolo.Èque-
sto ciò che serve davvero in que-
sto momento».
Secondo Berlusconi e Fini,
più semplicemente, serve
invece andare al voto.
«Serve una rissa? Una discussione
nella quale il problema è come si
garantisconogli interessidi singoli
partiti? Oppure, se il problema è
come recuperiamo il rapporto col
Paese, che è poi il tema sul quale
eraconcentratoil lavorodelgover-
no in questa fase, il punto è come
si creano le condizioni perché si
possa riassettare il sistema politico

e istituzionale,
per riuscire a ri-
sponderealledo-
mande degli ita-
liani? In questo
momento c’è un
problema che ri-
guarda il rappor-

to tra le istituzioni e il Paese. Que-
stoè il temasucui tutte le forzepo-
litiche sono chiamate a riflettere
in un passaggio così delicato. Poi
naturalmente potremo andare al
voto, ma in un confronto politico
che sarà decisamente costruttivo.
Mentre in questo contesto uno
scontro elettorale rischia di essere
inesorabilmente distruttivo».
Pensa che se Prodi ottiene la
fiducia riuscirete a risolvere
il problema di cui parlava?
«Saremmo nelle condizioni di af-
frontarlo con un attimo di respi-
ro, sicuramente, ma rimarrebbe
comunque da risolvere».
Con una maggioranza al
Senato ancora più risicata
di prima?
«Fermo restando le collocazioni
che ciascun partito ritiene di do-
verassumere, seprevale l’interesse
generale del Paese, quello di come
si esce da una crisi di sistema è un
tema su cui si possono ritrovare
tutte le forze. Ecco perché penso
che per la politica questo è il mo-
mento della responsabilità. Per-

chésualcunequestionidirimenti,
comele riformeistituzionalieuna
legge che consenta agli elettori di
scegliere gli eletti, tutta la politica
puòmandareunmessaggiopositi-
vo e costruttivo al Paese».
Non ce l’avete fatta in venti
mesi e pensa che ce la
possiate fare ora?
«Lecondizioni per farcela ci sono,
perché la commissione Affari co-
stituzionalidellaCamerahalicen-
ziato con il voto favorevole di tut-
ti i partiti e l’astensione di Fi
un’ipotesidi riformacostituziona-
le, quella del Senato potrebbe li-
cenziareun’ipotesidi riformaelet-
torale.UnParlamentotutto impe-
gnato a ridare seriamente forza e
autorevolezza alle istituzioni e al-
la politica manda un messaggio
chiaro al Paese. Si tratta di valuta-
re quali sono le condizioni politi-
che per andare avanti, sino a
quando lo si riterrà opportuno».
E secondo lei Berlusconi,
con di fronte l’opportunità di
andare al voto, deciderà di
proseguire invece il dialogo
sulle riforme?
«Non vedo cosa sia cambiato per
mettere in discussione le ragioni
di un dialogo basato sulla convin-
zione chequeste riforme sono ne-
cessarie al Paese».
È cambiato che l’Unione è
più fragile, e che quindi gli si
presenta l’occasione di
rivotarsi le riforme che più lo
aggradano.
«Questo è un approccio sbagliato,
perché nessuno deve fare le rifor-
mechevuole.Dobbiamorealizza-
re ciò che serve al Paese con il più
ampio consenso possibile. Inoltre
il dialogo non è rivolto esclusiva-
menteaFi. Il confrontosullerifor-
me deve investire tutta la politica.
E io sono francamente colpito da
alcune dichiarazioni di forze mi-
nori che, mosse da pur rispettabili
calcoli di partito, non si rendono
conto che questo è un tema cru-
ciale per la democrazia italiana,
che non può reggere in una situa-
zione del genere».

UNA CRISI DI GOVERNO

con tanto di benedizione

del cardinale Bagnasco?

C’è chi lo pensa e chi vuole

farlo pensare. Non ha deci-

so per caso il politico cattoli-

co di lungo corso Clemente Ma-
stella,dimissionarioGuardasigil-
li,diesserepresentedomenicaal-
l’AngelusdelPapa, incerca di so-
lidarietà e appoggi oltre che per
esprimere la sua di solidarietà al
pontefice. Ai vertici della Cei
qualcuno sapeva che il giorno
dopo avrebbe ritirato la sua fidu-
cia al governo Prodi. Quasi in
contemporanea arriva la prolu-
sione al Consiglio Permanente
della Cei, del presidente dei ve-
scovi, cardinale Angelo Bagna-
sco:uncolpodurissimoper ilgo-
verno di centrosinistra. A partire
dallapolemicachesièvoluta ria-
prireconViminaleePalazzoChi-
gisulle responsabilitàper laman-
cata visita di Benedetto XVI alla
Sapienza. Una ferita che brucia,
che amareggia i palazzi apostoli-
ci quanto la mancata visita al-
l’ateneo romano. Ma non è solo
questo. È l’elenco dei no su cop-
pie di fatto, divorzio breve, abor-
to, difesa degli omosessuali, è la
polemica sulle politiche sociali,
persino sulla sicurezza sul lavoro
e sull’immondizia ribaditi con
fermezza, senza mediazioni pos-
sibili,dal cardinaleBagnasco che
pesa. Sono l’asprezza dei suoi to-
ni a suonare come benzina che
possonorendereancorapiùdiffi-
cili i rapporti tra laChiesaemon-
do laico e di sinistra.
Sono parole e toni che hanno

sorpreso e preoccupato, anche
Oltretevere. Ben diverse erano
state le dichiarazioni del succes-
sore di Ruini dopo «l’incidente»
della Sapienza di lunedì 17 gen-
naioedopol’appelloallamobili-
tazione, quel «Tutti all’Angelus
del Papa» lanciato da Ruini. In
piena sintonia con la segreteria
di Stato, l’arcivescovo di Genova
aveva invitato tutti a smussare i
toni, ad evitare lo spirito della
contrapposizione intollerante e
delle divisioni. Una preoccupa-
zione rilanciata dallo stesso pon-
tefice nel suo messaggio di salu-
to all’Angelus di domenica scor-
sa. Lunedì, tutto cambia. Bagna-
sco apre il Consiglio permanen-
tedeivescoviconundiscorsopo-

lemico, di attacco, decisamente
politico. Un discorso, assicurano
fonti bene informate, non con-
cordatocon lasegreteriadi Stato,
ma forse reso noto direttamente
alPapa.«Ruiniano»neicontenu-
ti,anchesepiùdirettoemenoat-
tento alle sfumature politiche ri-
spetto a quelli pronunciati dal
suo predecessore.
È ilneocardinale,presidentedel-
la Cei che si smarca? Un Bagna-
sco che si presenta «autonomo»,
che si emancipa dall’influenza
del segretario di Stato, Bertone
chehainanimodi indirizzaredi-
rettamente lapoliticadellaChie-
sa in Italia. Ed anche da quella
del suo autorevole predecessore,
il cardinale Ruini a scadenza dal
suo incarico di vicario del Papa
per ladiocesidiRoma.Èpersona-

lità forte l’arcivescovo di Geno-
va, dietro la sua mitezza si mo-
stra determinato ad avere un pe-
so proprio nella vita della Chiesa
enonsoloinItalia.Maisuoi j’ac-
cuse a tutto campo portano ad
una radicalizzazione dello scon-
tro, in una fase complessa, con
unPaesecosì«sfilacciato»,«apez-
zi»puòrisultarerischiosa.Unpe-
ricolo ben presente in segreteria
diStatodi cui tieneconto l’Avve-
nire, il quotidiano dei vescovi,
che nel resoconto sui lavori della
Cei, la gira in positivo, smussa i
tonidellapolemica. Infinearriva
l’intervista dello stesso Bagnasco
all’Osservatore romano. Puntua-
lizza, smorza, chiarisce e ribadi-
sce il cardinale. «Il rapporto tra
Chiesaesocietà inItaliaèunrap-
porto di grande stima e di estre-

ma vicinanza popolare. Non so-
noepisodi,puregravie incredibi-
li, come quello della mancata vi-
sita del Papa alla Sapienza che
possono pregiudicare un’intesa
e una positiva collaborazione,
che sono e restano nei fatti». Pa-
re una dichiarazione di pace. Il
dialogo continua e non può in-
terrompersi. Ma i punti fermi sui
temi eticamente sensibili, come
pure sull’emergenza sociale, re-
stano. E a chi ha contestato la vi-
sita del Papa non lo manda a di-
re: «È necessario recuperare una
forteculturadella legalitàe il sen-
so vero del dialogo e della demo-
crazia, per cui ognuno nel rispet-
toeffettivo degli altripossa espri-
mere in modo sereno le proprie
idee. Icattolici sianopiùcoerenti
e persuasivi».

«Confronti» critica
l’adunata in San Pietro

ROMA Il mensile interconfes-
sionale «Confronti» in un edi-
toriale critica la mobilitazione
in piazza San Pietro, domeni-
ca 20 gennaio 2008, attorno
a Benedetto XVI impedito a
parlare a «La Sapienza ». «Il
20 gennaio Benedetto XVI -
scrive «Confronti»- ha inco-
raggiato i cari universitari ad
essere sempre rispettosi del-
le opinioni altrui e a ricercare,
con spirito libero e responsa-
bile, la verità e il bene. «Ed ec-
co , di nuovo sogniamo, - pro-
segue l’editoriale - e vediamo
lo stesso papa che fa aprire i
media vaticani e quelli italiani
controllati dalla Cei, a tutti i te-
ologi e le teologhe che lui, co-
me cardinale Ratzinger, zittì»

Mi dimetto, ti dimetti
si dimette, ci dimettiamo

IERI A MILANO LA LAUREA HONORIS CAUSA

Montalcini: d’accordo
con la lettera dei 67

Il vicecapogruppo del Pd al Senato Nicola Latorre:
«Prodi ha scelto una strada che è nelle sue

prerogative. Aprire una crisi sarebbe un grave errore»

IN ITALIA

«Al voto ci si può andare solo dopo che si sia
istruito un processo riformatore

e un rapporto costruttivo tra le parti politiche»

Bagnasco fa politica. I vertici della Cei sapevano dello strappo Udeur
«I cattolici siano più coerenti e persuasivi». Ieri il cardinale ha smorzato i toni contro il nostro Paese

Primo tempo.
Il leader dell’opposizione si
domanda perché un ministro
della Repubblica «non sia
ancora nelle patrie galere».
Iscritto successivamente nel
registro degli indagati per
corruzione e concussione, il
ministro in questione si
dimette, con poca solidarietà e
pochissimo riferimento
all’onore da parte della
maggioranza di governo che lo
comprende, e insulti cubitali
dallo schieramento opposto.

Verrà assolto da tutti i capi di
imputazione.
Secondo tempo.
Un ministro della Repubblica
con qualche attinenza
istituzionale alla materia,
viene iscritto per sette ipotesi
di reato nel registro deputato
mentre la moglie, importante
politica regionale colma di
incarichi, finisce agli arresti
domiciliari dopo aver sfiorato
il carcere.
Immediata, corale solidarietà
pubblica e riferimento

continuo all’onore del
ministro medesimo che si
dimette da parte sia della
maggioranza che
dell’opposizione, dopo essere
stato pregato in ginocchio di
restare.
Il primo tempo riguarda Di
Pietro, nel novembre 1996,
il secondo naturalmente
Mastella. Stesso premier.
Stesso leader dell’opposizione.
Agli italiani resta da valutare
come si è evoluta la politica
nei suoi rapporti con la
giustizia tra i due tempi in
questi dodici anni.
Se hanno bisogno di ulteriori
delucidazioni, possono
domandare lumi per esempio
all’ex magistrato Anna
Finocchiaro.
C’era allora, c’è oggi.
È competente.  Oliviero Beha

MALELINGUE

«Non vedo
cosa sia
cambiato
ora per
Berlusconi»

L’INTERVISTA

Foto di Matteo Bazzi/Ansa

«Tutti i partiti
devono farsi carico
della delicata fase
che attraversa
il Paese»

Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ «Sono membro del Vatica-
no e non potevo firmare quello
che invece approvo completa-
mente». Insomma avrebbe fir-
mato la lettera dei 67 professori
della Sapienza. E se il cardinale
Bagnasco vede un Italia «sfilac-
ciata», lei ne vede al contrario
una «ricca di capitale umano,
che noi buttiamo via e obbli-
ghiamo ad andare all’estero».
Così Rita Levi Montalcini (ad
aprile compirà 99 anni),che ha
voluto confermare la sua fidu-
cia a Prodi: «Spero che la crisi si
superi spiegando di andare «re-
golarmente al Senato» e di aver

«votato settecento volte». Rita
Levi Montalcini era ieri a Mila-
no, all’Università Bicocca, dove
ha ricevuto la laurea honoris
causa in biotecnologie.
«Ho avuto fortuna e lo devo a
HitlereMussolini -hadettonel-
la sua lectio dottoralis -. Grazie
a loro ho lavorato come Robin-
sonCrusoe»,creandounlabora-
torio nella sua stanza, e com-
piendo le prime ricerche che
continua all’Ebri, l’istituto che
ha fondato tre anni fa, e che
aprono la speranza di curare
l’Alzheimerealtremalattieneu-
rologiche degenerative.
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■ di Natalia Lombardo / Roma

ALL’ARMI A fine giornata Berlusconi alza i

toni e rilancia le elezioni anticipate per blocca-

re defezioni in Senato . Riesumerà la Cdl con

Fini e Casini, «tutti insieme appassionatamen-

te» al voto. «Non c’è

altra possibilità per il

governo che dare le

dimissioni, altrimenti

sarebbe travoltoda unmovimen-
to popolare irresistibile», ha detto
l’expremier.Che, comeavevagià
detto Gianfranco Fini, previene
ogni «escamotage» di sopravvi-
venzaperProdi, o salvataggio sul-
la fiducia giovedì in Senato: «Na-
politano è stato chiarissimo: già
in altre occasioni ha detto che,
per la fiducia, considera necessa-
rio il voto politico, con l’esclusio-
ne dei senatori a vita».
Rientrato a Palazzo Grazioli a Ro-
ma, lasciando il capezzale della
madremalataaMilano,Berlusco-
ni ha rilanciato con più forza la li-
nea delle elezioni. In mattinata
era statomenoperentorio, al tele-
fono con Belpietro su Canale5. Lì
avevaannunciatochesarebbean-
datoalleurneconil«Popolodella
Libertà». Il Pdl a cui non vuole
aderire nessuno, né An, né l’Udc,
nélaDestradiStorace,esaràquin-
di una riedizione di Forza Italia.
Durante la giornata è ripartito il
pallottoliere di Palazzo Madama,
con la conta dei possibili disertori
nel centrodestra che potrebbero
salvare il governo Prodi. Si parla-
va di divisioni nell’Udc, ma i casi-
naniloescludono.Maancheden-
tro FI non si mette la mano sul
fuoco su tutti i senatori (e Possa
ha un gesso con trazione): «Ci so-
no nomine in vista, magari qual-
cuno spera di averla all’Eni...»,
maligna una deputata. Lo sospet-
tano in una riunione al gruppo di
FI: fra i peonesqualche «assenza è
possibile, qualcuno che punti ad
arrivare al limite per avere la pen-
sione». Già, perché i due anni sei
mesieungiornononsonoscatta-
ti,oqualcunochetemedinones-
sere ricandidato. I forzisti sono
spiazzati: «Prodi non è stupido» e
se pensa di sfangarla «deve avere
qualcosa di pesante nel casset-
to...» sussurrano.
Berlusconi deve aver fiutato
l’aria,nellaqualealeggiavalatatti-
cadisopravvivenzaperProdi indi-
cata da uno che se ne intende co-
me Andreotti. Così, arrivato a Ro-
ma, Silvio ha alzato il tono avver-
tendogli eventualiassenteisti che
si sognasserodiesserericandidati:

«Se Prodi dovesse sopravvivere
con degli espedienti l’Italia si ri-
verserebbe in piazza». Richiamo
che disturba An, «in piazza ci sia-
mogiàstati», sibilaLaRussa.Èsta-
to lui in aula, alla finedel discorso
di Prodi, a dare il là al grido «ele-
zioni, elezioni», poco seguito dai
banchi di Forza Italia.
Fini non vede alternativa alle ele-

zioni anticipate: «Prodi ha aperto
la campagna elettorale, non ci so-
no margini per un governo di
transizione». E si è riconsegnato
nelle braccia di Silvio. «Con que-
sta legge non c’è dubbio che an-
dremo alle elezioni tutti insieme
come alleati». Con Berlusconi
candidato premier? «Certo, è ov-
vio». Poi, chiacchierando con i

cronisti, lo ripete: «Saremmo paz-
zi.... dobbiamo vincere, la gente
vuolemandareacasaProdi», eso-
lo con Silvio la vittoria è certa.
Tale certezza è un colpo nello sto-
macodiCasini, inbilicotra l’invo-
care ilgovernoistituzionaleeil ce-
dere al voto anticipato.
I contatti fra alleati sono costanti,
dicono,InserataBerlusconiesclu-

de di voler andare da solo come
Pdl (con i pensionati di Fatuzzo e
la Dc di Rotondi): «Probabilmen-
te si voterà con questa legge»,
quindi «credo che saremo insie-
me tutti appassionatamente co-
me l’altra volta». E c’è posto an-
che per i 500mila voti di Mastel-
la.
Veltroni tenta Silvio: vada al voto

da solo pure lui... Il cavaliere vor-
rebbe tenere aperto il dialogo e a
darsiunaltoprofilodastatista (so-
gnando il Colle). Così oggi sarà a
Montecitorio per la celebrazione
dei 60 anni della Costituzione
con il Capo dello Stato. Poi il po-
meriggio per la fiducia: parlerà
Tremonti, lui diffonderà diktat
nei corridoi.

Il capo di Forza Italia fa asse con Fini
«Andremo al voto alleati con questa legge

elettorale, non c’è alternativa»

Si pente uno dei colonnelli di Salvatore Lo Piccolo: Gaspare
Pulizzi, arrestato il 5 novembre a Giardinello (Palermo) assie-
me al capomafia di Tommaso Natale e al figlio, ha iniziato a
collaborareconimagistratiantimafia.Lanotiziaèstataconfer-
mata in ambienti giudiziari. Pulizzi è il terzo boss del gruppo
Lo Piccolo a collaborare con la giustizia, dopo Francesco Fran-
zese, che fece catturare i capimafia, eAntonino Nuccio. I fami-
liaridi Pulizzi sono stati portati via da Carini, paese in cui risie-
de. La polizia ha dovuto usare maniere decise per evitare che i
parentidelboss,chesi sonoplatealmentedissociati, impedisse-
ro agli agenti di prelevare la moglie e i bambini piccoli del
boss. Pulizzi è capomafia della famiglia di Carini. Il neo penti-
to Gaspare Pulizzi da settimane riempie pagine di verbale da-
vanti ai magistrati della Dda di Palermo. Sta svelando agli in-
quirenti retroscena e soprattutto omicidi: ha parlato, secondo
Sky Tg24, dell’omicidio del boss Nicola Ingarao, freddato il 13
giugnoscorso dopo avere firmato il registrodei sorvegliati spe-
ciali al commissariato Zisa. A decidere e ad eseguire il delitto è
stato Sandro Lo Piccolo, figlio di Salvatore, utilizzando due pi-
stole, una per mano. Tra le sue rivelazioni anche i retroscena
della sparizione del boss di Sferracavallo, Bartolomeo Spatola

Berlusconi avverte il Colle: la piazza è con noi
L’ex premier contro i senatori a vita: guai se il governo si salvasse grazie a loro. Fi e An urlano: elezioni

Gianfranco Fini, Silvio Berlusconi e Umberto Bossi Foto di Mauro Scrobogna /LaPresse

Il bilancio degli ultimi anni parla chiaro:
dal1994il lavorohariguardato214fascico-
lidell’Armadiodellavergogna,poidiventa-
ti350per le connessionitra fattidiversi.Tra
il 2002 e il 2004 sono partiti 10 processi per
gli eccidi nazifascisti tra Emilia e Toscana.
Due sentenze, tra cui quella per la strage di
Sant’Anna di Stazzema, sono state confer-
mate dalla Corte di Cassazione. E in conto
ci sono anche 8 mandati di arresto interna-
zionali. Oggi però indagini e processi anco-
ra aperti (una trentina fra tutto) presso la
procuramilitaredi La Spezia sonoa rischio.
Un articolo della Finanziaria 2008 (2, para-
grafo 603) prevede, dal prossimo 1˚ luglio,
la riduzione dei tribunali militari e delle re-
lative procure: da 9 passeranno a 3. La scel-
ta è arrivata sulla scia dell’abolizione della

leva, che ha ridotto drasticamente il lavoro
degli uffici. E tra le 6 strutture «tagliate» c’è
anchequellaspezzina.Lachiusuracompor-
terà il trasferimento dei fascicoli: quelli per
le stragi avvenute in Toscana andranno a
Roma, di quelli emiliani si occuperà Vero-
na.Dove i magistratidovrannocominciare
da capo il lavoro sulle carte, su cui il pm
Marco De Paolis è invece impegnato da 6

anni: il rischio è quello di un forte rallenta-
mento, se non di un blocco che potrebbe
durare mesi; senza contare la possibilità
che indagati e imputati (oltre a possibili re-
sponsabiliancoranonidentificati), tuttian-
zianiperovvieragionistoriche,vedanofini-
re i loro giorni. La spada di Damocle pende
sia sui procedimenti per i quali presto si po-
trebbe arrivare ad un processo (in Toscana,
ad esempio, per la strage di San Terenzo e
Vinca, 350 vittime, ci sono già 10 avvisi di
chiusura indagini) che su quelli per cui gli
accertamenti sono in pieno svolgimento. E
se per il processo ai carnefici di Sant’Anna
le sentenzesonoormaidefinitive, resta l’ul-
timogradodigiudizioperFalzanodiCorto-
na e Branzolino San Tomé. Una situazione
chepreoccupasuperstitie familiaridellevit-
time.Tantoche leassociazionidiMarzabot-
toediSant’Anna hannoscrittoalpresiden-

tedellaRepubblica:«Laprevista soppressio-
ne della Procura militare di La Spezia ri-
schia di rialzare il muro di silenzio». Sulla
questione è intervenuto anche il deputato
AndreaOrlando(Pd),chegià inautunnori-
cordava l’impegno dell’ufficio spezzino
«per dare una risposta a tutte le stragi per le
quali è ancora possibile fare passi avanti sul
terreno giudiziario». Per questo «il tribuna-
lee laprocuramilitarediLaSpeziasonoan-
cora necessarie». Orlando aveva presentato
un emendamento, e presto chiederà un in-
contro «per fare in modo che l’attuazione
della Finanziaria non pregiudichi le inchie-
ste ancora in corso». La soluzione, conti-
nua il parlamentare, «potrebbe anche esse-
reuna proroga o unpool adhoc, legatoalle
nuove procure competenti, ma con una
sua autonomia in merito alle indagini sulle
stragi naziste».

Tramonta subito il progetto
del Partito della Libertà, alle urne

con il simbolo di Forza Italia

IN ITALIA

Le mette sul tavolo tutte, Pierfedi-
nando Casini, le carte per evitare
di andare a elezioni anticipate, fi-
nendosullascheda targatacol fac-
cione di Silvio. Ieri sera il leader
Udc ha dovuto sostenere la tesi
«al voto al voto», per non essere
sospettato di salvagenti gettati da
centristi fuori controllo. Ma si gio-
ca un’altra carta, pur puntualiz-
zando di non avere «la vocazione
da crocerossina».
Crocerossina per se stesso sì, però:
«Se Prodi rinunciasse ad andare
al Senato evitando lo showdown,
se prima si recasse dal Capo dello
Stato ponendo le carte sul tavolo.
dimettendosi- si potrebbe riaprire
il dialogo». Per Casini il premier
dovrebbeandareal Colleanche se
ottenesse la«maggioranzanume-
rica» in Senato.
Così la scelta tornerebbe al presi-
dente Napolitano, e si aprirebbe
uno spiraglio per quel «governo di
larghe intese» utile per fare la leg-

ge elettorale e scongiurare il refe-
rendum. Purché sia «di intese
molto larghe», precisano da Via
due Macelli, perché «non voglia-
mo fare da stampella a Prodi».
Dopo il discorso del premier a
Montecitorio Casini ha lanciato
un«accoratoappelloalColle»,di-
cono gli stessi centristi che, ironi-
camente, odono da Pier «urla nel
deserto». «Il tema del governo di
responsabilità nazionale è inelu-
dibile». «Armistizio» fra i partiti,
è il «grido» di Casini in Transa-
tlantico, «ma la prima cosa che
Prodi deve fare è dimettersi e apri-
re formalmente la crisi».
Già perché il leader Udc si è trova-
to stretto (da Fini prima ancora
che da Berlusconi) nella morsa
dell’ectoplasmariesumato, laCa-
sa delle Libertà 2008. Inevitabile
se si tornasse al voto ora con que-
sta legge elettorale. Andreste con
il Popolo delle Libertà? chiedia-
mo. «Pdl cheeee??», sobbalzano i

casiniani, ma se si votasse subito
la dura realtà sarebbe inevitabile:
«Saremmo alleati con FI e An,
con Berlusconi candidato pre-
mier».
Sarebbe come tornare al punto di
partenza al gioco dell’Oca: inutile
ladonchisciottescaguerraalla lea-
dership, per la quale Pier sfilò la
lancia a Follini. Inutile tentare di
clonare la Balena nella Cosa
Bianca, con tanti day dedicati al-
la family per attirare Pezzotta, o
tanti richiami alla modernizza-
zione per sedurre Montezemolo.
Macché, fregati dal Porcellum...
A questo punto è troppo pesante
anche un patto con Mastella: ieri
Clemente è rimbalzato come una
palla tra Udc e Berlusconi. L’ex
premierhadatoper certoun ricon-
giungimento familiare: «Casini e
Mastella torneranno insieme».
Pronta la rispostadiCesa, segreta-
rio Udc: «Mastella è un amico,
l’abbiamo difeso pubblicamente

in Parlamento, ma è più facile
che si presenti con il Partito delle
libertà di Berlusconi».
Insomma, l’ex presidente della
Camera è in seria difficoltà, con
un partito diviso in cui ognuno si
guarda con sospetto (e non può
mancare la solidarietà a un Cuf-
faro): tra Giovanardi, che non è
andato nel Pdl solo perché non
c’è, che incorona senzadubbiBer-
lusconi candidato premier, e i dis-
sidenti del Manifesto di Subiaco. I
«Tabaccini»,ovvero MarioBacci-
ni e Bruno Tabacci. Sul primo ieri
giravavoce chepotessevotare la fi-
ducia a Prodi in Senato. Il secon-
do, Tabacci, lo esclude: «Dare a
Prodi i voti per un governo racco-
gliticcio? Ma siamo matti?». La
voce critica dell’Udcvuole «ungo-
vernodel presidente»che faccia la
legge elettorale ma anche alcune
urgenze economiche. Non le stes-
se di Rifondazione, però.
 n.l.

MAFIA
Si pente uno dei boss di Lo Piccolo

«Il Cavaliere ha distrutto la Cdl,
eoradovremmobussarealla sua
porta con il cappello in mano e
lacenereintesta?Nonsiamopo-
stulanti. Io tornare all’ovile? So-
no il presidente di An, non una
pecora». Così parlava Gianfran-
co Fini poco più di un mese fa, il
16 dicembre 2007, intervistato
da Vittorio Feltri. Erano i giorni,
molti giorni, dalla fine di no-
vembre in poi, in cui Fini mena-
va «come un fabbro», come lui
stesso ebbe a dire durante una
puntata di Matrix. I giorni in cui
il leader di An diceva di avere le
«mani libere» sulla riforma delle
tv, e anche sulla giustizia. Fini
ne era certo: «Riuscirò a farlo ra-
gionare, basterà minacciare di
colpirlo sulla riforma delle tv.
Per lui al primo posto c’è l’inte-
ressepersonale...». I giorni in cui
Striscia la Notizia maramaldeg-
giava sulla sua nuova compa-
gna, e Fini avvertiva: «Berlusco-
ni me la pagherà». I giorni in cui
il Cavaliere benediva la nascita
della Destra di Storace, e la pla-
tea lo ricambiava con calore. E
l’azzurro Cicchitto veniva som-
mersodi fischiaunconvegnodi
An ad Assisi.
La spallata di Berlusconi sulla Fi-
nanziaria era appena fallita, e Fi-
niavevafattosaltare il tappodel-
le sue insofferenze verso il Cava-
liere. «È venuta meno la fiducia,
gliel’ho detto in faccia a Berlu-
sconi», confidava ai suoi. «Per
me la Cdl è una storia chiusa».
Al centro dello scontro, più che
levicendepersonalidel leaderdi
An, la strategia politica del cen-
trodestra. E la sua leadership.
«CaroSilvio,adessovoltiamopa-
gina», diceva Fini all’alleato dal-
la prima pagina del Corriere il
16 novembre. Due giorni dopo,

dalpredellinodipiazzaSanBabi-
la, Berlusconi lancia il suo nuo-
vo partito, invitando gli alleati a
confluire. «Siamo alle comiche
finali», commenta sferzante Fi-
ni alcuni giorni dopo. E ancora,
in uno sfogo a un gruppetto di
parlamentari forzisti in Transa-
tlantico (ufficialmente smentito
dall’ufficio stampa di An): «Ber-
lusconi con me ha chiuso, non
pensi di recuperarmi, io al con-
trario di lui non cambio posizio-
ne. Se vuole fare il premier deve
fare i conti con me, che ho pure
vent’anni di meno. Mica crede-
rà di essere eterno...». «Lui a Pa-
lazzo Chigi non ci tornerà mai»,
aveva aggiunto. «Per farlo ha bi-
sogno del mio voto, ma non lo
avrà mai più. Mai. Si faccia ap-
poggiare da Veltroni».
Erano i giorni in cui anche il Se-
colomenava comeunfabbro al-
l’indirizzo del Cavaliere. Artico-
lessa del 23 novembre: «Abbia-
mo vissuto l’epoca berlusconia-
naconun certoqual sensodi di-
sagio. (...) Le vignette che lo rap-
presentavanocomeunoscodin-
zolante cagnolino intorno a Bu-
sh hanno fatto il giro del mon-
do(...)Nonsi sottovaluti laporta-
ta di queste sue celebri gaffes in-
ternazionali».
A chiudere la crisi non era servi-
ta neppure l’affettuosa telefona-
tadelCavaliere inoccasionedel-
lanascitadella secondogenitadi
Fini, Maria Carolina, ai primi di
dicembre. Qualche spiraglio di
dialogo,mapoi laguerraerarico-
minciata. Per poi spegnersi, pia-
no piano, dopo Capodanno.
Qualche scaramuccia sulla boz-
za Bianco, me niente di più. E
ora che le elezioni sembrano av-
vicinarsi, Fini, da fabbro che era,
è pronto a tornare all’ovile.

Fini torna all’ovile
all’ombra di Silvio
A dicembre diceva: non sono una pecora
«La Cdl ormai è una storia chiusa...»

La procura dei processi per le stragi Ss a un passo dalla chiusura
La Spezia, il tribunale militare che ha indagato su Stazzema «tagliato» dalla Finanziaria: indagini a rischio

LA CRISI POLITICA

■ di Valeria Giglioli / Firenze

I fascicoli saranno spostati
a Roma e Verona
Le associazioni delle vittime
a Napolitano: «Così si rialza
il muro del silenzio»

IL RETROSCENA Il leader Udc non si può sfilare dal grido berluscones ma lancia l’«armistizio» tra i partiti

Casini, fuga impossibile nelle «grandi intese»

■ di Andrea Carugati / Roma
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I contratti Le privatizzazioni I temi etici e sociali Il pluralismoI salari

Provvedimenti attesi da tempo e contratti
La questione Alitalia, il fisco, i redditi

La posta in gioco dell’impasse politica

La chiusura della vertenza dei
metalmeccanici avrebbe dovuto fare da
apripista alla tornata di rinnovi
contrattuali per almeno 6 milioni di
lavoratori. In particolare quelli del
pubblico pubblico che riguarda circa tre
milioni e mezzo di dipendenti pubblici e
di questi quasi due milioni di lavoratori
aspettano ancora di vedere gli aumenti
relativi alla precedente tornata
contrattuale, quella che interessa il
biennio 2006-2007.
Nonostante, infatti, la sigla di un
preaccordo firmato da governo e
sindacati su aumenti medi mensili di
101 euro, i dipendenti degli enti locali,
della sanità, della dirigenza pubblica,
delle 4 Agenzie fiscali, aspettano
ancora la direttiva dell’esecutivo
all’Aran, l’agenzia per la rappresentanza
negoziale delle pubbliche
amministrazioni.
Inoltre il governo aveva dato la propria
disponibilità anche per la revisione del
modello contrattuale fermo ormai alla
riforma del 1993. Una revisione alla
quale chiesta anche dai sindacati e a,
modo proprio, anche da Confindustria.

Tra le liberalizzazioni più attese c’è
la cessione da parte dell’azionista Tesoro
della quota di maggioranza detenuta in
Alitalia. La partita va avanti, è il leit motiv
dei commenti a caldo rilasciati ieri dai
rappresentanti dell'esecutivo, dal ministro
per lo Sviluppo Economico, Pierluigi
Bersani, al ministro dei Trasporti
Alessandro Bianchi. La trattativa in
esclusiva con Air France-Klm, affidata al
presidente Maurizio Prato, è cominciata
soltanto da pochi giorni e, calendario alla
mano, le otto settimane, cioè il tempo
fissato per il negoziato, scadono tra la
prima e la seconda decade di marzo. È
evidente che la vendita di Alitalia, oltre
che sulle valutazioni tecniche dell’offerta
vincolante che presenterà il colosso
frnaco-olandese, si poggia anche su una
decisione politica forte visti i delicati fronti
aperti come Malpensa e Az Servizi. Sono
invece ferme in Senato le “lenzuolate” del
ministro dello Sviluppo economico Pier
Luigi Bersani. Il terzo pacchetto prevede
tra l’altro l’eliminazione del massimo
scoperto bancario, una diminuzione delle
accise sul carburante, e la liberalizzazione
dei farmaci di fascia C.

In Senato ieri era previsto l’esame e il
voto del ddl che prevede una modifica del
codice civile, tale da permettere ai
genitori di attribuire ai figli, per legge, il
cognome di entrambi. Un traguardo che
veniva tagliato dopo quasi due anni di
cammino parlamentare, ma che è stato
bloccato dalla crisi aperta da Mastella. La
discussione e il voto sul provvedimento
sono stati, infatti, rinviati a data da
destinarsi e forse, in caso di scioglimento
delle Camere, definitivamente cancellati.
Una legge, se approvata, che elimina la
discriminazione di sesso nella scelta del
cognome familiare, stabilendo così il
principio di uguaglianza tra marito e
moglie anche per il cognome del figlio. La
crisi blocca anche il ddl sul testamento
biologico, al fine di evitare l’accanimento
terapeutico. Dieci le proposte all’esame
della commissione Sanità. Si doveva
riprendere l’iter, dopo un travaglio non
indifferente, con la presentazione da
parte della senatrice Bassoli, relatrice, di
un testo unificato sul quale votare. La
crisi manda a ora a gambe all’aria anche
questo.

 Nedo Canetti

Da una parte l’impegno del
programma dell’Unione, dall’altra la
sopada di Damocle della Corte di
giustizia europea: la riforma del sistema
radio-tv rimane ancora impigliata tra
questi due input. La commissaria Ue alla
concorrenza ha ribadito che se non si
modifica la legge Gasparri, Bruxelles
porterà a compimento la procedura di
infrazione avviata lo scorso luglio: il
rischio è di sanzioni di 300-400 mila euro
al giorno finché la normativa non sarà
adeguata. La Gentiloni prevede il
superamento del duopolio Rai-Mediaset,
un tetto antitrust del 45% per i ricavi
pubblicitari, il passaggio al digitale
terrestre di una rete Rai e di una rete
Mediaset, più poteri per l’Authority per le
garanzie nelle comunicazioni e, appunto,
la riduzione oraria degli spot dal 18 al
16%. La legge - finora licenziata solo in
Commissione Trasporti e Cultura della
Camera - non è stata ancora
calendarizzata. Altro nodo, ovviamente
connesso: il conflitto di interessi.
Rilanciato sull’onda della morte di Biagi,
ma anch’esso bloccato.

 v.lo.

È considerato dalla maggioranza e
dal governo il punto numero uno
dell’agenda politico-economica. Nella
conferenza stampa di fine anno Prodi
aveva annunciato la volontà di procedere
sulla strada dell’aumento del potere di
acquisto dei salari. Le risorse ci sono,
aveva detto Prodi spiegando che la
copertura finanziaria sarebbe arrivata da
tagli alla spesa e dagli introiti derivanti
dalla lotta all’evasione e alla elusione
fiscale. «Se le cose procedono», ha
spiegato ieri il ministro del Lavoro Cesare
Damiano a margine di una conferenza
stampa, la convocazione della parti ai
tavoli di concertazione su redditi, prezzi,
tariffe, salute e sicurezza, arriverà nei
«primi 10 giorni di febbraio». Se
l’esecutivo terrà, quindi, per quella data
«dovremo arrivare a una nuova fase di
concertazione che avrà come oggetto la
politica economica del governo», ha
sottolineato il ministro. In ogni caso, Cgil,
Cil e Uil dopo un primo giro di tavolo a
Palazzo Chigi non hanno ancora sciolto
le loro riserve e, quindi, resta ancora in
piedi l’annuncio di uno sciopero generale
in calendario per il 15 febbraio.

«La Seconda Repubblica, accolta dagli italiani con tanto
entusiasmo dopo gli sconvolgimenti dei primi anni 90, gia-
ce inagonia»scrive ilquotidianotedesco«SueddeutscheZei-
tung» oggi inedicola, in un editoriale dal titolo i «GiorniBui
dell'Italia».
«L'errore cardinale del vecchio sistema politico, la spartizio-
ne dello Stato come bottino tra i partiti, continua ad avere il
suo effetto distruttivo» scrive il giornale tedesco.
«La precarietà dell'ordine politico italiano è dimostrata da (l'
ex ministro della Giustizia) Clemente Mastella, che con
l'1,4% dei voti raccolti dal suo partito, quasi da solo è in gra-
do di far cadere il governo.
L'atto di morte della coalizione non l'ha annunciato, come
si dovrebbe, in Parlamento, bensì nella sua centrale di parti-
toe inunoshowtelevisivo.Questaè laculturapolitica inIta-
lia».
Lastampaesterae inparticolarequella tedescanonstarispar-
miandocriticheall’Italia negli ultimi tempi.Grande impres-
sioneha destato ad inizio d’anno la questione dei rifiuti, che
in Europa vivono come una stramberia avendo loro supera-
to il problema dal tempo. Ora, tra le stramberie, Mastella.

Ci mancava solo la Lombardia. Tra le
tantepreoccupazioniche ilgovernoPro-
di si trova ad affrontare c’è pure la sfida
lanciatagli, in simultanea, da due istitu-
zioni lombardeamministratedalcentro-
destra: da un lato il Comune di Milano
va all’attacco del ministro Fioroni, dal-
l’altro la Regione modifica l’applicazio-
nedella leggesull’aborto, pestando ipie-
di al ministro Turco.
La più agguerrita è il sindaco Letizia Mo-
ratti,chenonindietreggiadavantialla re-
voca, decisa dal titolare dell’Istruzione,
dellaparitàedeirelativi fondiper lescuo-
le materne milanesi: «È un’interferenza
incomprensibile».Continuacosì lapole-
micatraministroedexministrosullacir-
colare della giunta meneghina che proi-

bisce ai figli degli immigrati irregolari di
iscriversi alle scuole materne del Comu-
ne. «Le scuole dell’infanzia non rientra-
no nella scuola dell’obbligo, si tratta di
un servizio in più che Milano offre ai
suoi cittadini» spiega laMoratti, contan-
do 170 scuole dell’infanzia comunali, di
cui 22 statali, finanziate con un centina-
iodi milioni di euro. «È incredibile che il
ministro imponga delle regole».
Una replica che sfugge la sostanza di tut-
ta la vicenda, come le parole di sostegno
del centrodestra: «Fioroni è un ministro
con la valigia di un governo ormai vir-
tuale» sintetizza per tutti il vicesindaco
ed esponente di An Riccardo De Corato.
È il centrosinistra ad affrontare il cuore
della questione: «La decisione del sinda-
co di Milano crea bambini di serie A e di
serie B - ribadisce Pierluigi Mantini del

Partito democratico - e va nella direzio-
ne dell’esclusione e discriminazione».
Il colpo sferrato al governo dal presiden-
teRobertoFormigoni, invece,èpiùsotti-
le. Simileadungraffiodi fiorettopiùche
ad un taglio di sciabola: l’emanazione
dei nuovi indirizzi regionali per l’attua-
zione della legge 194. In Lombardia, co-
megiàannunciato tempofa, l’aborto te-
rapeutico non sarà più possibile dopo la
ventiduesima settimana e tre giorni, a
menochelecondizionidel fetosianoin-
compatibili con la vita.
Ladecisione,cheabbassadi11giorni il li-
mite di 24 settimane generalmente ac-
cettato dai medici, è stato emanato «in
perfetta sintonia con la comunità medi-
ca» e prendendo «atto del progresso
scientifico» raggiunto dalla neonatolo-
gia e ginecologia.

Ma il tempismo, a ridosso delle polemi-
che suscitate dalla Chiesa cattolica e dal-
lamoratoriasull’abortopropostadaGiu-
liano Ferrara (a cui, peraltro, Formigoni
haaderitoconentusiasmo)è francamen-
te sospetto. «Non parlerei di sfida al go-
verno, la nostra è un’iniziativa positiva»
rassicura il presidente della giunta lom-
barda, che ha stanziato anche 8 milioni
di euro per il potenziamento dei consul-
tori pubblici.
Restano, inogni caso, idubbidel centro-
sinistra: «Dopo anni di smantellamento
dei consultori pubblici, Formigoni ha fi-
nalmente dichiarato di volerla rilancia-
re» sottolineano le consigliere regionali
del Pd. «Nonfosse per la sua adesioneal-
l’appellodi Ferrara, il governatore avreb-
bedimostrato la suavolontàdiapplicare
pienamente la legge 194».

L’Italia in balìa della crisi
Dall’economia ai diritti quel che rischia di saltare con uno scivolone in Parlamento del governo

Così sul piano delle questioni etiche. Stop ieri
alla legge sul cognome. Ma attende da tempo

la discussione sul testamento biologico

IN ITALIA

SÜDDEUTSCHE ZEITUNG
«La seconda repubblica giace in agonia» Formigoni cambia le norme sull’aborto, medici d’accordo

La Regione Lombardia abbassa di undici giorni il limite di 24 settimane. La Moratti polemica con Fioroni

LA CRISI POLITICA

Sei milioni di lavoratori
aspettano ancora il rinnovo

Alitalia in attesa di un partner
Le «lenzuolate» di Bersani

Cognome di entrambi i genitori
e testamento biologico: stop

La riforma Gentiloni
e il conflitto d’interessi

Crescita del potere d’acquisto:
era il primo punto dell’agenda

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ Il gelo della crisi. Quello che
già comincia a calare su alcuni
provvedimenti -daisalari allepri-
vatizzazioni passando anche per
iprovvedimentietici ecivili -pre-
visti nell’agenda del governo e
nel calendario parlamentare. Ieri
è sceso -peresempio - sulprovve-
dimentoche riguarda i cognomi,
oggi salta la discussione sul testa-
mento biologico. Ma è soprattut-
to la partita economica - dopo il
buon risultato della chiusura del
contratto metalmeccanici e co-
munque i risultati dei primi 18
mesi dell’attività del governo
(dalla lotta all’evasione al taglio
dell’Ici) - a rischiare di ingolfarsi.
Con il nodo ancora non sciolto
dello sciopero annunciato dai

sindacatiper il15febbraioprossi-
mo proprio sui salari, intrecciato
con quello dell’alleggerimento
della pressione fiscale. Oltre alla
partita Alitalia e al rinnovo dei
contratti, sullosfondorestanoan-
chegli altri provvedimenti -dalla
riforma del sistema tv su cui Bru-
xelles minaccia sanzioni se non
si modifica la Gasparri al conflit-
to di interessi - che qualificavano
il programma dell’Unione e che
rischianolaparalisi.Tantoche ie-
ri - sprezzante -Confalonieri,pre-
sidente di Mediaset, spiegava dal
suo angolo visuale la crisi del go-
verno: «Speriamo che Gentiloni
ne esca bene, ho simpatia per lui
ma se non è più ministro non
piango... ».

Foto di Alessandra Tarantino/Ap
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PER ARRIVARE alla discarica di Villaricca,

uno dei tre siti indicati dal commissario Gian-

ni De Gennaro per uscire dalla crisi dei rifiuti

campani, si segue il cartello «Casa di riposo

Osiride» e ci si inerpi-

ca per una strada di

terra scura circonda-

ta da alberi secchi e

grosse buche di cava. Un tempo,
racconta un abitante della zona,
questa era la terra delle mele an-
nurche, quelle piccole e rosse dal
sapore aspro. Poi i proprietari dei
terreni hanno preferito affittare.
Allo smaltimento. Camion in fila
di notte. Targhe del nord. Tanti
soldi e alberi multicolore, nel sen-
so che vedendo quelli che sorgo-
noincimaalla salitasembradista-
re davanti ad una prova di stam-
pa: cinque arbusti perfettamente
ugualichehannocinquecoloridi-
versi, dal verde al marrone scuro.
Alla fine della salita si staglia la di-
scarica «temporanea» di Villaric-
ca». Sulla destra ecco la sagoma
dell’impianto di Cdr di Giuglia-
no. Alle sue spalle inizia la distesa
delle ecoballe di Taverna del Re.
Alleundiciemezzadimattina,c’è
uncameramanasiaticochevomi-
ta.Ilmotivo?Ilcatinoconilperco-
lato (liquame proveniente dai ri-
fiuti umidi che marciscono), cir-
condatodaunaventinadiventila-
tori che soffiano nell’aria il bio-
gas, sfiatatoi di quello che giace
qui sotto. Puzza insopportabile
che corre verso i paesi dell’area:
Villaricca, Qualiano, Licola... Il si-
to «temporaneo» era stato chiuso
la scorsa estate dopo quasi un an-
no di servizio. Alcuni affermano
che all’epoca, con il caldo i rifiuti
«bollivano». Ecco, per capire per-
ché questo pezzo dell’hinterland
napoletano è in subbuglio (bloc-
chi a Qualiano e verso Melito), bi-
sogna comprendere una questio-
ne fondamentale: qui, negli anni,
il «temporaneo» è diventato defi-

nitivo,e l’immondiziaèsempreri-
masta lì dove era stata «tempora-
neamente» messa. C’è una sfidu-
cia totale verso le istituzioni a cui
si sostituisce il tumulto di popolo
rigonfiodiquellacheèstataperce-
pita come «la vittoria di Pianura».
Cittadinicombattuti trapaurean-
che irrazionali e l’evidenzadei fat-
ti.
Percomprenderemeglioquellodi
cui stiamo parlando ci spostiamo
diunaventina dichilometriverso
Napoli ed entriamo in quella che
un tempo era la manifattura ta-
bacchi dei Monopoli di Stato. La
casa delle Ms è nei pressi di via
Gianturco,aduepassidallastazio-
ne ferroviaria e da uno dei centri
sociali «storici» della città, l’Offici-
na 99. Anche qui c’è un presidio
di cittadini che non vuole l’arrivo
della spazzatura. Salvatore Zarlen-
go, capogruppo del Pdci in muni-
cipalità, spiega: «Non avvicinate-
vi a quei sacchi chec’è conservato
l’amianto». Pare assurdo ma è co-
sì: decine di sacchibianchi ospita-
no i resti di alcuni rivestimenti
che sono stati tolti al palazzo. «Lì
passaval’acquachelavavail tabac-
co,èdieternit», indicaaugurando
buona fortuna a chi ha fumato le
sigarette prodotte all’epoca. Lo
spazio scelto dal commissariato
per mettere i rifiuti è un enorme
capannonepocopiù giù incui già
sono stati fatti alcuni lavori di si-
stemazione. La società proprieta-
ria dell’area, la Fintecna ha chiari-
to che affitta quegli spazi per non
più di due mesi, poi fa causa. Ma i
cittadini non vogliono. «Noi non
èchenonvogliamoquidentroiri-
fiuti - spiega Zarlengo - abbiamo
proposto a De Gennaro di acco-
gliere quelli della zona, ma diffe-
renziati». Ma il timore, confidato
daunasignorachelavoraallespal-
le delle ex manifatture, è che «qui
diventi come in via Nuova delle

Brecce». Via Nuova delle Brecce è
un’altra fotografia di quello che è
successo qui negli anni. A mezzo
chilometro da piazza Garibaldi,
centro della città, e all’ombra del-
le ciminiere della raffineria di Na-
poli, qui doveva sorgere un sito
per lostoccaggiodei rifiuti ingom-
branti: frigoriferi, lavatrici... Oggi
ci sono in fila i compattatori della
societàcheraccoglie i rifiuti.Abor-
dodel suo tir, alle tre del pomerig-
gio,unautotrasportatoreè inatte-
sa dalle dieci di mattina: «Dobbia-
mo prendere l’immondizia qui e
portarla al cdr di Caivano». Rac-
contachevienedatregiornidi«fi-
la» alla discarica di Serre e che la
gente fa bene a protestare perché
lasituazioneè impossibile.Quello
che è successo in Campania va ol-
tre l’immondizia per le strade. È
tessutoconnettivoepoliticocheè
stato tirato via. E il commissario
De Gennaro fa bene a dire: «Se la-
voriamotutti insiemeilpianofun-
zionerà», come ha ribadito anche
ieri di ritorno da Ariano Irpino,
ma i cittadini che bloccano pezzi
di città a Napoli, Afragola, San
GiorgioaCremano,Licola,Pianu-
ra,MariglianoeGiuglianoperpro-
testarecontro lariaperturadelledi-
scariche e, allo stesso tempo, per
manifestare contro i sindaci che
non raccolgono i rifiuti dalla stra-
da, sono il segno di un meccani-
smo che si avvita su sé stesso sen-
za produrre alcunché.

■ / Bolzano

Bassolino

UN BOATO incredibile. Poi

il fumo e le urla. Un terrore

durato pochi angoscianti se-

condi nel palazzetto del

ghiaccio di Ora, in provincia

di Bolzano, dove un opera-

io di di 56 anni è morto nella
mattina di ieri a causa di
un’esplosione avvenuta mentre
effettuavalavoridimanutenzio-
ne. L'uomo, Franz Baumgart-
ner,era il titolaredelladittaesta-
va maneggiando una bombola
di ammoniaca, usata per l’im-
pianto di refrigerazione, nel fur-
gone dell’impresa dove c’erano
altri recipienti a pressione. È sta-
to proprio in quel momento

che la bombola è esplosa dila-
niando l’uomo e ferendo anche
un altro operaio, Helmuth Zel-
ger, che ricoverato all’ospedale
di Bolzano in forte stato di
shock. Un bilancio certo dram-
matico, ma che avrebbe potuto
diventarecatastroficose loscop-
pio avesse causato l’esplosione
dellealtreottobombole. Inquel
momento infatti nell’impianto
erano presenti anche circa 20
bambinidi età compresa fra i sei
e i sette anni che stavano patti-
nando e che se la sono cavata
conunospaventoenormeepic-
cole irritazioni agli occhi e alle
vie respiratorie, causate dal fu-
mo sprigionatosi. I frammenti
della bombola esplosa, invece,
si sono dispersi nel raggio di 40
metri, fino a raggiungere il cen-
tro del campo di pattinaggio e a
conficcarsinellepareticircostan-

ti. «Potevaessereunastrage»,ha
commentato il pm Igor Secco,
che coordina l’inchiesta.
E che a Ora si sia sfiorata una
strageincredibile losicapiscean-
che dalle parole dei soccorritori:
«Contuttaevidenza,almomen-
to dello scoppio della bombola
c’è stata anche un’invasione di
angeli custodi», ha infatti com-
mentato Walther Depaoli, il re-
sponsabile dei pompieri che ha
coordinato le operazioni di soc-

corso al campo di ghiaccio. De-
paoli ha spiegato che la bombo-
la si trovava assieme ad altre ot-
to all’interno del furgone della
ditta specializzata in apparecchi
di refrigerazione. Lo scoppio
non è avvenuto per surriscalda-
mentooincendio,maperunin-
nalzamentoanomalodellapres-
sione all’interno del contenito-
re,grandecircaquantounanor-
male bombola di gas per usi ca-
salinghi.
Una delle prime ipotesi che so-
no al vaglio dei tecnici è che lo
scoppio sia stato reso possibile
da un difetto strutturale del ma-
teriale della bombola. Non è
escluso però nemmeno che
l’esplosione sia stata causata da
una manovra errata compiuta
dalla vittima oppure per una ec-
cessiva pressione del gas conte-
nuto.Almomentodell’esplosio-

ne l’uomo si trovava a meno di
un metro e mezzo dal furgone
contenente le bombole ed è sta-
to così investito in pieno dal-
l’esplosione, morendo dilania-
to. Fortunatamente, ha spiega-
to Depaoli, le altre bombole si
trovavanoinottimostatodieffi-
cienzae levalvole hannoresisti-
to.Diversamente, se fosseuscito
delgasanchedaglialtri conteni-
tori si sarebbe potuta verificare
una violentissima esplosione a
catena con molti più frammen-
ti che avrebbero potuto investi-
re i bambini ed i ragazzi che si
trovavano presso la struttura
sportiva, che oltre alle attività
delle scuole di Ora ospita anche
le gare della locale squadra di
hockey e, nei mesi invernali, gli
allenamenti di altri gruppi spor-
tivi per le discipline sul ghiac-
cio.

Bruxelles

Esplosione al palaghiaccio: un morto, 11 bimbi feriti
Vicino Bolzano esplode un furgone che portava una bombola, un operaio dilaniato: «Poteva essere una strage»

Blocco stradale a Qualiano contro la riapertura della discarica Cava Riconta a Villaricca Foto di Cesare Abbate/Ansa

Venerdì 25 gennaio verrà posta nel
consiglio regionale della Campania una
mozione di sfiducia nei confronti del
presidente della Regione, Antonio Bassolino.
Una mozione posta in seguito all’emergenza
rifiuti e per la quale hanno già firmato 18
esponenti della CdL. Incerto il responso
dell’assemblea. I gruppi di maggioranza hanno
tentato di far slittare la discussione cercando
di posticiparla per la mancanza «forzata» di
alcuni consiglieri Udeur e del presidente del
Consiglio, Sandra Lonardo, coinvolti
nell’inchiesta di Santa Maria Capua Vetere.

FrancescoCalamandrei,66anni,exfar-
macistadiSanCasciano(Firenze)sareb-
be stato il mandante degli ultimi quat-
tro degli otto duplici delitti del mostro
di Firenze e per questo deve essere con-
dannato all’ergastolo. È questa la con-
clusione a cui sono giunti ieri i pm del-
la procura di Firenze Paolo Canessa e
AlessandroCrini al termine della lunga
requisitorianell’ambitodelprocessoal-
l’ex farmacista di San Casciano. L’ im-
putato ha scelto di essere giudicato con
rito abbreviato: per questo in caso di
condannaall’ergastolo, lapenaverràri-
dotta a 30 anni di reclusione.
Laricostruzionefattadaiduepmfioren-
tini si basa sulle testimonianze raccolte
per ivariprocessi sulmostro.Per l’accu-

sa, nei duplici omicidi legati al mania-
co delle coppiette c’era un secondo li-
vello, oltre a quello dei «compagni di
merende» Pietro Pacciani, Mario Van-
ni e Giancarlo Lotti.
Calamandrei, sempre secondo l’accu-
sa, avrebbe fatto parte di questo secon-
do livello, cioè un gruppo di professio-
nisti, tra cui un dermatologo, un orto-
pedico, un imprenditore, un orafo e il
medico perugino Francesco Narducci
(scomparsonel1985e lacuimorteèog-
getto di un’inchiesta della procura di
Perugia collegata a quella sul mostro)
che partecipavano a festini con le pro-
stitute legate ai «compagni di meren-
de».
Per i due pm, l’ex farmacista di San Ca-
scianoavrebbepagatoperaverepartidi
corpo femminile asportate durante al-

cuni dei duplici omicidi e sarebbe stato
proprio lui il legame fra i compagni di
merende e i festini.
Ad avvalorare queste teorie accusato-
rie, secondoCrinieCanessa, ci sarebbe-
ro anche le indicazioni che l’ex moglie
di Calamandrei, Mariella Ciulli - oggi
interdettasullabasediperiziepsichiatri-
che - fornì agli investigatori. La donna
nel 1988 raccontò ai carabinieri che
l’ex marito conservava in casa una pi-
stola e qualcosa che aveva a che fare
con i duplici omicidi. Una successiva
perquisizionenell’abitazionedel farma-
cista ebbe esito negativo.
Nel 1991 Mariella Ciulli scrisse un me-
morialenelqualeaffermavacheilmari-
to era «un soggetto malato, rovinato
dalla frequentazione di un certo grup-
podipersone».Parolecheper iduema-

gistrati fiorentini non equivalgono a
«vaneggiamenti e deliri», ma costitui-
sconoveree proprieanticipazioni della
pistadelserialkiller, imboccatadagli in-
vestigatori negli anni successivi, e del-
l’esistenza del secondo livello.
Il pm si è soffermato sulla figura di Nar-
ducci, il medico umbro scomparso nel
1985, ripercorrendo l’inchiesta perugi-
na sulla sua morte. «Ciò che emerge è
che non è morto di morte naturale e
che intornoalla sua scomparsa c’è stata
un’operazionecosmicadicamuffamen-
to», ha detto il pm, ricordando come i
magistrati umbri ritengano che il cor-
podelmedicosiastatosostituitoperna-
scondere le cause del decesso.
Ilprocessoriprenderà il5 febbraiopros-
simo, quando prenderanno la parola i
legali delle parti civili.

■ Sono1.030lepersonechedo-
vrebbero essere evacuate stasera
dall’area che circonda il cantiere
di piazza Municipio a Napoli nel
quale è stato trovato un ordigno
bellico della seconda guerra
mondialeerroneamenteinnesca-
todurante i lavoridella lineame-
tropolitana. La zona è stata isola-
taed è statodisposto l’allontana-
mentodi traghettienavidelmo-
lo Beverello.
Palazzo San Giacomo (sede del
Municipio), il Teatro San Carlo,
ilTeatroMercadante,PalazzoRe-
ale, lagalleriaUmberto, l’Univer-
sità Parthenope, l’hotel Mediter-
raneo, ilMaschioAngioino, lase-
de della Banca d’Italia, il Tar, la
casermaZanzurdellaFinanzaso-
noalcunitra ipiùimportantiedi-
fici che sono in stato di evacua-
zione. Procede però con difficol-
tà la comunicazione ai residenti
della zona «rossa» e ai titolari di
esercizicommerciali,ormaichiu-
si e che in molti casi non hanno
ricevuto alcuna notizia relativa-
mente alla possibilità di riaprire
oggi. Il Teatro Mercadante ha
esposto un avviso di chiusura
perevacuazione,dopoaver infor-
mato gli oltre 300 abbonati che
l’opera teatrale «Tre sorelle» di
Cechov - ieri sera - non sarebbe
andata in scena. La notizia della
evacuazionearrivaancheadiver-
si titolaridelle trattoriediviaMe-
dina, che hanno già abbassato le
saracinesche e lasciato il posto.
L’assessoratoallaProtezioneCivi-
le del Comune di Napoli comu-
nica che «è stato organizzato un
centro di accoglienza nei locali
dellaStazioneMarittimaper icit-
tadini residenti nella zona di
PiazzaMunicipioevacuataacau-
sa dell’ordigno bellico ritrovato
nel cantiere della Metropolitana
che abbiano qualche difficoltà
per il pernottamento» .

L’Italia, ed in particolare la Campania, non
rischia di perdere i Fondi strutturali europei già
ottenuti tramite il programma 2007-2013, per
migliorare il sistema della gestione dei rifiuti. È
quanto è emerso ieri a Bruxelles in un incontro
con la commissaria alla politica regionale
Danuta Hubner, alla vigilia della visita che farà
in Italia, dove si recherà in Puglia e in Basilica,
su invito del ministro Bersani. Salvi i fondi già
previsti dalla Campania per la gestione dei
rifiuti 2000-2006, ossia 120 milioni di euro di
cui 60 a carico dell’Ue che le autorità locali
dovranno usare entro fine anno.

’NDRANGHETA

Imprenditore agricolo
ucciso nel Crotonese

Sono i resti dell’eternit
A Villaricca, sito
indicato dal piano
del governo, i miasmi
infestano i paesi intorno

Mostro di Firenze, chiesto l’ergastolo per l’ex farmacista
Per il pm di San Casciano, Francesco Calamandrei «è il mandante» dei 4 degli 8 omicidi di «compagni di merende»

Miracolosamente
gli altri 8 contenitori
non sono scoppiati
I piccoli stavano
pattinando

De Gennaro chiede
collaborazione
Ma da Ariano Irpino
a Pianura la protesta
non si ferma

IN ITALIA

CARBONIZZATO A PALERMO

Arrestato l’assassino
è un vicino di casa

Napoli, amianto
nella discarica
del centro città
Gli abitanti occupano la ex tabaccheria dove finiranno
i rifiuti. In terra decine di sacchi del materiale nocivo

Venerdì la mozione
di sfiducia in Regione

NAPOLI Caos in centro

Ordigno bellico
1000 persone
da evacuare

■ / Firenze
■ Haconfessatoieri l’assassinodiDa-
miano Vitrano, l’80enne agricoltore
il cui cadavereera stato trovatocarbo-
nizzatolunedìnellecampagnedicon-
trada Catena, a Misilmeri, in provin-
ciadiPalermo.Leindagini, scattate lu-
nedì,avevanocondottogià ierimatti-
na i militari a casa di Giusto Bono, di
67anni, sullascortadialcunesegnala-
zioni relativealle freqenti liti fra idue.
L’assassinopresentavadelleecchimo-
si e delle ferite al volto e alle mani e
dei pantaloni con evidenti tracce di
sangue. SEcondo una prima ricostru-
zione i due sarebbero venuti alle ma-
ni anche lunedì e Vitrano sarebbe ca-
dutoa terraprivodi sensi.Aquelpun-
to Bono l’avrebbe cosparso di benzi-
na e avrebbe appiccato le fiamme.

«Salvi» i fondi per migliorare
la gestione immondizia

■ Silvio Russano, di 41 anni, di
Strongoli, è stato ucciso, ieripomerig-
gio, nell’azienda agricola di proprietà
della famiglia nel crotonese. L’uomo
èstato colpitodaalmeno treproiettili
calibro 9 alla testa e all’addome. Il ca-
davereèstatoscopertodal fratellodel-
lavittima,chehadatol’allarmeavver-
tendo i carabinieri. Russano, nel di-
cembre scorso, era stato assolto dalla
Corte d’Appello di Catanzaro dall’ac-
cusa di aver favorito la latitanza del
boss Guirino Iona. La Corte d’Appel-
lo aveva infatti riformato la sentenza
dei giudici di primo grado che lo ave-
vanocondannatoa8mesidi reclusio-
ne nel processo nato da un’indagine
della Dda di Catanzaro contro le co-
sche mafiose della Valle del Neto.

■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli
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UNA FOLLA DISPERATA preme sui can-

celli di Rafah. Al quinto giorno di chiusura

quasi ermetica dei valichi, la collera della po-

polazione di Gaza esplode al punto di transi-

to con l’Egitto, a Ra-

fah. Nel primo pome-

riggio centinaia di di-

mostranti giunti a

bordo di autobus messi a disposi-
zionedaHamasaffrontanoleguar-
die egiziane di frontiera e dopo
momenti di grande violenza sono
ancheriuscita passare brevemente
la frontiera. Tante le donne, tanti i
giovanirimasti feritidurantel’inti-
fada e bisognosi di cure mediche
all’estero. La tensione è altissima.
Moltigridanoslogancontro l’Egit-
to e i Paesi arabi, accusati di com-
plicità nell’isolamento della Stri-
scia. A un certo punto, la situazio-
nedegenera.Unnutritogruppodi
manifestanti riescea forzare ilvali-
co e fanno irruzione nel versante
egizianodelconfine.Siodononiti-
damente colpi di arma da fuoco.
Intotaleunasessantinadipersone
sono rimaste ferite, contuse o in-
tossicate dai gas lacrimogeni. Tra i
feriti, anche 10 poliziotti egiziani,
nove dei quali sono stati colpiti da
pietrementreuno di loro presenta
una ferita di arma da fuoco. Ha-
mas,da parte sua,ha avvertito che
manifestazioni analoghe sono de-
stinate a proseguire ad oltranza, fi-
no alla fine dell'«assedio» alla Stri-
scia.
A Gaza, dove vivono quasi un mi-
lioneemezzodipalestinesi, lacrisi
è iniziata giovedì con la chiusura
totale di tutti i valichi imposta da
Israele mentre dalla Striscia parti-
vano nutriti attacchi di razzi verso
ilNegev. Ieri, inseguitoa fortipres-
sioni internazionali, Israele ha al-

lentato la chiusura introducendo
nellaStrisciaquantitàdigasoliode-
stinate alla centrale elettrica locale
(che in serata ha ripreso a funzio-
nare, producendo 55 megawatt) e
agli ospedali. A Gaza è entrato an-
chegasdacucina,mentrele stazio-
ni di benzina non hanno ricevuto
rifornimenti. Israele ha anche au-
torizzato l'ingresso di medicinali e

di generi di prima necessità. Al ca-
lardelle tenebre, lacittàdiGazaha
così ripresogradualmenteunacer-
taattività. I primi ristorantihanno
accolto i clienti, i panettieri erano
aperti,diversestradedelcentroap-
parivanoilluminate.ManellaStri-
scia non ci sono scorte di combu-
stibile e il futuro resta quindi mol-
toaleatorio. Ildirettoredell’autori-

tà per l’energia di Gaza, Kanan
Obeid, spiega che Israele ha pro-
messo di consegnare 2,2 milioni
di litri di carburante in tre giorni,
sufficienti per far funzionare la
centrale elettrica di Gaza per una
settimana. «L'interruzione dell'
elettricità, i limiti alla circolazione
delle persone e delle merci, farma-
ci inclusi, sconvolgono i servizi sa-

nitari di base ed impediscono l'ac-
cesso alle cure specialistiche fuori
daGaza»,affermailDirettoregene-
rale dell'Oms (Organizzazione
mondiale della sanità) Margaret
Chansi. Iblackoutdielettricità,ag-
giunge,nonconsentono l'adegua-
ta refrigerazione che è indispensa-
bileperalcunifarmacieper ivacci-
ni. «Israele deve rispettare i propri

obblighi internazionalieconsenti-
re l'arrivo di aiuti umanitari affin-
chè la popolazione possa vivere
una vita normale», le fa eco la por-
tavoce del Cicr (Croce rossa inter-
nazionale), Dotothea Krimitsas.
La revoca totale dell'isolamento di
Gaza è stata invocata ieri a Ramal-
lah dal presidente dell'Anp Mah-
mud Abbas (Abu Mazen) in un in-
controconilministroolandesede-
gli Esteri Maxime Verhagen. Abu
Mazenhaassicuratoche le sue for-
ze, se necessario, sono in grado di
assumere il controllo dei valichi di
Gaza. Dopo aver ribadito che i ne-
goziati con Israele proseguono
Abu Mazen, riferendosi a Hamas,
ha polemizzato con «quanti non
voglionoche ilnostropopoloviva
una vita normale» e ha denuncia-
to i continui lanci di razzi da Gaza
versoilNegev israeliano.Ancheie-
ri miliziani palestinesi hanno at-
taccato a ripetizione con razzi e
mortai le città e i villaggi israeliani
vicini alla Striscia e in almeno una
occasione hanno aperto il fuoco
sugli agricoltori di un kibbutz.
Nonci sono statevittime.Maque-
sti episodi hanno accresciuto la
esasperazione della opinione pub-
blica israelianachechiedealgover-
no di Ehud Olmert di mantenere
un atteggiamento di fermezza e di
respingere le pressioni internazio-
nali in senso inverso. Un messag-
gio di fermezza che da Gerusa-
lemme ha raggiunto New York,
dove nel tardo pomeriggio si è riu-
nito in seduta straordinaria, su ri-
chiesta dei Paesi arabi, il Consiglio
di Sicurezza delle Nazioni Unite. Il
«no» degli Usa blocca una risolu-
zione di condanna (d’Israele), ma
la segretaria di Stato americana
CondoleezzaRicepocoprimaave-
vadettohadettooggidiaverparla-
to con i dirigenti israeliani e di
averli esortati a evitare una crisi
umanitaria nella Striscia «Nessu-
no vuole - sottolinea Rice - che in-
nocenti di Gaza soffrano e così ab-
biamoparlatocongli israelianicir-
ca l'importanza di non permettere
chesisviluppi làunacrisiumanita-
ria».

OGNI ANNO 9 milioni e set-

tecentomila bambini muoio-

no prima di avere raggiunto

il quinto compleanno, per

malattie che potrebbero es-

sere prevenute e curate con

rimedisemplicienoncostosi,op-
pure (e questo vale per la metà
deltotale)perfameemalnutrizio-
ne. Questo significa una media
quotidiana di 26000 decessi. Di
quei 9,7 milioni, una gran parte
(circa quattro) non arriva al tren-
tesimo giorno di esistenza.
Lo dice l’ultimo rapporto annua-
le dell’Unicef, l’agenzia Onu che
sioccupadeiproblemidell’infan-
zia. Cifre così alte sono «assoluta-
mente inaccettabili» secondo
AnnVeneman,direttriceesecuti-
va dell’organizzazione. E tuttavia
si rileva come per la prima volta
nel 2006 si sia scesi sotto la soglia
dei dieci milioni di decessi in età
infantile.«C’èmoltolavorodafa-
re,masivedecomesianostati fat-
ti progressi e si possa continuare
a farne», aggiunge Veneman.
Il documento indica nell’Africa
sub-sahariana la regione in cui si
registrailpiùaltotassodimortali-
tà. Un bambino nato in quella
partedelmondohaunaprobabi-

lità su sei di non arrivare a com-
piere 5 anni. Su scala mondiale
quasi lametàdeipiccolichemuo-
ionoprematuramenteprovengo-
no da questa parte del pianeta.
L’Africa subsahariana compren-
de 46 Stati, metà dei quali dal
1990 in poi ha mostrato livelli di
mortalità infantile stabili o addi-
rittura in peggioramento. Solo
tre,Eritrea,SeychelleseCapover-
desonoavviateversosensibilimi-
glioramenti e potrebbero rag-

giungere entro il 2015 i traguardi
di sopravvivenza infantile fissati
dall’Onu. Forti progressi anche
inEtiopiaeMalawi,chehannori-
dotto il tassodi mortalità infanti-
ledel40%rispettoal1990. IlPae-
se che sta peggio è la Sierra Leo-
ne, dove non sopravvive ai primi
mesi o anni di vita addirittura il
27 per cento dei nuovi nati. Le
malattie che mietono vittime tra
ipiccolinelleareemenosviluppa-

te sono per lo più infezioni delle
vie respiratorie o forme di diarrea
facilmente curabili nei Paesi più
ricchi. Fa strage anche il morbil-
lo, che altrove grazie ai vaccini
non rappresenta più un pericolo.
Il rapporto dell’Unicef sottolinea
comelasalutedeipiccoli siastret-
tamente associata al tipo di esi-
stenzacondottadaigenitoriedal-
lemadri inparticolare.«Sevoglia-
mo salvare la vita dei bambini,

dobbiamoassicurarechesianosa-
ni fin dalla nascita», sostiene Ve-
neman,eperciòè importantega-
rantire l’assistenza medica di ba-
sealledonnegiàdurante lagravi-
danza.
L’Unicef ha calcolato che con
una spesa pro-capite di 2-3 dolla-
ri, sipotrebbefornireunpacchet-
tominimodi interventiessenzia-
li, cher ridurrebbero la mortalità
infantile del 30% e quella mater-

nadel15%.AntonioSclavi,presi-
dente di Unicef Italia, aggiunge
che una spesa di poco superiore,
di 12-15 dollari pro-capite, per-
metterebbeuncalodellamortali-
tà, sia infantile che materna, del
60%.
Tra le misure contenute nei pac-
chetti proposti dall’Unicef sono
ladistribuzionedizanzarieretrat-
tate con insetticidi anti-malaria,
vaccini, integratori vitaminici,

campagne di promozione dell'al-
lattamento al seno e di educazio-
ne all'igiene, visite mediche per
le donne in gravidanza. «Condi-
zione di base per il successo di
questi interventi -sostiene Sclavi-
èunapolitica sanitaria fortemen-
te sostenuta e coordinata dall'al-
to, ma al contempo basata sull'
impegno e il coinvolgimento
consapevolee informatodelleco-
munità locali».

Nell’Africa sub-sahariana
un neonato ha una
probabilità su sei
di non arrivare
a compiere 5 anni

Gaza, lacolleradeipalestinesi senza lucenécibo
Scontri a Rafah tra donne esasperate e polizia egiziana. Olmert ha allentato la stretta ma

le condizioni umanitarie nella Striscia sono ancora disperate. All’Onu nessuna condanna per Israele

■ di Gabriel Bertinetto

MOSCA

Presidenziali:
indagato rivale
del delfino di Putin

Il rabbino di Roma ricuce:
presto l’imam in Sinagoga

LE PORTE della Sinagoga
restano aperte al dialogo.
L'auspicio è che la visita
dell'imam di Roma Al Eldin

Mohamed Ismail al Gobashi in
Sinagoga- fissataperoggi -siaso-
lo rimandata e che avvenga il
più presto possibile. L'augurio
arriva sia dai rappresentanti del-
laComunità ebraica romana sia
da quelli islamica della capitale.
I motivi del rinvio sono «orga-
nizzativi»enondovutiadunin-
tervento dell'Università di Al
Zahar del Cairo, la massima au-
torità religiosa sunnita. A spie-
garlo ierinonsonosologli espo-
nenti della comunità islamica
romana,ma anche la stessa uni-
versità cairota che, attraverso
Ismail Abou Haytham, respon-
sabile all'Accademia delle ricer-
che islamiche di Al Azhar, ha
smentito ogni rapporto tra essa
e l'annullamento della visita
dell'Imam in Sinagoga. Anche
l'ambasciata d'Egitto in Italia ha
precisato, con una dichiarazio-
ne dell'ambasciatore Ashraf
Rashed, che l'istituzione «non
ha preso alcuna posizione in re-
lazione alla visita alla sinagoga
ebraica di Roma» e aggiunto: Al
Azhar«nonintervienenell'orga-

nizzazione delle visite che ven-
gono effettuate dai responsabi-
li» del Centro culturale islamico
di Roma. Dello stesso tenore so-
no le prese di posizione di Ma-
rio Scialoja, consigliere della
Grande Moschea di Roma, e di
Abdellah Redouane, segretario
generale del Centro islamico
d'Italia, che indicano in motivi
organizzativi le cause del rinvio
edescludevano«ingerenzeester-
ne».Paroledistensiveedi rinno-
vata apertura giungono dal rab-
bino capo di Roma, Riccardo Di
Segni: alla stampa, convocata in
Sinogaga nel pomeriggio, il rab-
bino capo dice di sperare che «i
problemi possano essere risolti
immediatamente anche perché
anche i nostri interlocutori ci
credono». Il portavoce della Co-
munitàRiccardoPacificiha insi-
stito sulla volontà di «mantene-
re intatta la stessatabelladimar-
cia e trovare una nuova data».
Lo stesso sindaco Walter Veltro-
ni, dopo le parole di Redouane,
haespresso, inuna lettera invia-
ta all'Imam di Roma, Al Eldin
Mohamed Ismail al Gobashi e
al rabbinocapoDiSegni, il «per-
sonale auspicio che questo im-
portante appuntamento possa
svolgersi nei prossimi giorni».
 u.d.g.Polizia egiziana blocca palestinesi al valico di Rafah, nella Striscia di Gaza Foto di Ali Ali/Ansa-Epa

1BAMBINO su 2 in
Asia meridionale
è sotto peso per

malnutrizione

80PER CENTO
dei piccoli
sotto i 5

anni curati in base a
protocolli Onu in
Malawi, Sudan ed
Etiopia è guarito

12DOLLARI e
fino ai 132
dollari

l’anno per una vita
salvata sono il costo di
questi 20 protocolli
utilizzati

Ogni giorno muoiono 26mila bambini, metà di fame
Nel 2006 per la prima volta la cifra delle vittime scende sotto i 10 milioni l’anno. L’Unicef: tre euro per salvare una vita

MOSCA La magistratura russa
ha aperto una inchiesta penale
contro l'ex premier Mikhail
Kasyanov, nonchè avversario
del Cremlino e candidato alle
prossime elezioni presidenzia-
li, l'unico candidato credibile
contro il «delfino» designato
da Vladimir Putin, Dmitry Me-
dvedev. Secondo l'ipotesi su
cui indaga la procura, Kas-
yanov avrebbe falsificato le fir-
mepresentateallaCommissio-
ne elettorale centrale in soste-
gno della sua candidatura. Im-
mediata la sua reazione: si trat-
ta di una decisione presa per
esercitare «pressioni politi-
che».«Nonvedopropriocome
si possa pensare che io non sa-
rei riuscito a registrare la mia
candidatura. Se verrà presa
una decisione in questo senso,
sarà di natura politica», ha ag-
giuntoparlando con i giornali-
sti. Kasyanov aveva presentato
i due milioni di firme richieste
la scorsa settimana. IlPresiden-
te della Commissione, Nikolai
Konkin, ha reso noto che sulle
prima400milafirmecontrolla-
te, il 15 per cento non sono va-
lide (molto di più quindi del
cinque per cento considerato
come soglia massima). Kas-
yanov ha assicurato la sua in-
tenzione di «voler combattere
fino alla fine».

■ / Roma

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA

LECIFRE

Riunito il Consiglio
di sicurezza ma gli Usa
mettono il veto su una
risoluzione di censura

Alla frontiera con l’Egitto
lacrimogeni e colpi
d’arma da fuoco: siete
complici di Gerusalemme

David Beckham, ambasciatore Unicef, gioca con dei ragazzi della Sierra Leone Foto di David Turnley/Ap
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HANNO LITIGATO sulla riforma sanitaria,

sull’Iraq, e altri argomenti molto sentiti dai

concittadini, ma non hanno esitato ad attac-

carsi reciprocamente anche su questioni più

particolari, che anda-

vano dalle vicende

giudiziarie in cui sono

coinvolti alcuni finan-

ziatoridelle lorocampagneeletto-
rali sino ai rapporti dell’uno e del-
l’altra con il mondo degli affari.
Obama ha poi cercatodi far appa-
rireHillarycomeunasortadicon-
trofigura del marito ed ex-presi-
dente. Bill. Al quale ha rimprove-
rato di diffondere falsità sul pro-
priocontoperpromuovere lamo-
glie.«Cisonoioqui,nonlui»èsta-
ta l’irritata rispostadiHillary.EBa-
rack, sarcastico: «Qualche volta
non so contro chi sto gareggian-
do».
In materia economica la Clinton

hapromessounmaggiorecontrol-
lo statale sul mercato ed ha pole-
mizzato con l’avversario che nei
giorni scorsi aveva sorprendente-
mente riconosciuto un ruolo im-
portante alla presidenza di Ro-
naldReagan.TroppofacileperHil-
lary bersagliare Obama come pre-
sunto sostenitore delle politiche
ultraliberistedeiRepubblicani.Ba-
rack ha avuto buon gioco nel re-
spingere l’etichetta che si tentava

di appiccicargli addosso. «Non è
vero»hareplicato,edharicordato
come avesse fortemente avversa-
to le scelte reaganiane quando,
agli inizidella sua carriera forense,
assisteva i disoccupati finiti sul la-
stricoaChicago.«Tuinvece-haaf-
fermatorivoltoaHillary-allora fa-
cevi l’avvocatoper legrandiazien-
de, ed eri nel consiglio d’ammini-
strazionediWal-Mart».Controre-
plica dell’ex-First Lady: «Il giova-
ne avvocato Obama in quegli an-
ni rappresentava gli interessi del-
l’immobiliarista dei quartieri po-
veri di Chicago». Riferimento ad
Antonin Tony Rezko, uomo d’af-
fari sottoinchiestadaigiudici fede-
rali per tangenti, che ha avuto un
ruolo nell’acquisto della suntuosa
villa del senatore nero dell’Illino-
is.
Al dibattito era presente anche il
terzo Democratico in lizza, John
Edwards, che non ha perso occa-
sione per ricordareai contendenti
come fosse molto più importante
per i concittadinied i telespettato-
ri conoscere i programmi dei can-
didati alla nomination piuttosto
chesentirli litigare suvicende per-
sonali. Al termine, Edwards è sta-
to visto intrattenersi a colloquio
con Hillary. Un incontro casuale,

hannospiegato i suoicollaborato-
ri ricordando che ce n’erano già
stati altri ancheconObama.Resta
il fatto che a mano a mano che la
corsa in casa Democratica sembra
sempredipiùrestringersiallacop-
pia Clinton-Obama, si comincia
ad ipotizzare un’intesa di Edwar-
ds con Hillary: lei candidata alla
presidenza, lui alla poltrona di vi-
ce.
C’è un argomento che accomuna
comunquetutti icandidatiDemo-
craticiedè lacriticaserrataallapo-
litica economica di Bush. La più

pronta nell’attaccare l’attuale in-
quilino della Casa Bianca sembra
comunqueHillary.Difronteal ter-
remoto che ha colpito in questi
giorni leborse internazionali edai
seri timori di recessione negli Usa,
la Clinton ha suggerito a Bush
unariunioneimmediatadelcomi-
tato di emergenza sui mercati fi-
nanziari (presieduto dal numero
unodelTesoroHenri Paulson), ed
ha proposto misure di sostegno
anche per i più poveri, che Bush
ha escluso dai rimborsi fiscali an-
nunciati alcuni giorni fa.

■ di Toni Fontana / Roma

TROVARE IL TITOLO, il

motivo conduttore, uno slo-

gan stavolta è davvero diffici-

le. Navigando sul sito www.

wsf2008.net si trova vera-

mente di tutto. Gli abori-

genidell’Australiahannopromos-
so per il 26 gennaio una marcia in
intitolata «invasion day» per de-
nunciare l’occupazione delle loro
terre;aKabul leOngafghanesi riu-
niranno assieme a quelle di ogni
parte del mondo anche italiane;
ai confini di Gaza pacifisti palesti-
nesiedisraeliani sidarannolama-
no. Basta un click per aprire un
elenco che pare un enciclopedia.
Adunannodalvariopintoefesto-
so social forum di Nairobi, i
no-globalrilancianounasfidanel-
laconvinzioneche«unaltromon-
do è possibile». Ieri alla «città del-

l’altreconomia» di Roma i rappre-
sentanti italiani del social forum
hanno presentato, collegandosi
sulWeb,alcuni tra i tantiprotago-
nisti della «giornata mondiale di
azione e mobilitazione» in pro-
gramma per sabato 26 e precedu-
ta da un crescendo di iniziative in
ogni parte del mondo. Il lancio
della mobilitazione è stato prece-
dutoedèattraversatodaundibat-
tito, anche aspro, tra le tante e dif-
ferenti anime del movimento «al-
termondista» .
Ladecisionecheèalla finescaturi-
tadamilionidie-mailèstataquel-
ladinontenereungrandeappun-
tamento di massa simile a quelli
avvenuti negli scorsi anni a Porto
Alegre, a Mumbai ed in altri luo-
ghi. Alcuni giustificano questa
scelta col fatto che questi grandi
appuntamenti spettacolari sono
costosi, difficilmente raggiungibi-
li per chi ha pochi soldi o poco
tempo,altri riconosconoche,una

voltacelebrato l’eventocondibat-
titi, balli e slogan, non resta nulla
e soprattutto che da queste ker-
messenon giungonorisultati tan-
gibili.Altriancoraparlandodi«cri-
si di leadership» e di assenza di
obiettivi chiari.
La scelta di decentrare è stata letta
da alcuni come la prova della crisi
irreversibile del movimento ed al-

cuni osservatori (un articolo del
Riformista ha aperto le ostilità) vi
scorgono la «morte dell’iniziativa
no-global». Gli organizzatori ri-
spondono attaccando, dicono
chela stampasiaccorgedi loroso-
loquando «c’è un megaeventoda
contestare, una guerra da ferma-
re». «Finiamo sui giornali - osser-
va Raffaella Bolini dell’Arci - solo
quandopromuoviamounamani-
festazione. Il prossimo anno an-
dremo tutti a Belem in Amazzo-
nia, stavoltaabbiamodeciso diar-
ticolarediversamentelanostraini-
ziativa che non cambia ed è sem-
pre fondata suunestremoplurali-
smo dei temi e delle presenze. Fa-
remo emergere in nostro lavoro
quotidiano, minuto, invisibile.
Noi non possediamo grandi mez-
zi di comunicazione, usiamo il
“tam-tam”, le e-mail, i blog». Du-
rante la presentazione di ieri han-
no portato, via Web, il loro saluto
i volontari del Ponte per Baghdad
che operano in Kurdistan, padre
Pangin che si batte contro la basi

stranierenelleFilippine, leongpa-
lestinesi che cercano di portare
soccorsoalle popolazioni di Gaza.
Piero Bernocchi, leader dei Cobas
edel «patto permanentecontro la
guerra» ha lodato la «grandiosità»
della scelta di non definire «un te-
ma fondante, un asse dominan-
te».Molte, tra le tante iniziative in
programmainItalia, sarannocen-
trate sul no alle basi, alle spese mi-
litari e alla missione in Afghani-
stan. Alcune componenti, come
quella cattolica incarnata da Ser-
gio Marelli, presidente delle Ong
italiane, dicono a chiare lettere
che il movimento sta scontando
«un momento di crisi, decide di
tornareallesueradici territori».Se-
condo Marelli non basta protesta-
re «occorre fare proposte. parteci-
pare alle decisioni, discutere con
le istituzioni». Il dibattito appare
solo all’inizio. Per saperne di più,
scaricare documenti e materiali
cliccare su www.faircoop.it/
wsf2008.htm,sitoitalianodelmo-
vimento.

STRASBURGO Rifiutare ad
una lesbica di adottare un bam-
bino è discriminazione sessua-
le: lo ha stabilito la Corte euro-
peadeidiritti umani.La vittoria
di un’insegnante francese di
scuolamaterna,dichiaratamen-
tegay,davanti ai giudici di Stra-
sburgo apre nuove opportunità
per gli omosessuali della Fran-
cia, ma anche di altri paesi
membri del Consiglio d’Euro-
pa, soprattutto di quelli che già
prevedononel loroordinamen-
to l’adozione da parte dei sin-
gle.
Il caso su cui si è pronunciata la
Corteeuropeadeidirittidell’uo-
mo è quello di una donna di 45
anni, E.B., che dal 1990 vive
conunacompagnadiprofessio-
ne psicologa in una località del
dipartimento francese del Giu-
ra. Di fronte al rifiuto opposto
alla sua domanda di adozione
dalle autorità locali competen-
ti, E.B. ha avviato nel 1998 una
battaglia legale, prima nel suo
paeseepoidavantiaigiudicieu-
ropei che, riuniti nella Grande
Camera, hanno riconosciuto,
dieci contro sette, la violazione
dell’articolo14(divietodidiscri-
minazione)combinatoconl’ar-

ticolo 8 (diritto al rispetto della
vitaprivata) dellaConvenzione
europea dei diritti dell’uomo.
Inoltre, la Corte, undici voti
contro sei, ha assegnato alla
donna anche un indennizzo di
10 mila euro per danni morali,
oltre a 14.528 per le spese. Il
«no» francese alla richiesta di
adozione era stato motivato
principalmentedall’assenzadel-
la figura paterna di riferimento
eper ilcomportamento-defini-
to «ambiguo» - della compagna
della donna che non avrebbe
mostrato interesse per l’adozio-
ne. Nella sentenza, i giudici del-
la Corte di Strasburgo hanno
confutato entrambe le tesi ed
hanno messo in evidenza che il
rifiuto opposto a causa del-
l’orientamento sessuale della
donna «costituisce una discri-
minazione», vietata dalla Con-
venzione europea per i diritti
umani. Il diritto francese, sotto-
lineano i giudici europei, auto-
rizza l’adozione di un bambino
da parte di un single, «aprendo
così la strada all’adozione da
parte di una persona omoses-
suale». Inoltre, si leggenellasen-
tenza, il codice civile resta «mu-
to»sullanecessitàdiunreferen-
te dell’altro sesso. La Francia,
fanno notare i giuristi, non do-
vrà quindi modificare la sua le-
gislazioneperadeguarsiallasen-
tenza di Strasburgo, ma piutto-
stol’interpretazioneel’attuazio-
ne della normativa esistente.
Soddisfatta l’avvocato Caroline
Mecary, cheha tutelatogli inte-
ressi dell’insegnante lesbica da-
vanti alla Corte europea.

I democratici Hillary Clinton, Barack Obama e John Edwards Foto di Myrtle Beach/LaPresse

In Italia molte iniziative
avranno come parola
d’ordine il no alle
basi e alla missione
in Afghanistan

Comunque
l’appuntamento
per il 2009 è già
fissato: a Belem
in Amazzonia

La Clinton: il mio rivale
cerca la rissa perché
ha perso nelle ultime
primarie in Nevada
e New Hampshire

FRANCIA

Carla Bruni non andrà in India
con Sarkò: non siamo ancora sposati

Soddisfazione
dell’insegnante
francese di scuola
materna: ero stata
discriminata

PIANETA

Sabato non uno ma mille Social Forum sparsi per il pianeta
I no global quest’anno hanno scelto di fare solo una giornata mondiale di mobilitazione. Difficoltà organizzative o crisi di leadership?

Oslo, l’apartheid dei figli delle Ss nati per selezionare la razza
Migliaia di donne vennero inseminate dai migliori ufficiali nazisti. «Noi vittime incolpevoli pagammo con l’ostracismo»

Parigi negò adozione
a lesbica: condannata
La sentenza è stata emessa
dalla Corte europea per i diritti umani

Obama a Hillary:
«Contro chi corro
te o tuo marito?»
Zuffa verbale in tv fra i candidati
democratici alla nomination

PARIGI CarlaBrunidicealquoti-
dianoLiberationchenonaccom-
pagnerà Nicolas Sarkozy nella
suavisita in India venerdì e saba-
to prossimo. Ma il presidente
francesenonvuolerinunciareal-
la compagnia della modella ita-
liana, tant’è che fino a lunedì
nonera stataancoracomunicata
alle autorità indiane la lista com-
pleta della delegazione che ac-
compagnerà Sarkozy a New
Delhi. «Non abbiamo mai preso
in considerazione» l’ipotesi del
viaggio insieme, ha spiegato l’ex
modella italiana a Liberation. La
prima ragione è che: «Non sia-
mo sposati, e io non posso parte-
cipareadunviaggioufficialecon
il presidente». Una visita privata,

a margine del viaggio? «Anche
perquestionidisalute,nonvabe-
ne», ha risposto, ricordando i
suoi viaggi da top model, fra un
aereo e l’altro, da un fuso orario
all’altro. La seconda ragione del
no della Bruni al viaggio a New
Delhi è legata ai suoi impegni ar-
tistici: «Ad inizio febbraio entro
in studio per registrare il mio
prossimoalbum-hadettolaBru-
ni - ora ci sto lavorando a casa».
Ladiplomazia indiana,moltoat-
taccata al protocollo ed imbaraz-
zataper la presenzadella possibi-
le - ma non ancora - first lady
francese, potrà così tirare un re-
spiro di sollievo. Ma, secondo Li-
beration,nonèdetta l’ultimapa-
rola.

Una veduta di Belem in Amazzonia, sede del Social Forum del 2009

LONDRA Ricorda Paul Hansen:
«Avevoquattroanni, inquellaca-
sa eravamo in venti. Il governo
mandò un medico, scoprii poi
eraunopsichiatra.Civisitò,stabi-
lì che,date lenostreorigini,pote-
vamo essere classificati come ri-
tardati mentali. Non era una dia-
gnosi, ma una supposizione. Ci
chiusero tutti in un manicomio
infantile». Rievoca Kikki Skjer-
mo: «Mi hanno tirato su i miei
nonni materni, senza un filo di
affetto. A dieci anni un uomo del
villaggio mi violentò. Mi aveva-
no spiegato che aveva un vero e
proprio odio per quelli come me.
Gli urlai: “Perché?”. Rispose:
“quelli come te sono stati messi
al mondo per essere usati”». Infi-

neEllenVoie:«Fuidatainadozio-
ne quando avevo due anni. I
mieinuovigenitorieranoletteral-
mene crudeli. Nella comunità in
cuivivevotutti sembravanosape-
re chi fossi in realtà. Tutti tranne
me.Lo scopriiquando ilprete mi
chiese uncertificato di battesimo
per poter fare la cresima. Feci le
miei ricerche, solo allora scoprii
che mi avevano cambiato il no-
me».
Il loro nome in tedesco era «Le-
bensborn»,«molladellavita»,ge-
nerati dalle Ss e dal loro tentativo
di ricreare una razzia ariana che
fosseancorapiùpuradiquella te-
desca. Himmler li voleva figli dei
miglioriufficialiedidonnedistir-
pe nordica incontaminata. Per

questo, nel 1941, scelse la Norve-
gia occupata per l’inseminazione
dicirca10.000donne, trattateco-
me giumente da affidare a qual-
checentinaiodi stalloni. Ilmatri-
monio, dopo l’incontro, non era
obbligatorio. Se non altro perchè
molti tra gli stalloni erano rego-
larmenteconiugati, secondo il ri-
to Ss, in Germania. Tant’è vero
che,conlaritirata, tornaronopra-
ticamente tutti in patria, lascian-
do le donne e i loro bambini ad
affrontare le durezze del dopo-
guerra e di una vera e propria
apartheid.AnchelapatriadelNo-
bel e dei diritti civili ha il suo pic-
colo, sporco segreto. Lo svela ora
un’inchiesta dell’Independent.
Il progetto «Lebensborn» venne

messo a punto da Himmler nel
dicembre 1935, subito dopo aver
incorporato la Gestapo nelle Ss
edesseredivenutol’uomopiùpo-
tentedelReichdopolostessoHit-
ler. In Norvegiadivenneeffettivo
dalmarzodel1941, inunoscena-
riochesembral’oppostodiunro-
manzo di Steinbeck. Gli ufficiali
inseminavano le donne, le ma-
dri venivano accolte in comuni-
tà create appositamente, il Reich
se ne assumeva la cura se il padre
biologico non intendeva sposar-
si. Un esperimento di eugenetica
concui si intendevaancheovvia-
realdecresceredel tassodinatali-
tà nella Germania nazista. Per
ospitare i bambini, almeno
8.000, tutti registrati presso una

speciale anagrafe, vennero requi-
siti alberghi e costruite almeno
dieci strutture simili a case fami-
glie. Ad ogni bambino veniva as-
segnato un numero ed aveva
una cartella clinica in cui veniva-
noraccolti i suoidati,percontrol-
larne il sano sviluppo. Verso la fi-
nedella guerra, il governo norve-
gese inesiliofecesaperechelafra-
ternizzazione con gli occupanti
non sarebbe stata tollerata. «Cer-
tedonnesappianochepagheran-
no il prezzo di quello che hanno
fatto per tutto il resto della vita»,
avvertì tramite Radio Londra,
«tutti i norvegesi avranno modo
di manifestare il loro disprezzo
per loro». Una promessa mante-
nuta.

■ di Gabriel Bertinetto / Segue dalla prima
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MONTAGNE RUSSE Alla fine il segno + ha

prevalso in tutta Europa, Piazza Affari com-

presa, ma di certo nessuno si azzarda a parla-

re di lieto fine. La ragione è molto semplice:

nella convulsa giorna-

ta di ieri il maxi-taglio

dei tassi deciso in

America dalla Fede-

ral Reserve è sì riuscito a far in-
vertire la rotta alle Borse dopo il
crollo registrato lunedì, ma di
fatto non ha cancellato alcuno
dei pesanti punti interrogativi
che gravano sulla futura tenuta
dei mercati finanziari.
Lacronacaraccontadiunamat-
tinata pesantissima sulle piazze
europee, strette fra le rovinose
chiusure dei mercati asiatici e le
pessime previsioni (prima che
la Fed annunciasse la sua robu-
sta sforbiciata) relative all’aper-
tura pomeridiana di Wall Stre-
et.
Poi, come detto, c’è stata la
provvidenziale inversione di
tendenza sull’onda delle noti-
zieprovenientidaOltreoceano,
comprese le rassicurazioni della
Casa Bianca, che non ha esclu-
sodi ampliare le risorse destina-
te alla manovra anti-crisi da
150miliardididollari.Ecosì il li-
stino milanese, alla pari dei
principali mercati europei, ha
invertito la rotta nelle ultime
battute, terminando con il Mi-
btel in rialzo dell’1%, a 25.861
punti, e lo S&P/Mib che è avan-
zato dell’1,18%, a quota
34.302.Elevato, ma inferiore a
quello registratonel giorno pre-
cedente, ilvolumedellecontrat-
tazioni,conuncontrovalorepa-
ri a 5,9 miliardi di euro.
Quanto alle altre piazze del no-
stro continente, si sono mosse
nella stessa direzione di Milano
con la significativa eccezione di
Francoforte che non ha recupe-
rato per nulla le maxi perdite
del lunedì chiudendo con una
flessionedello0,31%.Molto to-
nica invece Londra, +2,9%, se-
guita da Amsterdam e Zurigo
entrambe sopra il +2,5%. Bene
anche Parigi, avanzata del 2%,
seguita da Madrid con il suo
+1,8%.
Benaltra musica, come detto, si
è invece ascoltata dall’Estremo
Oriente dove l’Orso borsistico
haimpazzato. Ilprincipalemer-
cato, quello di Tokyo, ha accu-
mulatoperditeper il5,65%.Ele
Borse sono andate a picco an-
che in Cina, dove poco hanno
contato i «fondamentali» del-
l’economia tutti positivi. La
piazza di Hong Kong ha perso
l’8,7%mentre lasua«sorellami-
nore» Shanghai ha fatto soltan-
to leggermente meglio, chiu-
dendo anch’essa con un pesan-
te -7,22%.
Inparticolare, i titoli chehanno
perso più valore ad Hong Kong
sonoquelli dellegrandi compa-
gnie cinesi, in primo luogo le
banche.Glioperatori sonouna-

nimi nel ritenere che a pesare
sono state anche le notizie di
stampa sull’alta esposizione di
tre delle quattro grandi banche
pubbliche cinesi - la Bank of
China, la China Construction
Bank e la Industrial and Com-
mercialBank-nellacrisidei sub-
prime, i mutui facili statuniten-

si che sono all’origine del terre-
moto in corso sui mercati.
TornandoinPiazzaAffari, leva-
riazioni di prezzo dei titoli, a se-
conda delle notizie che circola-
vano fra gli operatori, sono sta-
te davvero notevoli. Alcune
azionisonostatemomentanea-
mente sospese per gli eccessivi

scostamential rialzo.Traqueste
Parmalat (che ha poi chiuso in-
variata con il suo +0,04% a fine
seduta), Mediolanum (finale a
+0,98%) e Seat Pagine Gialle
(+0,7% conclusivo).
Fra i titoli più in evidenza, nel
beneenelmale,delle ultimese-
dute vanno segnalate le flessio-

ni di Alitalia (-1,3% a 0,69 euro)
e degli energetici con Enel
(-2,8% a 7,3 euro) e Eni (-0,36%
a 21,94 euro). Bene invece Fiat
(+2,5% a 16,13 euro).
Per quanto riguarda il compar-
to finanziario e assicurativo, si è
assistito ad un diffuso rimbalzo
dopoil lunedìnero.Tra ibanca-

ri è volata UniCredit (+4,4% a
5,06 euro), seguita da Mps
(+4,1%) e Banco Popolare
(+3,3%). In territorio positivo
pure Intesa SanPaolo (+2% a
4,79 euro) e Mediobanca
(+3,5%a 12,59euro). Infine, fra
gli assicurativi in evidenza Ge-
nerali (+3% a 28,84 euro).

DI LAURA MATTEUCCI

●  ●

Un brodino per l’Europa, una stangata per i dragoni
Le novità dagli Usa aiutano il vecchio continente, Milano recupera l’1%. Ma l’Asia soffre

Junker
Ci sono seri rischi
di recessione
dobbiamo
mantenere
il sangue freddo

Sale il prezzo dell’energia nella Borsa
elettrica nella terza settimana del 2008. Tra
da lunedì 14 e domenica 20 gennaio, il
prezzo medio di acquisto dell’energia è
stato pari a 90,81 euro/megawattora, in
aumento di 0,48 euro/megawattora, pari
allo 0,5% in più, rispetto alla settimana
precedente. In lieve calo invece i volumi di
energia elettrica scambiati in borsa che
sono stati pari a 4,6 milioni di
megawattora (-2,0%).

Almunia
Sono irrealistiche
le voci
di una riduzione
dei tassi da parte
della Bce

Ci risiamo. Il risparmiatore medio
italiano - «classe» in via d’estinzio-
ne, la cui massa critica in termini
numericiedimateriaprimadainve-
stire subisce un inarrestabile proces-
so di erosione - di nuovo non sa più
dachepartevoltarsi.Dinuovoguar-
da con terrore le notizie di Borsa,
che era dal 2001 che non facevano
così paura. E che, anzi, negli ultimi
anni gli avevano riservato un relati-
vo gradodi soddisfazione. Gli esper-
ti, tutti, invitano innanzitutto alla
calma,eafarpassarequestegiorna-
te di forte emotività. «Ricomincia-
mo a guardare gli indicatori econo-
mici più importanti - dice Gianluca
Verzelli, direttore Siluppo del grup-
po Bnp Paribas banque privée - Nei
prossimigiorni usciranno idati ma-
cro e quelli degli utili aziendali. Po-
trebbero essere anche meno peggio

delle aspettative...».
Tempi cupi, comunque. LaBorsa fi-
brilla, segnale evidente di una seria
crisi economica inarrivo.L’inflazio-
ne sta riprendendo fiato, la crescita
inveceè incarenzad’ossigeno(esi te-
meassaiper iprossimimesi,mentre
oltreoceano si addensano nuvolo-
ni), i prodotti finanziari offerti dalle
banche sono spesso allineati al tas-
so d’inflazione programmata, cioè i
rendimenti se li mangia l’inflazione
reale. La crisi dei fondi comuni ita-
liani, chenel 2007hanno registrato
disinvestimentiper53miliardi, pre-
occupa pure la Banca d’Italia. Per il
governatoreDraghi larispostadelsi-
stemaalla richiesta di rinnovarsi «è
stata deludente».
Ma, a proposito di rinnovi, cos’han-
no cambiato le banche nel loro rap-
porto con i risparmiatori? Questi,
bruciati dal 2001 e mesi seguenti,
dai crack Parmalat e Cirio, dai

bond argentini, si sono messi d’im-
pegnoe,adettadegli operatori, sono
diventati molto più accorti, si muo-
vono con sempre minore goffaggine
trahedge fundesubprime. Sonocre-
sciuti, insomma.Loro, invece,gli in-
termediatori finanziari, sono più o
meno sempre gli stessi. Anche per-
chè di corsi di formazione in banca
se ne fanno pochini.
Quei malfidenti dell’Adusbef chie-
donoaConsob,Bancad’Italiaemi-
nistero dell’Economia di indagare,

in seguito ai «sommovimenti inter-
venuti nel mercato immobiliare»,
sui gestori di fondi di investimento
per valutare se abbiano adottato
comportamenti prudenziali nelle
proprie politiche di investimento, ri-
posizionandoi loroportafogli in tito-
li azionari ed obbligazionari del
comparto bancario e finanziario.
Anche il risparmiatore semplice è
chiamatoall’analisi. «In unasitua-
zione così volatile - riprende Verzelli
- dovrebbe innanzitutto verificare la
qualitàdegli investimenti inportafo-
glio. Potrebbe avere fondi azionari
in eccesso, ad esempio, oppure esse-
re troppo esposto ai mercati emer-
genti, e in questo caso sarebbe forse
meglio ripiegare su titoli più difensi-
vi, dalle utility ai farmaceutici».
Ma la vendita generalizzata proprio
adessosarebbeunerrore,perchèque-
sto è il momento di acquistare, sep-
pureconmoderazione, spiegaOlivie-

ro Lenzi, presidente della Sim Celli-
no&Associati,per ilquale«imerca-
ti hanno fatto finora il loro mestie-
re, certificando la recessione più an-
nunciata degli ultimi 20 anni».
Quindi? Il consiglio è di «avvicinar-
si ai mercati azionari in modo coe-
rente con il proprio profilo di ri-
schio». Secondo Lenzi dopo il crollo
di lunedì«moltiprezzi sonoda liqui-
dazione, non riflettono neanche il
valore patrimoniale delle società».
Meglio dunque acquistare, approfit-
tando dei «saldi».
Nessuno esclude nuove turbolenze,
in attesa di conoscere realmente la
situazione dell’economia Usa. Se le
autoritàmonetarie europeesi limita-
no a vedere un rallentamento, la
Fed invece, conun tagliodi75punti
base, superiore a quello previsto a
50 punti, indirettamente lascia in-
tendere di aver visto una situazione
più difficile.

SCELTE L’analisi degli esperti è che vendere quando tutti vendono rappresenta un autogol. Chi può, resista e abbia pazienza

Il piccolo risparmiatore cerca la bussola
Padoa-Schioppa
La manovra
decisa dalla Fed
è molto forte
quasi senza
precedenti

La Borsa di Parigi Foto di Michael Sawyer/Ap

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Sarkozy
Dobbiamo rendere
più trasparente il
sistema e più morale
il capitalismo
finanziario

Aumenta in Italia l’utilizzo delle carte di
credito per effettuare acquisti, anche se
circa il 90% delle transazioni avviene
ancora con monete, banconote e
assegni. L’indicazione è emersa in
occasione della diffusione dei risultati
2007 di Visa, uno dei principali operatori
del settore: le carte Visa in circolazione
nel nostro paese hanno superato l’anno
scorso i 23 milioni (2,5 milioni i nuovi
titolari).

Bruxelles continua a veder rosa, per l’Italia una crescita oltre l’1%
Il commissario Almunia non sembra turbato dalla tempesta finanziaria. Il nostro Paese all’uscita della procedura per deficit eccessivo

HANNO DETTO

IL 90% DEGLI ACQUISTI
CON ASSEGNI E BANCONOTE

Con la norma della Finanziaria 2007
che ha portato a un massimo di tre
o cinque i componenti dei Cda
delle oltre 4.800 società partecipate
da Comuni, Province e Regioni
si calcola in 15mila persone circa
la riduzione dei componenti dei Cda

SALE IL PREZZO DELL’ENERGIA
ALLA BORSA ELETTRICA

ECONOMIA & LAVORO

Ottimismocontinentale,malgrado iven-
tidi tempestachesoffianodaduedirezio-
ni: da est e da ovest. L’Europa si prepara
ad una riduzione piuttosto contenuta
delle proprie stime di crescita, in passato
indicate al 2,2% per il 2008. È quanto ha
annunciato il commissario europeo per
gliAffari economici, Joaquin Almunia,al
termine dell’incontro Ecofin, spiegando
che «i tassi di crescita per il 2008 non sa-
ranno tanto elevati come previsto a no-
vembre», pur rimanendo intorno al po-
tenziale di una economia dalle fonda-
menta solide.
Veniamo all’Italia: il ministro del Tesoro
TommasoPadoa-Schioppahaannuncia-
to che anche le nostre stime si avviano
ad essere riviste, ammettendo che le pre-

visioni di Bankitalia di un 1% per il 2008
sono più vicine alla realtà attuale del-
l’1,5% stimato nel settembre scorso dal
governo. «Certamente siamo in un cli-
ma in cui l’economia europea rallenta»,
ha spiegato il ministro, ricordando tutta-
via che l’Italia si avvia verso l’uscita dalla
procedura per deficit eccessivo, nella pri-
maveraprossima.«Questopermeèmusi-
ca, abbiamo una speranza di chiudere
l’episodioapertonel2005»,hacommen-
tato Padoa-Schioppa nel corso della con-
ferenza stampa al termine dell’Ecofin.
Ha ricordato anche di essere diventato
ministro «con un piano firmato dal pre-
cedentegovernoche impegnava l’Italiaa
fare il 2,8% nel 2007 sul fronte del defi-
cit», mentre «probabilmente noi faremo
il 2% o qualcosa del genere...».
Il commissario Almunia e il ministro Pa-

doa-Schioppa hanno speso parole rassi-
curanti sulla tenuta del Vecchio Conti-
nente,grazieagli strumentimessiadispo-
sizione dal Patto di stabilità e di crescita.
Secondo il ministro, l’Ue sta «infinita-
mente meglio». Spietata l’analisi della
condizioneamericana,paesedi«unaeco-
nomiachevivealdisopradeiproprimez-
zi», alle prese con «un disavanzo esterno
diproporzionigigantescheenonsosteni-
bili», di cui non esistono «esperienze sto-
riche», e con «una carenza di risparmio».
La situazione attuale non è quindi che la
«lacerazionediunatelacheera sotto ten-
sione da tempo», con ragioni «molto più
strutturali del problema dei subprime».
Per il governatore della Bce Trichet «si
trattadiunacorrezionedisquilibrichesa-
pevamo esistere da tempo». Stessa dia-
gnosidapartedelcommissarioAlmunia,

che ha osservato come «il deficit della bi-
lancia in conto corrente e il deficit ester-
no americani sono all’origine della situa-
zione che stiamo vivendo attualmente.
Per quanto riguarda le risposte degli Stati
Uniti, tutte devono essere mirate alla ri-
duzione dei due deficit». Sulle contromi-
sure da prendere da parte delle autorità
europee, il commissario si è soffermato
sulla necessità di rimanere «calmi», te-
nendo conto che «l’euro ci permette di
sostenere questa situazione».
Se da una parte l’Italia è più esposta di al-
tri, a causa dei suoi conti pubblici ancora
distanti dal pareggio tra deficit e pil e del
suodebitoelevato,alledifficoltàderivan-
ti dal rallentamento della crescita e dalla
situazionegenerale, lebanche italianeso-
no in una condizione che il ministro Pa-
doa-Schioppa non ha esitato a definire

«rassicurante», poiché «l’assunzione dei
rischi sui subprime era minima», tanto
da rendere gli istituti di credito «immuni
da queste problematiche». Il ministro
non ha commentato la crisi di governo,
anzi ha ironizzato: «Il mio posto di lavo-
ronon èsicurocomedovrebbeessere». A
chi, riferendosi alla crisi gli faceva notare
di essere un esperto di numeri, il mini-
stro ha risposto: «Beh, altri numeri». Poi
ha dato appuntamento al prossimo Eco-
fin, spiegando che «è il momento meno
adatto per interrompere l’azione in cor-
so».
Nonandrà invece a Davos, inSvizzera, al
forum mondiale dell’economia. Ci sarà
invece in governatore della Banca d’Ita-
lia,MarioDraghi, insiemeconaltrioban-
chieri come Profumo e Passera. Assente
anche Montezemolo.

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.

Azioni giù, i fondi
hanno deluso
il mattone perde
terreno, e allora dove
mettere i risparmi?

■ / Bruxelles

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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L’America taglia i tassi, ma la paura non finisce
Una manovra che non si vedeva dal 1982. Bush promette nuovi aiuti a sostegno dell’economia

EMERGENZA Un taglio di tre punti percen-

tuali sui fed fund per tranquillizzare i mercati

mondiali. La Federal Reserve martedì ha ab-

bassato dal 4,25 al 3,5% i tassi d’interesse

con una singola ma-

novra che non si ve-

deva dall’agosto del

1982. Erano i primi

anni di Reagan e gli Stati Uniti
stavano attraversando la peggio-
re recessione degli ultimi 50 an-
ni. La banca centrale ha pure ab-
bassato il tasso di sconto al4 per-
cento. Dopo l’ondata di vendite
sui mercati mondiali e la chiusu-
ra per l’anniversario di Martin
Luther King, Wall Street ha ini-
ziato la settimana con quotazio-
ni in picchiata per recuperare in
corso di giornata. L’indice di vo-
latilità resta alto.
LaFednonhaaspettatolaregola-
re convocazione dell’Open
Market Committee in calenda-
rio il 29 e 30 gennaio prossimi.
La motivazione sta scritta sul co-
municato rilasciato al termine
della riunione. "In considerazio-
ne di un indebolimento delle
prospettive economiche e degli
aumentati rischi sotto il profilo
della crescita". Tradotto: ha pau-
ra che l’economia vada in reces-
sione. Il documento mette in
chiaro che è pronta a intervenire
con altri tagli: "Permangono ap-
prezzabili rischi sulla crescita. Il
comitato continuerà nella valu-
tazione dell’impatto sull’econo-
mia degli sviluppi finanziari e in
altri settori. La preoccupazione è
che i crolli in Borsa spingano le
banche a liquidare proprietà e a
chiudere i rubinetti dei prestiti,
esacerbandoil declinodei titoli e
aggravandolapressionesulcredi-
to.
Bernard Bernake, presidente del-
la Fed, aveva già manifestato
una crescente preoccupazione
per la situazione economica la
scorsa settimana, quando aveva
appoggiato lo stimolo proposto
dallaCasaBianca.GeorgeW.Bu-
shhaoffertodipompare150mi-
liardi di dollari tra tagli fiscali e
spesa pubblica. Un tracollo delle
borse su scala planetaria segnala
cheimercatinoncredonosiaab-
bastanza. Dure critiche anche
dalla maggioranza al Congresso.
Il presidente ha convocato i lea-
der parlamentari per discutere e
far approvare il suo pacchetto di
emergenza. Idemocraticichiedo-
no di abbassare i tagli fiscali a fa-
vore di interventi per aumentare
isussidididisoccupazioneequel-
lidi invalidità,buonipastoeassi-

stenza sanitaria pubblica per in-
digenti eanziani. Senza unaboc-
catad’ossigenoinquellochedav-
vero conta nell’economia della
stragrande maggioranza delle fa-
miglieamericane,questavolta la
spesa per i consumi non sarà il
motore della ripresa.
LaCasaBiancaostentatranquilli-
tà.DanaPerino, laportavocepre-
sidenziale,ha insistito: "Nonpre-
vediamo una recessione. Certo
c’e’ un rallentamento. Gli ameri-
cani devono avere fiducia. Le
prospettivedell’economiaameri-
cana rimangono solide". Wil-
liam Poole, presidente della Fed
di St. Louis, è stato il solo voto
contrario all’intervento sui tassi.
Il governatore Frederic Mishkin
non si è presentato alla riunione
della’Omen Market Commettee
enonhavotato.Labancacentra-

le prevede una flessione dell’in-
flazione nei prossimi trimestri.
Osserva un aumento della stret-
ta creditizia nei confronti di
aziende e privati. Quella sui mu-
tui edilizi è già evidente nella

contrazione del settore immobi-
liare. Conseguenze negative an-
che sul mercato del lavoro. Da
unostudiopubblicatodallaFede-
ration of Independent Business
emerge che il 7% delle aziende
intervistate ha avuto problemi
nel reperire i finanziamenti tra-
mite il canale bancario. Secondo
il Wall Street Journal si tratta so-
prattuttodiaziendedipiccoledi-

mensioni e start-up.Merrill Lyn-
ch,dopo unbilanciocon perdite
per9,83esvalutazioniper15mi-
liardi di dollari, ha inviato una
lettera alla clientela. "E’ probabi-
le che abbiate dubbi sui risultati
del quarto trimestre, a causa del-
le perdite subite per la crisi del
mercato dei mutui sub prime - si
legge - È importante sappiate
che i vostri asset sono al sicuro".

L’opinione

Cura da cavallo: la Federal Reserve adotta la linea della
sorpresa - linea che la Bce esclude dal suo strumenta-
rio - e abbassa al 3,5% il costo del denaro. Reagisce co-
sì al deterioramento dell’economia, rectius all’ipote-

si della recessione data per probabile al 50% dai più autorevoli
osservatori (innanzitutto il Nobel Samuelson), da altri per per-
centuali maggiori. Ma l’azione terapeutica se non altro sui sin-
tomi della malattia ha una breve efficacia perché, dopo un po’,
la borsa torna a cadere, con riflessi sull’estero. Tuttavia, la medi-
cina, successivamente, produce una buona parte degli effetti
sperati quando viene integrata con la cura Bush, le dichiarazio-
ni che annunciano modifiche migliorative per il suo piano di
incentivi fiscali. Muta in meglio la situazione delle Borse in Eu-
ropa. Sembra quasi un braccio di ferro che così si instaura tra
Fed e Amministrazione, da un lato, operatori e mercati dall’al-
tro, che "provano" fin dove banca centrale e governo intendo-
no arrivare con ribassi e agevolazioni. È, questa, un’immagine
possibile perché domina ancora un clima di sfiducia e di pessi-
mismo alimentato dalla crisi dei mutui e dalla tuttora opaca si-
tuazione delle entità fuori bilancio riconducibili a grandi ban-
che, che in queste settimane hanno iscritto nei loro conti perdi-
te e svalutazioni. La indubbia risolutezza e la tempestività del
capo della Fed non bastano. L’originaria cura fiscale di Bush
non era stata apprezzata. Ora bisognerà verificare in una più
ampia prospettiva gli effetti delle preannunciate modifiche.
La Fed si è dimostrata pronta a giocare tutte le carte per rianima-
re la crescita, anche aldilà del mandato conferitole dal suo Sta-

tuto. Il fatto è che oggi l’iniziativa
prioritaria è ripristinare la fiducia,
il che presuppone chiarezza asso-
luta sulle conseguenze della crisi
dei "subprime". È in campo non
solo la politica monetaria ma an-
che quella di vigilanza a cui spetta
contrastare la perdurante opacità
e fare definitiva chiarezza. Gli or-
ganismi finanziari internazionali
- G7, Fondo Monetario, Stability
Forum la cui riunione è prevista

addirittura per il prossimo aprile - sono chiamati a certificare la
loro esistenza in vita. Dopo il fallimento della vigilanza preven-
tiva, alcuni esponenti si pronunciano sulle turbolenze quasi da
osservatori distaccati. Si riuniranno ora finalmente, questi orga-
nismi, e decideranno di promuovere un coordinamento di ini-
ziative?
L’altra grande assente è l’Europa, i cui organi si cimentano per
intanto nelle analisi, lontani dalla decisionalità (non basta il
patto di stabilità e crescita). Dopo la mossa della Fed l’euro si è
rafforzato. Ora, cambio forte e tassi di interesse non certo bassi,
tenuto conto della riduzione di quelli Usa, danneggiano le
esportazioni, soprattutto di un Paese come il nostro e pongono
problemi a famiglie (mutui) e imprese. Si prevede che, nell’area
dell’euro, l’inflazione si ridurrà nella seconda parte dell’anno,
anche per effetto del grave rallentamento Usa e dell’abbassa-
mento dei prezzi del petrolio e dell’energia in genere che po-
trebbe conseguire al rallentamento. Ma se questa è la prospetti-
va, è ancora valida una posizione della Bce "pronta ad agire"
(cioè ad alzare i tassi)? O piuttosto dovrebbe adesso, mentre le
stime della crescita sono significativamente ridotte, pensare ad
un calibrato abbassamento del costo del danaro che aiuti il ri-
lancio dell’economia? Il modello Fed-Bush dice qualcosa al
Vecchio Continente? E l’assetto della vigilanza bancaria non
andrebbe ristrutturato, rompendo indugi e arroccamenti?
In una situazione eccezionale per i rischi di contagio della crisi,
occorrerebbero decisioni non ordinarie, coordinate a livello eu-
ropeo, nel rispetto delle reciproche autonomie. Non bastano i
pur corretti interventi della Bce sulla liquidità. Dovrebbero esse-
re, questi interventi, accompagnati da misure più accomodan-
ti di politica monetaria. I riflessi della crisi non sono circoscrivi-
bili.
Neppure l’Italia ne è immune, nonostante non li abbia fin qui
avvertiti in maniera pesante. Ma una precondizione - la conti-
nuità dell’azione di governo - per affrontare questi pericoli ri-
schia di venire meno dopo la grave dissociazione dell’Udeur
nella giornata di lunedì, una giornata "nigro signanda lapillo".
Il tempo si è fatto breve. E l’elusione delle responsabilità è or-
mai impossibile.

PERSONAGGI Il trader della Borsa di Francoforte sulle prime pagine dei giornali di tutto il mondo

Herr Mueller, un giorno da leone

ANGELO DE MATTIA

UNICREDIT

Profumo: troppa volatilità sui mercati
possibile una breve recessione

ASSOGESTIONI

Messori: il calo dei tassi Usa
fa pensare a una crisi strutturale

ECONOMIA & LAVORO

«Davvero?Potrebbemandarmiunacopiadiungior-
nale italiano che ha pubblicato una mia foto?».
Ha reagito ancora con stupore all’ondata mediatica
che l’ha travolto Dirk Mueller, il trader della Borsa
di Francoforte diventato il volto del «Lunedì nero»
abbattutosi sulle piazze finanziarie europee.
I più importanti quotidiani internazionali, tra cui il
«New York Times», l’«International Herald Tribu-
ne» e il «Times» di Londra, hanno pubblicato ieri le
sue foto inprimapagina. In Italianonse lo sono fat-
ti sfuggire in prima pagina il nostro giornale (al tele-
fono con una mano a coprire l’occhio) e «Il Messag-
gero» (sconsolato, appoggiato a due monitor) men-
trenellepagine interne il trader tedescocongeleanel-
lo d’oro campeggia ad esempio su «La Repubblica»
(si gratta il collo preoccupato) e su «Il Giornale»
(sguardo allucinato con alle spalle un diagramma
in caduta libera).

Eppure, per ore, Mueller, 39 anni, sposato e padre di
unbambino, non hasaputo nulla della sua improv-
visa notorietà: «Non ho visto le foto - spiega - me
l’hanno raccontato dopo; nel frattempo, però, ne ho
intraviste un paio. Certo, sono rimasto sorpreso dal-
le dimensioni del fenomeno: ho ricevuto chiamate
da radio austriache e da Londra, dal Financial Ti-
mes».
Quelladi lunedì scorsoeraunasituazione«sensazio-
nale», ricorda l’operatore, che lavora alla Borsa di
Francoforte da dieci anni: «A tratti abbiamo avuto
in pochiminuti lo stesso giro di movimenti che altri-
menti registriamo in una settimana, per cui c’è forte
concentrazioneegrossa tensione equesto, sì, lo si ve-
de anche sui volti». Non c’era invece quella paura,
assicura Mueller, che ha vissuto da trader l’11 set-
tembre.
Ma c’è la possibilità che il suo sguardo preoccupato
finisca sui giornali anche nei prossimi giorni? «Ah,
questo non lo so», ha risposto sorridendo.

■ di Roberto Rezzo / New York

La Banca centrale
prevede una flessione
dell’inflazione, ma
i consumi sono al palo
e l’allarme resta alto

La Fed decide
una cura da cavallo
La Bce osserva...

■ Di fronte alla forte volatili-
tà dei mercati è necessario
mantenere i nervi saldi. È
quanto ha sottolineato l’am-
ministratore delegato di Uni-
credit, Alessandro Profumo,
in una intervista, osservando
che la reazione dei mercati a
unaoggettivasituazionediral-
lentamento dell’economia è
un po’ esagerata. Alla doman-
da se ci sia preoccupazione
per l’andamento fortemente
negativo dei mercati finanzia-
ri, Profumo ha risposto: «Pre-
occupati no. Secondo noi i
mercati stanno reagendo in
un modo un po’ sproporzio-
natoaunaeffettivasituazione
dell’economia reale. Certa-

mente c’è un rallentamento
dell’economia e secondo noi
oggi c’è una eccessiva volatili-
tà».
Profumo ha poi commentato
le diverse reazioni alla crisi dei
mercatidapartedellaFed,che
ha deciso un marcato taglio
dei tassi, e della Bce, che non
siè invecemossa.«Lepreoccu-
pazioni sono diverse: la Fed si
preoccupavadiunforterallen-
tamentodell’economiaameri-
cana, la Bce ritiene ancora
prioritario l’obiettivo del con-
trollodell’inflazione. Anostro
giudizio - ha affermato - nella
seconda parte dell’anno la
Bce assumerà una posizione
monetaria più forte».

■ «La volatilità dei mercati
ancora non è risolta e il taglio
dei tassi americanidecisidalla
Fed può essere interpretato
anche in modo preoccupan-
te». Lo afferma Marcello Mes-
sori, presidente di Assogestio-
ni, l’associazione che riunisce
i fondi di investimento.
«Il taglio dei tassi statunitensi
mostra preoccupazione per la
gravitàdellacrisi - spiegaMes-
sori - e rientra in una necessa-
ria politica di allentamento
monetario. Lascia un pò per-
plessi l’entità del taglio, non
completamente anticipata
daimercati,chepuòfarpensa-
re come la crisi sia più struttu-
rale e ci siano timori che pos-

sa trasformarsi in recessione».
«Pensoche sul piano europeo
la Bce rimarrà ancora un pò
in attesa - aggiunge il presi-
dentediAssogestioni -perchè
lasituazioneeconomicaeuro-
peaèdiversadaquella statuni-
tense, da dove l’attuale crisi è
partita e dove l’economia ha
corso moltissimo negli ultimi
anni e quindi una frenata
può essere semplicemente ci-
clica».
«Dopo15 annidi grandissimi
risultati -haagguntoildiretto-
regenerale dell’Abi, Giuseppe
Zadra - la gestione collettiva
del risparmio non riparte, ma
non lo si può imputare ad
una singola causa».

Foto di Gero Breloer /Ansa

Wall Street e il Nasdaq
oscillano per tutta
la giornata, ma
riescono a contenere
le perdite precedenti

L’Europa rimane
assente: fino a
quando si potranno
sopportare euro
forte e interessi alti?

Foto di Mark Lennihan/Ap
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RABBIA «Sono ancora incazzato e non ho

nessuna intenzione di calmarmi». Il signor

Carlo, impiegato, è arrivato da Torino per as-

sistere all’udienza del processo a carico di Ci-

tigroup, Deutsche

Bank, Morgan Stan-

ley e Ubs e di loro no-

ve funzionari, per il

più grande crack della storia fi-
nanziaria in Europa, quello del-
la Parmalat. Il buco del colosso
agroalimentareammontava in-
fatti a circa quattordici miliardi
di euro.
Il signorCarloèunodeiquaran-
tamila piccoli risparmiatori che
ieri hanno chiesto di costituirsi
parte civile: «In quel buco ci so-
no anche i miei ventimila eu-
ro» spiega agitando le mani «ed
in qualche modo spero ancora
di riaverne indietro almeno
unaparte.Èunavergognaquel-

lo che è successo, un’autentica
vergogna».
Ieri non è stato come il primo
giorno dell’udienza prelimina-
re, quando al Palazzo di giusti-
zia milanese si presentarono a
centinaia per far valere i propri
diritti.Arappresentarli c’erano i
loro avvocati, che hanno depo-
sitato le circa quarantamila ri-
chieste.Verrannodiscusseapar-
tire dal prossimo 7 marzo, data
acui ilprocessoèstatoaggiorna-
to. Il soloprofessorCarloFederi-
co Grosso rappresentava
32.000 risparmiatori riuniti nel
«ComitatoSanPaolo».Gliavvo-
cati ieri erano talmente tanti,
unasessantina,cheperilproces-
so è stata messa a disposizione
l’aula più ampia della Corte
d’assise d’appello del Tribunale
milanese.

«Almeno l’aula va bene» com-
mentava Cesare Pavesi, 71 an-
ni,quarant’annipassatiaguida-
re un taxi, arrabbiato ed indi-
gnato. Spiega di aver «perso
ben 48.000 euro, dei 78.000 in-
vestiti in obbligazioni Parma-
lat, su consiglio della mia ban-
ca, e andati in fumo. Una volta
andareinbancaeracomeanda-
reinchiesa,adessononèpiùco-
si. Ci hanno rifilato un’incredi-
bile fregatura, sperochequalcu-
no paghi per questo e spero di
ottenere indietro qualche sol-
do».
L’avvocato Grosso spiega a ri-
guardo che «i risparmiatori de-
vono continuare ad avere mol-
ta fiducia: speriamodiarrivarea
delle proposte transattive nel
corso di questo giudizio, delle
proposte che siano vantaggiose
per chi ha perso molto nel falli-
mento del gruppo parmense.
Mi auguro che il processo vada
avantispeditamente,aldi làdel-
le solite difficoltà iniziali. Sono
certo che il collegio cercherà di
stringere i tempi. Il rischio della
prescrizione c’è anche se per gli
illeciti amministrativi contesta-
ti alle banche (la violazione del-
la legge 231 del 2001, ndr) non

ci può essere scadenza». La pre-
scrizione è invece contemplata
per il reato di aggiotaggio di cui
sono accusati 9 funzionari di
istituiti di credito.
Ladifficoltà per i consumatori e
le loro associazioni (tra queste
Codacons e Adusbef) sarà però
quella di costituirsi contro le
bancheindagate inbasealla leg-
ge231 del 2001, norma che im-
pone alle società di costituire
modelliorganizzativiperpreve-
nire gli illeciti. Mentre è sconta-
ta la loro possibilità di costituir-
si contro le nove persone fisi-
che,non esistono a Milano pre-
cedenti favorevoli ai risparmia-
tori contro le aziende. Ricordia-
mo come le loro richieste di co-
stituzione di parte civile siano
già state rigettate dal gup Cesa-
re Tacconi durante l’udienza

del troncone principaledelpro-
cedimento sul crack di Colle-
chio, che vede imputati Calisto
Tanzie l’exmanagementdiPar-
malat.
I legalihannocomunquedepo-
sitato la trascrizione dell’inter-
ventodel pm Eugenio Fusco, in
cui veniva sollecitato l’ingresso
nel processo dei consumatori
contro le banche nel caso An-
tonventa.Ancheinquellasitua-
zione però il giudice aveva det-
to no, ma i consumatori confi-
dano in due decisioni prese a
Torino e a Roma.
Oggi intanto è previsto l’inizio
del processo per un altra banca
accusata di aggiotaggio, Bank
of America. È probabile che la
posizioneedell’istitutodicredi-
to sia riunita a quella degli altri
quattro

BREVI

■ / Milano

■ / Milano

■ di Marco Tedeschi / Milano

LA SFIDA Un progetto di

sviluppo globale in Asia-Pa-

cifico attraverso la costru-

zione di una nuova fabbri-

ca, l’ampliamento di un’al-

tra, lo sviluppo di nuovi pro-

getti e modelli, un accordo di
collaborazione industriale con
Daihatsu nel settore dei veicoli
commerciali a quattro ruote e
unaccordodifornituraconGre-
aves nel settore dei veicoli com-
merciali a tre ruote: è quanto il
Gruppo Piaggio ha presentato
ieri a Mumbai, l’ex Bombay.
«L’idea - ha spiegato Roberto
Colaninno,presidentedelgrup-
po-èdiaffermaresemprepiù la
nostra presenza su un territorio
molto vasto ed importante,
sfruttandoleenormipotenziali-
tàdell’area».Colaninnohaspie-

gato che il suo gruppo ha scelto
l’India come paese centrale di
tuttoilprogettodisvilupponel-
l’area, con un investimento di
60-65 milioni di euro che servi-
ranno ad ampliare il complesso
industriale esistente a Baramati
per installarvi nuove linee pro-
duttive. L’amministratore dele-
gato del gruppo di Pontedera
ha annunciato che a regime,
nel2010la fabbrica indiana,po-
sta nello stato centrale del
Maharastra, dovrebbe sfornare
200mila motori, 150mila dei
quali per le due ruote, 50mila
per il diesel. Proprio gli scooter
rappresentano una delle novità
della presenza di Piaggio.
Fino ad oggi, la Piaggio Veich-
les Private Limited, società con-
trollata al 100% dal gruppo di
Pontedera, ha prodotto e com-
mercializzato veicoli a tre e
quattro ruote per il trasporto
merci e passeggeri. Ora, invece,
nel nuovo impianto si contrui-
ranno motori diesel 1.000 e

1.200 cc che in futuro serviran-
no anche per il mercato euro-
peo, oltre alla costruzione della
Vespa e poi di altri scooter, con
i quali la Piaggio vuole forte-
menterientrarenelmercatodel-
le due ruote indiano. «Il futuro
pernoi - spiegaColaninno-pre-
vedeanchelosviluppodimoto-
ri a tecnologia ibrida, con bassa
emissione di CO2».
Proprio sul basso inquinamen-
topuntalaPiaggiopersbaraglia-
re, secondo alcuni, la concor-
renzaportatadallaNano, lapic-
cola utilitaria della Tata presen-
tata la settimana scorsa. «C’è

spazio per tutti - ha detto Cola-
ninno- ilmercatodelledueruo-
te avrà un grosso sviluppo qui
nei prossimi 15-20 anni. In In-
dia c’è un mercato rurale molto
importante dove il ciclomotore
e i nostri prodotti per il traspor-
to di beni sono fondamentali».
In India e nell’Asia Pacifico il
gruppodiPontedera, lacuinuo-
vapresenzasi sviluppaoltreche
in India e in Vietnam anche in
Cina (con una fabbrica) e in
Giappone con la rete di vendi-
ta,ha registratonel2007unfat-
turato netto di 290 milioni di
euro circa, in crescita del 18,4%
rispetto all’anno precedente. In
India il fatturato della PVPL è
cresciuto del 15,3% attestando-
si a 238 milioni di euro, con ol-
tre154milaveicolivenduti l’an-
no scorso. La nuova organizza-
zione asiatica, oltre che sulla
fabbrica indiana, si baserà an-
che su un nuovo impianto in
costruzione in Vietnam dove
verrà prodotta la Vespa.

Porto di Genova
Nel 2007 toccato il nuovo record storico
per il traffico dei container

È stato un anno da ricordare per il porto di Genova, non solo
sono state raggiunte le oltre 58 milioni di tonnellate di merce
movimentata (+4,1% rispetto all’anno scorso) ma addirittura
si è arrivati a un livello che non si toccava più dal 1974. I dati
più significativi vengono dal comparto dei container dove nel
2007 ne sono transitati 1.855.026 Teu (+11,9% rispetto al
2006, il nuovo record per lo scalo genovese).

Yahoo
Piano di riorganizzazione
con il taglio di 700 posti di lavoro

Yahoo starebbe per decidere il taglio di 700 posti di lavoro, se-
condo quanto riferisce l’agenzia Bloomberg. Yahoo avrebbe
allo studio un piano di riorganizzazione dopo aver riportato
profitti in calo per sette trimestri di fila e per recuperare compe-
titività rispetto alla rivale Google. Il programma di licenziamen-
ti, pari al 5% della forza lavoro, potrebbe essere annunciato il
29 gennaio con la pubblicazione dei conti trimestrali.

Legacoop archivia un buon anno, ma preoccupa il 2008
Crescono i ricavi (oltre i 53 miliardi) e cresce anche l’occupazione. Timori per il rallentamento delle economie mondiali

Luce, solo l’1,8%
ha cambiato gestore

Nel futuro della Piaggio c’è sempre più Asia
Presentata a Mumbai la strategia continentale: nuove fabbriche e sviluppo di modelli mirati

ECONOMIA & LAVORO

Caos Poste: fallita
la riorganizzazione
Tonnellate di lettere e pacchi
nei depositi. L’analisi dei sindacati

Scandalo Parmalat
40mila risparmiatori
chiedono i danni
Al via il processo contro Citigroup, Deutsche Bank
Morgan Stanley, Ubs. In aula la rabbia dei truffati

Foto di Benvenuti/Ansa

Colaninno: l’India
sarà il paese
centrale di tutto
il progetto di sviluppo
nell’area

I numeri positivi del 2007, che
per le cooperative aderenti alla
Legacoophasignificatoun’ulte-
riore aumento dei ricavi e del-
l’occupazione, non bastano a
spegnere le preoccupazioni per
il 2008 appena iniziato.
Il fatturato complessivo - rende
noto l’organizzazione presen-
tando i dati del preconsuntivo -
ha infatti superato la soglia dei
53miliardidieuroconunincre-
mento del 4% su base annua,
gli occupati sono cresciuti del
2,9% rispetto al 2006 a quota
442 mila, e il numero dei soci è
salito del 2,67% raggiungendo
nel complesso la soglia degli 8

milioni di cittadini.
Numeri, appunto, che «confer-
mano una tenuta complessiva
del movimento cooperativo»
ma che «non annullano le forti
preoccupazioni per l’immedia-
to futuro a causa di una serie di
fenomeni negativi» che si sono
accumulati nel corso dell’anno
passato. Inparticolare«ilperdu-
rare dei prezzi elevati dell’ener-
gia, delle materie prime e dei
prodotti alimentari»; come an-
che «la prudenza delle famiglie
sulfrontedeiconsumi, laproba-
bile finedelciclodi investimen-
ti nel settore delle costruzioni e
il rallentamento delle econo-
mie nei principali Paesi euro-
pei».

Eccol’analisi indettagliodeisin-
goli comparti. Le cooperative
agroalimentari hanno eviden-
ziato «modesti tassi di incre-
mento, sia nel fatturato (più
0,42%) che nell’occupazione
(più 0,2%)»: un andamento
checonferma«la fasediprofon-
da riorganizzazione del settore,
con modifiche e riassetti pro-
duttivi intutte le filiere».Lecoo-
perative di pesca, pur in presen-
za di «segnali di debole ripresa»
con una crescita del fatturato
pari al 3,47% e dell’occupazio-
ne pari allo 0,31%, risentono di
difficoltà di carattere strutturale
«conseguenti a politiche comu-
nitarie restrittive, all’aumento
considerevoledeicostidigestio-

ne e all’invecchiamento della
popolazione attiva non com-
pensato da un adeguato ricam-
bio generazionale».
Le cooperative di produzione e
lavoro, invece, hanno registra-
to una crescita del fatturato del
7,68%edell’occupazionedipo-
coinferioreall’1%.Nellospecifi-
co, il comparto costruzioni pre-
senta dati «più confortanti ri-
spettoal rallentamentoregistra-
tonel2006,conunbalzodelvo-
lumed’affari dioltre il 12%». Le
stime prevedono nel 2008 una
crescita intorno all’8% e quindi
«unapossibilenormalizzazione
del mercato cooperativo».
Per le cooperative di servizi il
preconsuntivo 2007 rileva un

incremento sia del fatturato
(7,94%) che degli occupati
(4,07%). Anche quelle fra con-
sumatorimostranounmigliora-
mento, sia per quanto riguarda
il fatturato che gli occupati (ri-
spettivamente più 2,8% e più
2,12%). Segno più anche nel-
l’ambito delle cooperative tra
dettaglianti, con un incremen-
to del fatturato del 2,33% e del-
l’occupazione dell’1,37%. Nel-
l’ambitodellestrategiedicresci-
ta un rilievo importante lo rive-
stono «la razionalizzazione del-
la rete di vendita e gli accordi
commerciali realizzati con im-
portanti gruppi della distribu-
zione associata italiana ed euro-
pea».

■ Solo l’1,8% delle famiglie ha
cambiato fornitore di elettrici-
tà, con un risparmio massimo,
per una famiglia media, pari a
circa 10 euro l’anno. È quanto
emerge dai risutlati di una ricer-
ca condotta dal Rie (il centro di
ricerche sull’energia presieduto
dal prof. Alberto Clò) e GMPR-
roup, presentata ieri nel corso
del convegno «Liberalizzazione
del mercato elettrico italiano e
comportamento dei consuma-
tori».
Dal 1˚ luglio 2007 a novembre
2007 solo l’1,8% delle famiglie
ha cambiato fornitore di ener-
gia elettrica, sfruttando la possi-
bilità offerta dalla completa
apertura del mercato.
Sulversantepiccoleemedie im-
prese (quelle inmaggior tutela),
che potevano già optare per il
mercato libero dal 2004, la per-
centualecresceal19%.L’indagi-
nedimercatocondottadaRIEe
GMPRgroup, in collaborazione
con Acquirente Unico, mostra

inoltrecheèancorabassalapro-
pensione al cambiamento, so-
prattutto perchè i consumatori
si dicono soddisfatti del prece-
dentefornitoredienergia,men-
tre solo il 16% delle famiglie ed
il 13% delle imprese si dichiara
disponibileacambiareneipros-
simi mesi. Risulta, d’altronde,
ancora molto alta la scarsa co-
noscenza delle offerte delle fa-
miglie (92%) e delle piccole im-
prese (80%).
Purse lamaggioranza(94%del-
le famiglie e 85% delle imprese)
degli intervistati sostiene che il
fattore prezzo sarà «molto im-
portante» nell’eventuale scelta
di cambiare fornitore di ener-
gia, esiste una soglia minima al
di sotto della quale i clienti non
sembrano intenzionati a cam-
biare fornitore. Solo il 6% dei
soggetti cambierebbe per un ri-
sparmio massimo del 5% sulla
bolletta, mentre la maggioran-
za cambierebbe solo in virtù di
risparmi di almeno il 15-30%.Roberto Colaninno Foto Ansa

Centinaia di tonnellate di lette-
re e pacchi arretrati che giaccio-
no nei depositi delle Poste, bol-
lette dell’Enel per la cui conse-
gna si accumuleranno due mesi
di ritardo.˘AMilano, secondo la
Cisl Poste, lo scorso sabato 19
gennaioèstataconsegnatacorri-
spondenza risalente al periodo
tra la metà di novembre e l’ini-
ziodi dicembre2007. E negliuf-
ficipostalidiRomaintantosi sa-
rebbero accatastate 60 tonnella-
te di corrispondenza.
Una situazione di caos che, de-
nunciano i sindacati, è figlia del
fallimento del nuovo modello
organizzativo adottato dalle Po-
ste. E intanto Adusbef e Feder-
consumatori stanno valutando
la possibilità di intentare una
classactioncontrolePosteacau-
sa dei ritardi nella consegna.
«Il recapito - denuncia Riccardo
Ferraro, segretario nazionalke
Slc-Cgil - èunservizioessenziale
per il paese, ne misura la civiltà
e la coesione. È urgente un nuo-
vo modello organizzativo in
quanto stano emergendo insuf-
ficienzaescarsaqualitàdel servi-
zio alla sportelleria all’interno
degli ufficili postali».
«ComeSlc/Cgil -prosegue il sin-
dacalista-abbiamopiùvolteevi-
denziato le criticità del nuovo
modello organizzativo con par-
ticolareriferimentoallacopertu-
ra del servizio, alla perequazio-
ne nei carichi di lavoro, ad una
diversa articolazione nel servi-
zio medesimo anche in relazio-
ne alle esigenze della clientela e

del territorio».
Sullapossibilitàdi intentareuna
class action contro le Poste Fe-
derconsumatori e Adusbef stan-
no verificando se tale azione si
possa intraprendere contro le
Poste, che è una Spa di capitale
pubblico».
«Dobbiamo attendere prima di
un responso, anche perchè -
spiega ilpresidente di Federcon-
sumatori, Elio Lannutti - non
vogliamo inflazionare uno stru-
mento come la class action che
abbiamotantovoluto,dandoal-
lo stesso tempo adito agli oppo-
sitori per eventuali motivi di at-
taccarlo».
Circa la qualità del servizio
l’Adusbef ha denunciato che
nel 2006 la posta prioritaria ve-
nivaconsegnatanel 98%dei ca-
si il giorno successivo, mentre
nel 2007 c’è stato il crollo al
43%.
«Le Poste negli ultimi tempi si
sono lanciate nel business delle
banchee dei telefonini -denun-
ciano le due associazioni dei
consumatoiri -ehannotrascura-
to la loro missione principale,
quella del servizio universale,
per la quale ricevono dal Gover-
no ingenti sovvenzioni. Mentre
aumentava il numero dei servi-
zi svolti i dipendenti passavano
da175milaa162mila.Lanuova
riorganizzazione dell’azienda
non ha funzionato e a farne le
spese è stato l’anello debole del-
la filiera e cioè la distribuzione
della posta e i servizi di conto
correnti dei 14.000 sportelli».

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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1,4494 dollari +0,001

154,1300 yen +0,280

0,7426 sterline -0,001

1,5990 fra. svi. -0,000

7,4508 cor. danese -0,001

26,2000 cor. ceca -0,119

15,6466 cor. estone +0,000

8,0440 cor. norvegese +0,018

9,4995 cor. svedese +0,024

1,6876 dol. australiano +0,014

1,4953 dol. canadese +0,002

1,9336 dol. neozelandese +0,005

259,7200 fior. ungherese +1,240

3,6523 zloty pol. +0,006

Cambi in euro

A
A2A 5021 2,59 2,61 0,35 -16,19 17301 2,59 3,12 0,0700 8123,62
Acea 23049 11,90 11,88 -5,24 -16,16 1095 11,90 14,43 0,5400 2535,13

Acegas-Aps 10630 5,49 5,71 4,86 -16,93 17 5,34 6,61 0,3000 301,83
Acotel 118151 61,02 62,18 -1,69 -26,64 57 61,02 83,18 0,4000 254,45

Acq. Potab. 5507 2,84 2,85 -1,93 -17,11 265 2,77 3,43 0,1000 102,39
Acsm 2732 1,41 1,44 -0,35 -23,02 31 1,41 1,83 0,0200 66,13

Actelios 12297 6,35 6,83 6,31 -5,32 163 5,99 7,69 0,1000 429,84
Aedes 4759 2,46 2,55 2,62 -27,96 320 2,46 3,41 0,2500 250,15
Aeffe 3317 1,71 1,74 -4,44 -34,92 606 1,71 2,63 - 183,91

Aem To 4283 2,21 2,19 -2,62 -13,80 1878 2,21 2,59 0,0600 1616,17
Aem To w08 1182 0,61 0,61 -3,50 -21,10 131 0,61 0,80 - -

Aerop. Firenze 33265 17,18 17,18 -1,67 -4,71 1 17,10 18,03 0,0630 155,22
Aicon 2488 1,28 1,32 2,09 -39,61 3150 1,28 2,13 - 140,06

Alerion 1092 0,56 0,55 -2,47 -19,88 1200 0,56 0,70 0,0050 225,58
Alitalia 1300 0,67 0,69 -1,31 -15,11 11575 0,67 0,79 0,0413 930,75
Alleanza 16088 8,31 8,37 0,02 -5,62 9870 8,31 8,80 0,5000 7034,51

Amplifon 5861 3,03 3,17 5,66 -13,27 991 2,98 3,49 0,0350 600,62
Anima 3731 1,93 1,95 -0,51 -10,79 175 1,93 2,16 0,1520 202,34

Ansaldo Sts 13883 7,17 7,43 4,86 -17,11 468 7,17 8,65 - 717,00
Arena 206 0,11 0,11 -3,54 -17,67 2812 0,11 0,15 0,0413 78,18

Ascopiave 3096 1,60 1,64 3,55 -4,88 497 1,58 1,82 0,0850 373,10
Astaldi 7782 4,02 4,11 0,76 -22,04 738 4,02 5,16 0,0850 395,57
Atlantia 42540 21,97 21,85 -4,75 -14,35 8427 21,97 25,65 0,6200 12560,50

Auto To-Mi 24527 12,67 12,92 -1,73 -15,46 277 12,67 14,99 0,4000 1114,70
Autogrill 20792 10,74 10,81 1,19 -6,48 2434 10,26 11,48 0,4000 2731,75

Azimut H. 14735 7,61 7,75 2,98 -14,39 2634 7,46 8,89 0,2000 1104,80

B
B. Bilbao Viz. 25696 13,27 13,35 -1,20 -21,15 4 13,27 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12853 6,64 6,63 -0,08 0,45 2413 6,61 6,64 0,1000 5501,26
B. Carige 6095 3,15 3,23 5,48 -9,83 3322 3,05 3,49 0,0750 3824,47

B. Carige risp 5788 2,99 3,22 6,23 -12,42 20 2,99 3,44 0,0950 524,03
B. Desio 11831 6,11 6,31 1,72 -14,06 151 6,11 7,11 0,0955 714,87

B. Desio r nc 12016 6,21 6,35 -4,61 -11,34 9 6,21 7,00 0,1150 81,93
B. Finnat 1460 0,75 0,79 4,79 -13,73 673 0,75 0,87 0,0130 273,65

B. Generali 9985 5,16 5,27 -0,04 -23,93 790 5,16 6,78 0,1000 574,04
B. Ifis 15320 7,91 8,08 0,96 -11,65 47 7,91 8,96 0,2400 246,50
B. Intermobiliare 11521 5,95 5,96 -0,63 -16,42 52 5,95 7,12 0,2500 926,06

B. Italease 12642 6,53 6,72 2,25 -31,17 2082 6,53 9,49 0,7800 1099,51
B. Popolare 25154 12,99 13,21 3,37 -13,89 7036 12,77 15,09 0,8300 8320,49

B. Profilo 3160 1,63 1,66 -0,12 -14,87 87 1,63 1,92 0,1470 207,21
B. Santander 22149 11,44 11,79 4,78 -21,57 50 11,44 14,59 0,0751 -

B. Sard. r nc 26912 13,90 13,81 -1,81 -16,29 12 13,90 16,60 0,5200 91,73
B.P. Etruria e L. 16348 8,44 8,58 -0,24 -10,12 298 8,44 9,39 0,3000 455,38
B.P. Intra 20509 10,59 10,54 -1,65 -6,01 12 10,44 11,36 0,2000 596,24

B.P. Milano 15763 8,14 8,28 0,52 -11,28 5825 8,14 9,18 0,3500 3378,79
B.P. Spoleto 16201 8,37 8,25 -3,93 -9,70 4 8,37 9,27 0,4100 183,06

BasicNet 2885 1,49 1,47 -6,91 -28,54 1366 1,49 2,11 0,0930 90,88
Bastogi 538 0,28 0,28 -2,12 -15,18 668 0,28 0,33 - 187,64

BB Biotech 96271 49,72 50,30 -1,12 -3,34 7 49,72 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 3143 1,62 1,65 -1,78 -38,45 16 1,62 2,64 - -
Bco Popolare w10 774 0,40 0,41 0,67 -39,44 1393 0,40 0,66 - -

Beghelli 1760 0,91 0,90 -6,96 -21,04 1440 0,91 1,18 0,0150 181,76
Benetton 16189 8,36 8,50 3,36 -30,14 1320 8,36 11,97 0,3700 1527,35

Beni Stabili 1191 0,62 0,63 3,62 -17,71 6743 0,62 0,75 0,0240 1178,17
Bialetti 2573 1,33 1,32 0,15 -19,41 0 1,25 1,65 - 99,67

Biesse 21758 11,24 12,50 5,88 -13,37 962 11,24 13,22 0,3600 307,82
Boero 46470 24,00 24,00 - -6,25 0 24,00 28,10 0,4000 104,17
Bolzoni 6103 3,15 3,20 -3,97 -18,32 59 3,15 3,86 0,1000 81,45

Bon. Ferraresi 57391 29,64 30,27 0,77 -16,55 4 29,64 35,52 0,0800 166,72
Brembo 17318 8,94 9,25 3,82 -18,47 415 8,94 10,97 0,2400 597,32

Brioschi 748 0,39 0,39 -1,84 -20,41 249 0,38 0,49 0,0038 278,99
Bulgari 14584 7,53 7,80 5,09 -20,89 4665 7,52 9,52 0,2900 2261,81

Buongiorno Spa 2957 1,53 1,62 2,79 -25,07 1055 1,53 2,07 - 162,40
Buzzi Unicem 29729 15,35 15,93 5,45 -18,17 1142 15,20 18,76 0,4000 2536,10
Buzzi Unicem r nc 20013 10,34 10,49 2,93 -17,36 367 10,24 12,51 0,4240 420,80

C
C. Artigiano 6419 3,31 3,37 0,63 -10,33 64 3,31 3,70 0,1635 472,04

C. Bergam. 49143 25,38 25,52 -2,22 -12,72 6 25,38 29,08 1,0500 1566,63
C. Valtellinese 15934 8,23 8,32 -1,20 -9,14 249 8,23 9,06 0,4000 1321,48

Cad It 17388 8,98 9,08 -1,35 -11,24 18 8,98 10,12 0,2900 80,64
Cairo Comm. 73675 38,05 38,65 1,36 -12,49 14 35,47 43,90 2,5000 298,10
Caltagirone 10282 5,31 5,45 -1,09 -13,38 8 5,31 6,13 0,0800 637,84

Caltagirone Ed. 7393 3,82 3,81 -1,85 -14,24 28 3,82 4,45 0,2000 477,25
Cam-Fin. 2562 1,32 1,32 1,61 -2,93 1421 1,23 1,36 0,0300 486,46

Campari 10969 5,67 5,80 1,56 -14,14 736 5,67 6,60 0,1000 1645,12
Cape Live 1342 0,69 0,70 - -22,99 62 0,69 0,90 - 35,21

Carraro 8587 4,43 4,65 5,09 -35,40 336 4,43 6,87 0,1250 186,27
Cattolica Ass. 56694 29,28 30,34 5,27 -15,62 222 29,22 34,70 1,5500 1508,28
Cdc 4777 2,47 2,54 -5,15 -30,57 66 2,47 3,89 0,5600 30,26

Cell Therap 1873 0,97 0,97 3,06 -29,22 1067 0,95 1,37 - -
Cembre 9612 4,96 5,18 0,90 -21,14 51 4,96 6,52 0,2200 84,39

Cementir 10851 5,60 5,75 1,36 -7,06 1394 5,18 6,03 0,1000 891,71
Cent. Latte To 5499 2,84 2,89 -0,34 -26,39 5 2,84 3,86 0,0500 28,40

Chl 829 0,43 0,43 -0,98 -21,24 1951 0,43 0,54 - 57,49
Ciccolella 4527 2,34 2,35 -2,58 -20,61 128 2,34 3,02 0,0516 422,02
Cir 3884 2,01 2,01 1,82 -21,02 2686 2,00 2,54 0,0500 1586,61

Class 2130 1,10 1,10 -0,90 -22,26 252 1,10 1,43 0,0100 112,84
Cobra 8351 4,31 4,45 2,66 -32,37 30 4,31 6,38 - 90,57

Cofide 1612 0,83 0,83 0,84 -23,36 1902 0,83 1,09 0,0150 598,60
Cr Valtel w08 2629 1,36 1,39 -2,53 -14,97 12 1,36 1,60 - -

Cr Valtel w09 2773 1,43 1,50 -0,07 -16,06 24 1,43 1,71 - -
Credem 15293 7,90 8,07 1,63 -16,69 823 7,90 9,48 0,3500 2229,82
Cremonini 4221 2,18 2,23 1,27 -12,17 373 2,18 2,48 0,0800 309,17

Crespi 1412 0,73 0,73 -4,07 -24,98 61 0,73 0,97 0,0350 43,75
Csp 2686 1,39 1,42 -3,78 -24,91 165 1,39 1,85 0,0500 46,13

D
D'Amico 4326 2,23 2,22 -3,19 -19,23 272 2,23 2,77 - 334,99

Dada 22714 11,73 11,96 -2,30 -28,35 63 11,73 16,37 - 188,83
Damiani 3956 2,04 2,04 -8,90 -44,96 1596 2,04 3,71 - 168,75

Danieli 32587 16,83 17,45 3,14 -20,20 205 16,83 21,09 0,0800 688,00
Danieli r nc 24502 12,65 13,01 3,42 -20,18 318 12,51 15,85 0,1007 511,54
Data Service 6874 3,55 3,47 -1,08 -20,76 12 3,55 4,48 0,5200 35,57

Datalogic 10888 5,62 5,68 - -5,97 49 5,54 5,98 0,0600 359,06
De' Longhi 5232 2,70 2,82 0,04 -28,37 72 2,70 3,85 0,0600 403,95

Dea Capital 3096 1,60 1,62 -0,06 -24,82 667 1,60 2,13 - 490,27
Diasorin 21216 10,96 10,87 -4,22 -16,24 262 10,96 13,34 - 602,63

Digital Bros 7424 3,83 3,96 -0,85 -25,48 29 3,83 5,28 0,0800 54,10
Digital M. Techn. 39887 20,60 22,61 -0,04 -40,79 294 20,60 34,79 - 232,88
Dmail Gr. 15542 8,03 8,36 1,56 -14,22 35 8,03 11,08 0,1000 61,41

Ducati 1983 1,02 1,12 12,51 -31,14 10475 1,02 1,49 - 336,32

E
Ed. Espresso 4881 2,52 2,61 2,60 -15,77 1751 2,52 2,99 0,1600 1095,24
Edison 3414 1,76 1,77 -2,54 -17,66 6024 1,76 2,21 0,0480 9134,23

Edison r 3272 1,69 1,70 -2,01 -15,96 75 1,69 2,03 0,0780 186,90
Eems 4934 2,55 2,62 1,12 -36,25 322 2,55 4,00 - 108,30

El.En 46277 23,90 23,83 -2,22 -10,42 10 23,90 26,68 0,3000 115,30

Elica 5085 2,63 2,70 1,62 -23,15 125 2,63 3,42 0,0400 166,29

Emak 9784 5,05 5,11 0,55 -2,73 32 5,00 5,26 0,1750 139,73
Enel 14243 7,36 7,34 -2,82 -9,13 110560 7,36 8,20 0,4900 45492,21

Enertad 5375 2,78 2,82 -2,08 -6,69 277 2,66 2,98 0,0207 263,38

Engineering I.I. 44321 22,89 23,00 -1,88 -16,25 6 22,89 27,33 0,4800 286,13

Eni 41920 21,65 21,94 -0,36 -13,47 43552 21,65 25,61 1,2500 86716,02
Enia 20674 10,68 10,73 -0,62 -8,44 220 10,68 11,66 - 1147,78

Erg 18921 9,77 10,34 6,18 -25,28 2155 9,77 13,08 0,4000 1468,93

Ergo Previdenza 6394 3,30 3,28 -2,09 -17,12 88 3,30 3,99 0,1740 297,18

Esprinet 10808 5,58 5,88 7,01 -32,65 429 5,58 8,29 0,1400 292,52
Eurofly 2982 1,54 1,62 7,78 -25,09 209 1,51 2,06 - 20,57

Eurotech 7844 4,05 4,23 2,95 -18,79 864 3,94 4,99 - 141,80

Eutelia 3208 1,66 1,66 -6,90 -51,38 953 1,66 3,41 - 108,40

Everel Group 515 0,27 0,27 1,28 -32,66 319 0,27 0,40 0,0516 25,97
Exprivia 2382 1,23 1,33 3,51 -34,89 1005 1,23 1,90 - 41,73

F
FastWeb 37635 19,44 20,24 3,48 -22,06 483 19,44 24,94 3,7700 1545,40

Fiat 30256 15,63 16,14 2,55 -11,73 71704 15,63 17,70 0,1550 17067,46
Fiat priv 24333 12,57 13,00 1,82 -14,01 712 12,57 14,61 0,3100 1298,07

Fiat r nc 24242 12,52 12,97 1,16 -14,71 520 12,52 14,68 0,9300 1000,51

Fidia 11811 6,10 6,37 0,19 -24,21 80 6,10 8,70 0,1400 28,67

Fiera Milano 7722 3,99 4,00 -2,30 -15,99 47 3,98 4,75 0,3000 135,16
Fil. Pollone 1164 0,60 0,60 0,50 -18,21 55 0,60 0,76 0,0500 6,40

Finarte C.Aste 824 0,43 0,43 -1,86 -20,90 136 0,43 0,54 0,0362 21,32

Finmeccanica 36259 18,73 18,73 -1,62 -14,18 4611 18,73 21,82 0,3500 7961,85

FMR Art'é 12138 6,27 6,30 0,65 -21,68 9 6,27 8,00 0,4000 22,44
Fondiaria-Sai 49104 25,36 26,36 5,40 -9,53 1413 25,11 28,03 1,0000 3175,66

Fondiaria-Sai r nc 35076 18,11 18,48 2,96 -6,36 451 17,73 19,35 1,0020 784,57

Fondiaria-Sai w08 10634 5,49 5,75 2,82 -13,86 12 5,49 6,38 - -

FullSix 10113 5,22 5,21 -4,33 -15,02 7 5,22 6,15 - 58,41

G
Gabetti Prop. S. 3491 1,80 1,78 -4,85 -20,47 21 1,80 2,27 0,0700 89,92

Gasplus 12849 6,64 6,74 1,19 -4,35 34 6,64 6,95 0,0950 297,98

Gefran 8295 4,28 4,41 -0,76 -17,36 34 4,28 5,18 0,2500 61,69
Gemina 2142 1,11 1,09 -2,07 -7,21 4619 1,00 1,20 0,1000 1624,93

Gemina r nc 2033 1,05 1,05 - -5,41 0 0,95 1,11 0,1200 3,95

Generali 54506 28,15 28,84 3,07 -8,25 28821 28,15 31,43 0,7500 39677,60

Geox 21355 11,03 11,31 2,73 -18,92 1403 11,03 13,60 0,1500 2854,79
Gewiss 7561 3,90 4,01 0,30 -19,15 41 3,90 4,83 0,1000 468,60

Grandi Viaggi 2736 1,41 1,42 -2,61 -7,22 58 1,32 1,52 0,0300 63,59

Granitifiandre 14052 7,26 7,28 -2,33 -15,97 13 7,26 8,64 0,1200 267,51

Gruppo Coin 7745 4,00 4,10 7,63 -27,33 268 3,82 5,50 - 528,56
Guala Closures 6998 3,61 3,60 -1,64 -16,44 644 3,61 4,33 0,0880 244,39

H
Hera 5180 2,67 2,67 -2,73 -11,98 4008 2,67 3,04 0,0800 2762,57

I
I. Lombarda 238 0,12 0,12 4,63 -3,76 12712 0,10 0,13 - 504,55

Ifi priv 36905 19,06 19,57 4,28 -17,09 732 18,90 22,99 0,6300 1463,84

Ifil 10295 5,32 5,48 3,87 -16,16 4090 5,32 6,34 0,1000 5522,30

Ifil r nc 9095 4,70 4,76 3,88 -19,63 288 4,67 5,84 0,1207 175,59
Ima 24225 12,51 12,89 5,59 -11,29 28 12,20 14,10 0,6500 426,63

Imm. Grande Dis. 3497 1,81 1,82 0,89 -12,75 1344 1,77 2,07 0,0350 558,50

Immsi 2021 1,04 1,05 - -19,51 980 1,04 1,30 0,0300 358,30

Impregilo 8121 4,19 4,28 1,52 -8,75 3530 3,96 4,60 0,0300 1683,79
Impregilo r nc 15781 8,15 8,15 7,95 -13,67 0 7,55 9,44 0,0404 13,17

Indesit Comp. 16265 8,40 8,69 6,12 -21,28 956 8,13 10,67 0,3850 954,50

Indesit r nc 25152 12,99 12,99 - -2,62 0 12,99 13,34 0,4030 6,64

Intek 1089 0,56 0,57 -0,39 -19,62 348 0,56 0,71 0,0190 195,59
Intek r nc 1743 0,90 0,90 -2,17 -11,73 45 0,90 1,02 0,2172 13,67

Interpump 11513 5,95 5,98 -1,87 -15,20 443 5,95 7,01 0,1800 475,21

Intesa Sanp. r nc 8461 4,37 4,46 1,16 -11,90 6113 4,37 4,96 0,3910 4074,98

Intesa Sanpaolo 9128 4,71 4,79 2,02 -11,46 131909 4,71 5,33 0,3800 55857,75
Invest e Svil w09 48 0,02 0,02 -5,53 -30,42 1 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 246 0,13 0,13 -3,89 -27,43 2482 0,13 0,19 0,0362 30,77

Ipi Spa 6119 3,16 3,17 -0,31 -15,08 18 3,16 4,04 0,5000 128,88

Irce 4300 2,22 2,33 1,83 -15,68 24 2,22 2,69 0,0200 62,47
Isagro 7011 3,62 3,70 -4,44 -26,79 49 3,62 5,14 0,3000 63,55

It Holding 1273 0,66 0,64 -2,68 -38,48 2694 0,66 1,09 0,0258 161,69

It Way 12692 6,55 6,43 -6,25 -10,34 6 6,55 7,36 0,1000 28,96

Italcementi 26283 13,57 14,12 9,44 -6,04 3126 12,91 14,45 0,3600 2404,19
Italcementi r nc 18894 9,76 10,16 7,83 -9,26 549 9,39 10,75 0,3900 1028,80

Italmobiliare 106359 54,93 56,82 8,39 -12,39 108 53,34 63,25 1,4500 1218,49

Italmobiliare r nc 77993 40,28 41,13 3,24 -16,41 25 39,52 48,19 1,5280 658,30

J
Jolly H. 49452 25,54 25,53 - 0,24 3 25,39 25,65 0,0500 510,80

Juventus FC 1573 0,81 0,84 -1,94 -16,00 360 0,81 0,97 0,0120 163,74

K
Kaitech 600 0,31 0,31 1,19 -18,21 146 0,31 0,38 - 27,70
Kme Group 2223 1,15 1,16 -1,69 -22,40 749 1,15 1,48 0,0080 270,33

Kme Group rsp 2378 1,23 1,27 -1,09 -18,86 49 1,23 1,51 0,1086 23,42

KME Group w09 410 0,21 0,22 3,92 -19,73 14 0,21 0,26 - -

L
La Doria 2473 1,28 1,27 -2,68 -23,12 22 1,28 1,66 0,0444 39,59

Landi Renzo 4628 2,39 2,41 -1,71 3,51 138 2,28 2,56 - 268,88

Lavorwash 2598 1,34 1,37 2,24 -21,66 11 1,34 1,71 0,0200 17,89

Lazio 484 0,25 0,25 -3,85 -14,09 59 0,25 0,30 - 16,93
Linificio 5619 2,90 2,90 0,10 1,58 22 2,85 2,90 0,0300 80,23

Lottomatica 45657 23,58 23,88 2,80 -3,95 1433 22,49 24,55 0,7900 3581,78

Luxottica 34084 17,60 18,07 3,61 -17,63 5942 16,84 21,37 0,4200 8143,56

M
Maffei 4357 2,25 2,30 - -13,79 8 2,25 2,63 0,0510 67,50

Maire Tecnimont 6233 3,22 3,30 5,64 -10,16 462 3,10 3,64 - 1038,13

Management e C 1297 0,67 0,67 -2,90 -9,46 687 0,67 0,75 - 365,49

Marazzi Group 11583 5,98 6,22 4,01 -8,48 161 5,83 6,72 0,2300 611,55
Marcolin 3065 1,58 1,55 -2,27 -15,03 45 1,58 1,86 0,0290 98,37

Mariella Burani 30709 15,86 16,05 2,91 -15,22 175 15,68 18,71 0,5200 474,34

Marr 11656 6,02 6,07 1,78 -15,13 373 6,02 7,31 0,3600 400,48

Mediacontech 11629 6,01 5,96 -3,06 -26,46 7 6,01 8,17 0,6000 55,75
Mediaset 11089 5,73 5,84 1,28 -15,98 17286 5,73 6,82 0,4300 6764,89

Mediobanca 23721 12,25 12,59 3,54 -12,90 9741 12,25 14,07 0,6500 10034,77

Mediolanum 8285 4,28 4,42 0,98 -21,07 6829 4,28 5,42 0,2000 3121,48

Mediterr. Acque 6969 3,60 3,59 -2,40 -15,40 64 3,60 4,25 0,0400 275,99
Meliorbanca 6039 3,12 3,15 -0,63 -12,17 61 3,12 3,57 0,1300 393,81

Mid Ind Cap w10 1357 0,70 0,70 - -28,90 0 0,70 0,99 - -

Mid Industry Cap 36568 18,89 19,00 - -14,15 1 18,89 22,00 - 71,77

Milano Ass 8969 4,63 4,80 3,76 -12,82 1946 4,63 5,31 0,3000 2095,38
Milano Ass r nc 9025 4,66 4,86 0,91 -11,54 77 4,66 5,27 0,3200 143,28

Mirato 14019 7,24 7,40 -1,73 -13,29 9 7,24 8,35 0,3000 124,53
Mittel 7590 3,92 3,86 -3,21 -24,15 21 3,92 5,17 0,2400 258,72
Mondadori 9486 4,90 5,04 3,47 -12,60 2348 4,89 5,61 0,3500 1270,95
Mondo TV 15583 8,05 8,12 -2,02 -30,05 11 8,05 11,51 0,3500 35,44
Monrif 1474 0,76 0,78 0,28 -15,56 79 0,76 0,90 0,0240 114,19
Monte Paschi Si 6080 3,14 3,25 4,16 -14,14 15620 3,14 3,66 0,1700 7705,99
Montefibre 889 0,46 0,46 -2,20 -21,60 639 0,46 0,59 0,0300 59,68
Montefibre r nc 886 0,46 0,46 -6,55 -19,18 128 0,46 0,57 0,0440 11,89
MutuiOnline 6297 3,25 3,30 0,67 -24,62 97 3,25 4,31 - 128,49

N
Nav. Montanari 3971 2,05 2,13 4,15 -23,78 441 2,05 2,69 0,1050 251,98
Negri Bossi 1306 0,67 0,70 5,75 -16,94 137 0,67 0,81 0,0400 29,72
Negri Bossi w10 306 0,16 0,17 -10,27 -37,67 38 0,16 0,26 - -
Nice 6183 3,19 3,29 3,04 -13,61 152 3,19 3,70 0,0730 370,39

O
Olidata 1496 0,77 0,78 -1,01 -23,33 508 0,77 1,02 0,0440 26,28
Omnia Network 2537 1,31 1,32 -6,67 -37,14 259 1,31 2,10 - 33,97

P
Panariagroup I.C. 5791 2,99 3,02 -0,95 -32,15 176 2,99 4,41 0,1900 135,66
Parmalat 4302 2,22 2,25 0,04 -16,21 15941 2,22 2,65 0,0250 3671,78
Parmalat w15 2364 1,22 1,23 -1,53 -26,49 180 1,22 1,66 - -
Permasteelisa 20716 10,70 11,07 6,43 -23,13 198 10,64 13,97 0,3000 295,29
Piaggio 3369 1,74 1,85 7,20 -25,32 3436 1,74 2,33 0,0300 689,11
Pininfarina 18646 9,63 9,61 -4,01 -29,43 114 9,63 14,80 0,3400 89,72
Pirelli & C r nc 1361 0,70 0,74 4,56 -10,18 937 0,70 0,78 0,0364 94,74
Pirelli & C R.E. 45173 23,33 23,86 1,19 -9,22 194 22,49 25,70 2,0600 993,79
Pirelli & C. 1286 0,66 0,68 1,79 -11,50 43970 0,66 0,75 0,0210 3474,81
Poligr. Ed. 1690 0,87 0,87 -1,20 -21,58 41 0,87 1,11 0,2634 115,21
Poligrafica S.F. 25656 13,25 13,99 0,81 -19,27 9 13,25 17,86 0,3615 15,82
Poltrona Frau 2933 1,51 1,56 0,77 -29,50 836 1,51 2,15 0,0150 212,10
Polynt 6732 3,48 3,47 -0,54 -0,63 1845 3,48 3,56 0,0900 358,83
Premafin 3148 1,63 1,64 -2,15 -16,62 968 1,63 1,95 0,0150 667,21
Premuda 2420 1,25 1,25 -2,94 -22,60 278 1,25 1,62 0,0600 175,95
Prima Ind. 40352 20,84 21,42 -5,18 -29,62 82 20,84 30,06 0,6500 95,86

Prysmian 25197 13,01 13,04 -2,28 -20,24 1726 13,01 16,32 - 2342,34

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 746 0,39 0,38 -5,01 -25,91 276 0,39 0,52 0,0517 20,04
RCS Mediag. r nc 3361 1,74 1,75 -2,67 -22,29 132 1,74 2,23 0,0500 50,95
RCS Mediagroup 4779 2,47 2,56 2,60 -16,31 1384 2,47 2,95 0,0300 1808,23
RDB 3996 2,06 2,13 7,91 -34,29 152 1,99 3,14 - 94,66
Recordati 10748 5,55 5,57 -1,21 -10,88 779 5,55 6,31 0,1850 1153,75
Reno De Medici 852 0,44 0,44 -3,87 -23,17 807 0,44 0,58 0,0165 118,44
Reply 35002 18,08 18,23 -1,73 -15,45 8 18,08 21,38 0,2800 164,14
Retelit 400 0,21 0,21 1,52 -20,64 2665 0,20 0,26 - 87,18
Ricchetti 3044 1,57 1,57 -1,50 -6,60 21 1,57 1,69 0,0230 84,18
Risanamento 4694 2,42 2,50 4,38 -33,26 1097 2,42 3,63 0,1030 664,99
Roma A.S. 1100 0,57 0,56 -2,05 -11,04 166 0,57 0,64 - 75,30

S
Sabaf 34564 17,85 18,83 0,22 -20,34 9 17,85 22,41 0,7000 205,88
Sadi Serv.Ind. 3342 1,73 1,74 -5,14 -13,92 55 1,73 2,00 0,1500 160,00
Saes G. 34400 17,77 18,00 -1,61 -12,48 42 17,77 21,04 1,4000 271,31
Saes G. r nc 27528 14,22 14,43 -4,17 -18,75 85 14,22 17,51 1,4160 106,07
Safilo Group 3299 1,70 1,76 1,38 -27,21 2824 1,70 2,34 0,0200 486,31
Saipem 42288 21,84 22,74 3,46 -19,68 9502 21,84 27,89 0,2900 9636,94
Saipem r 54216 28,00 28,00 - -1,72 0 28,00 28,49 0,3200 4,45
Saras 6339 3,27 3,35 3,87 -18,80 3218 3,27 4,04 0,1500 3113,57
Sat 18708 9,66 9,57 -3,37 -22,77 6 9,66 12,51 - 95,27
Save 19028 9,83 10,04 0,35 -8,73 12 9,68 10,77 0,4300 543,83
Schiapparelli 79 0,04 0,04 -3,52 -13,43 4370 0,04 0,05 0,0155 24,76
Seat P. G. 416 0,21 0,22 0,70 -20,27 98515 0,21 0,27 0,0070 1763,29
Seat P. G. r 406 0,21 0,21 0,57 -21,05 433 0,21 0,27 0,0076 28,52
Sias 16815 8,68 8,95 -1,26 -15,69 646 8,68 10,30 0,3000 1975,61
Sirti 5102 2,63 2,63 0,04 0,27 1035 2,63 2,64 1,0000 584,91
Smurfit Sisa 4647 2,40 2,40 - -7,87 0 2,40 2,61 0,0100 147,84
Snai 7937 4,10 4,17 4,28 -20,82 690 4,02 5,18 0,0387 478,87
Snam Rete Gas 8506 4,39 4,35 -3,91 1,78 14822 4,32 4,64 0,1900 8594,11

Snia 1106 0,57 0,57 -2,87 -19,43 1487 0,57 0,71 0,0487 80,90
Snia w10 46 0,02 0,02 -6,35 -30,43 5105 0,02 0,03 - -
Socotherm 8506 4,39 4,58 -0,97 -31,79 255 4,39 6,44 0,0500 169,35
Sogefi 8125 4,20 4,30 3,74 -24,26 296 4,20 5,54 0,2000 480,88
Sol 8800 4,54 4,50 -1,68 -8,61 56 4,54 4,97 0,0680 412,23
Sole 24 Ore 6907 3,57 3,59 -3,86 -36,72 350 3,57 5,64 - 154,57
Sopaf 828 0,43 0,43 1,90 -5,13 1678 0,43 0,45 0,0620 180,36
Sorin 2327 1,20 1,19 -4,19 -10,10 997 1,20 1,36 - 565,44
Stefanel 2841 1,47 1,55 2,38 -26,65 186 1,47 2,00 0,0400 79,51
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 15465 7,99 8,20 1,46 -18,04 15133 7,99 9,74 0,2278 -

T
Tas 40720 21,03 21,03 - 0,43 7 20,80 21,03 1,1694 37,27
Telecom I. Media 312 0,16 0,16 -3,01 -31,62 9011 0,16 0,24 0,1643 530,88
Telecom Ita Med. r nc 310 0,16 0,16 - -27,27 16 0,16 0,22 0,1679 8,80
Telecom Italia 3905 2,02 2,02 -1,75 -4,09 373749 2,01 2,14 0,1400 26989,03
Telecom Italia r 2889 1,49 1,50 -2,28 -7,21 42044 1,49 1,61 0,1510 8990,97
Tenaris 23537 12,16 12,48 2,45 -19,58 7394 12,16 15,12 0,2278 -
Terna 5238 2,71 2,68 -3,22 -3,01 23617 2,71 2,91 0,1400 5411,29
Tiscali 2573 1,33 1,35 -0,22 -27,25 8790 1,33 1,83 - 564,05
Tod's 71003 36,67 38,90 8,75 -23,78 322 35,85 48,11 - 1117,74
Trevi 17465 9,02 9,10 -1,76 -25,68 264 9,02 12,14 0,0500 577,28
Trevisan Comet. 4399 2,27 2,38 1,41 -30,41 1111 2,27 3,33 0,0700 64,09
Txt e-solutions 19349 9,99 10,19 -2,42 -23,02 8 9,99 13,02 0,4000 26,21

U
UBI Banca 32698 16,89 17,27 3,74 -9,70 5216 16,75 18,70 0,8000 10793,26
Uni Land 569 0,29 0,30 -1,88 -25,86 11078 0,29 0,42 0,0050 316,00
Unicredito 9466 4,89 5,07 4,41 -12,77 335695 4,89 5,70 0,2400 65237,66
Unicredito r 9865 5,09 5,18 -1,91 -12,53 183 5,09 5,88 0,2550 110,59
Unipol 3658 1,89 1,92 0,58 -19,24 15335 1,89 2,34 0,1200 2795,50
Unipol priv 3208 1,66 1,71 1,60 -23,29 22202 1,66 2,16 0,1252 1510,42

V
V.d. Ventaglio 814 0,42 0,41 -4,67 -16,01 630 0,42 0,50 0,0700 53,55

Vianini I. 6082 3,14 3,07 - -5,93 0 3,14 3,38 0,0500 94,56
Vianini L. 16176 8,35 8,39 -3,01 -25,15 14 8,35 11,16 0,1200 365,88
Vittoria 19008 9,82 9,95 -0,25 -18,35 27 9,82 12,02 0,1600 320,61

W
Warr Intek 08 153 0,08 0,08 -13,79 -35,62 52 0,08 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 7784 4,02 4,18 0,75 -14,07 51 4,02 4,68 - 321,60
Zucchi 5772 2,98 2,98 -2,30 -9,67 2 2,98 3,30 0,2500 72,67
Zucchi r nc 6121 3,16 3,16 -6,31 -9,69 3 3,16 3,50 0,0300 10,83

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

In sintesi

La Borsa valori ha chiuso in
buon rialzo una seduta
schizofrenica, caratterizzata da
numerose inversioni di
tendenza, accelerazioni e
brusche frenate, sfruttando la
sostanziale tenuta di Wall
Street. L’indice Mibtel ha
terminato così con un +1%
tondo, a 25.861 punti, mentre
l’S&P/Mib è salito dell’1,18% e
l’All Stars dello 0,78%. Rialzo
compatto dei bancari, con
Unicredit +4,41%, Intesa
+2,02%, Monte Paschi +4,16%,
banco Popolare +3,37%, Ubi

Banca +3,74%. Tra gli
assicurativi, Fonsai +5,40%,
Generali +3,07%. Tra gli
industriali Italcementi ha
chiuso con un +9,44% (e
Italmobiliare +8,39%), Buzzi
con +5,45%, Impregilo con
+1,52%. Bene i titoli del lusso:
Bulgari +5,09%, Luxottica
+3,61%, Tod’s +8,75%. In
campo editoriale, Mediaset è
salita dell’1,2%, Mondadori del
3,4%. Deboli i titoli energetici,
con Enel -2,82%, Snam Gas
-3,91%, Terna -3,22%. Eni ha
tenuto (-0,36%). Tra le altre
blue chips, Telecom ha ceduto
l’1,75% e l’Alitalia l’1,31%.

Ordini acquisiti per
1.530 milioni, ricavi a 970
milioni, ebit a quota 100
milioni. Sono queste le
stime preliminari dei
principali dati gestionali
dell’esercizio 2007 di
Ansaldo Sts Il portafoglio
ordini sale a 2.930 milioni
di euro mentre la
redditività operativa (ros)
si attesta al 10,3% e la
posizione finanziaria netta
al 31 dicembre scorso
risulta pari a 180 milioni.

Il gruppo
farmaceutico Roche ha
annunciato un accordo
per la fusione con i
Laboratori Ventana, a sei
mesi dal lancio di un’opa
sul gruppo americano.
Roche, dopo aver
prolungato per cinque
volte la propria opa su
Ventana, ha infine
accettato di alzarla a 89,5
dollari per azione, il
19,3% in più rispetto
all’offerta iniziale di 75
dollari. La nuova offerta
valorizza Ventana circa
3,4 miliardi di dollari, con
un premio del 72,3%
sulle quotazioni del titolo
al 22 giugno, prima del
lancio dell’opa.

Eurofly è stata
designata dall’Enac per
operare collegamenti di
linea tra l’Italia e
Seychelles.
L’acquisizione dei diritti di
linea per Seychelles -
afferma una nota - è un
completamento
dell’offerta di linea sul
lungo raggio con
particolare riferimento alle
destinazioni di vacanza.
Eurofly, che entro breve
renderà noto l’operativo
Italia-Seychelles, potrà
effettuare 4 voli
settimanali in partenza da
qualsiasi aeroporto
italiano.

DuPont, il terzo
produttore chimico
statunitense, ha chiuso il
quarto trimestre con un
utile netto in calo a 545
milioni di dollari (60 cent
per azione) da 871 milioni
(94 cent per azione) dello
stesso periodo del 2006,
quando il gruppo aveva
contabilizzato 465 milioni
di benefici fiscali. Al netto
delle voci straordinarie,
infatti, DuPont ha chiuso
il trimestre con profitti in
crescita riportando
un’utile per azione di 57
cent contro i 45 cent del
pari periodo 2006. I ricavi
hanno segnato una
crescita dell’11% a 6,98
miliardi di dollari, grazie al
balzo del 20% delle
vendite nei mercati
emergenti.

Caleffi ha acquisito il
55% di Mirabello, società
specializzata nel lusso
per la casa, per 2,1
milioni. Nell’accordo è
previsto inoltre un
corrispettivo a termine
che verrà pagato in
contanti entro 10 giorni
dalla data di
approvazione del bilancio
2008 di Mirabello. È
inoltre previsto un
aumento di capitale
complessivo di 0,6 milioni
di euro da parte di
Mirabello.

Borsa

Lavazza, gruppo torinese da
oltre 100 anni impegnato nella
produzione del caffè, punta a
chiudere il 2008 aumentando i
ricavi «di almeno il 7%» e il
numero dei dipendenti.
Lo ha sottolineato Giuseppe
Lavazza, direttore marketing
dell’azienda di famiglia ed
esponente della quarta
generazione. «Abbiamo chiuso
il 2007 con un fatturato di oltre
un miliardo di euro. Il 2008 è
cominciato bene - ha rivelato a
margine della presentazione di
“Lavazza Design Famly”,

libro-manifesto che testimonia
l’attenzione dell’azienda verso
il design Lavazza - e contiamo
di crescere in India, Russia,
Brasile e Stati Uniti. Vogliamo
ingrandire gli stabilimenti in
Italia, migliorare all’estero,
incentivare l’occupazione».
Lavazza che conta circa 4.000
dipendenti (1.500 in Italia
circa, 2000 in India, i restanti
negli altri Paesi) ha in
programma di distribuire in
Europa il progetto «A modo
mio» lanciato sul mercato
italiano, potenziare l’offerta
delle cialde diffondendole pure
nei bar.

Da Taiwan e Brasile nuovi
ordini per Airbus. China
Airlines, la principale
compagnia aerea di Taiwan, ha
ordinato 14 A350 con
un’opzione per altri 6
apparecchi. Il contratto per i 14
A350 è di circa 3,22 miliardi di
euro. La compagnia cinese
aveva già firmato una lettera di
intenzione per il loro acquisto
a dicembre.
Con questo ordine salgono a
328 gli ordini ricevuti da
Airbus per il futuro
concorrente del B787

Dreamliner.
La TAM, maggior compagnia
aerea brasiliana, ha ordinato
all’Airbus 22 esemplari
dell’A350XWB, e altri 24 tra
A330 e A320, per un totale di
6,9 miliardi di dollari.
Adesso la marca europea
sembra in grado di rispettare le
scadenze di consegna
dell’A350, l’extrawidebody da
300 passeggeri, e così la TAM
ha emesso un’ordine fisso per
22 esemplari. I primi dovranno
essere consegnati entro il 2013
e saranno usati dalla TAM sulle
rotte per gli Stati Uniti e
l’Europa (compresa Milano).

Energetici in calo Più ricavi e occupati A350, nuovi ordini

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO
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Nessun 6 Jackpot   € 1.908.382,71 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € 4 + stella € 38.292,00

Vincono con punti 5 € 70.842,03 3 + stella € 943,00

Vincono con punti 4 € 382,92 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 9,43 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
7 18 19 56 66 71 26 20

Montepremi 2.833.680,96

DI CORSA, MA A CASA. Perché ai nostri

calciatori l’avventura all’estero piace il tempo

di un estate, la stagione giusta per strappare

un contratto milionario in campionati (ora-

mai) più ricchi del no-

stro. Poi, immancabi-

le, arriva il mercato di

riparazione e, come

spessoaccade, la richiestadi torna-
re in Italia per ricoprire un «ruolo
da protagonista». Negli anni pas-
satièsuccessoagiocatoricomeAl-
bertini, Fiore, Doni, Di Vaio o Ta-
vano, ma il vero boom c’è stato in
questogennaioconbencinqueat-
leti:dopoLucarelli al Parma,Riga-
no al Siena, Cirillo alla Reggina e
Storari al Cagliari, è la volta di Ro-
lando Bianchi, conteso da Torino
e Lazio. Con i primi in netto van-
taggiosuibiancocelesti.Maintut-
toquestoc’èunaspettoparadossa-
le: le stessesocietàesterecheagiu-
gno si sono contese i calciatori, in
questa finestra di mercato hanno
fatto di tutto per agevolare il loro
ritorno.Bocciati,quindi,dopopo-
chi mesi. E pensare che da qual-
che anno, la Premier, la Bundesli-
ga e la Liga appaiono i campi giu-
stiper ricostruire l’egodicalciatori
distrutti dalla nostra Serie A: da
Bergkamp ad Assuncao, da Henry
a Martins sono stati, altri sono, i
puntelli dell’undici iniziale. I no-
stri no. A parte i casi «antichi» di
Zola (eletto miglior giocatore nel-
la storia del Chelsea), Di Canio e
Amedeo Carboni e quelli più re-
centi di Cannavaro, Maresca e
Tacchinardi, tutti gli altri sonodei
costosi panchinari. E pensare che
il trio Lucarelli, Bianchi e Riganò,
alla fine dello scorso campionato,

èstato il secondo, il terzoe ilquin-
to della classifica marcatori. Men-
tre quest’anno il bottino è netta-
mente più magro: a parte l’attac-
cantelivornese(6reti in13presen-
ze), gli altri due hanno viaggiato
alla madia di un gol ogni quattro
partite. E quasi tutti realizzati nel-
le prime uscite, quando l'entusia-
smo della novità era ancora alto.

Poi sono arrivati i problemi. Per
Bianchi la nostalgia gli ha spezza-
to le gambe, la comprensionedel-
l’inglese e degli stessi inglesi. An-
che perché, oltre le normali diffi-
coltà di lingua, ha choccato il
Manchester City con una notizia
che, da quelle parti, è giudicata al
pari di una malattia: è astemio.
Via, così, ogni possibilità di socia-

lizzare con compagni che per tra-
dizione dopo la partita vanno al
pub a bere qualche pinta di birra.
Problemi di rapporti anche con
Lucarelli. Per il neo parmense
l’ostracismo è giunto dal clan dei
brasiliani, preoccupati di perdere
spazio e visibilità rispetto alla stel-
la italiana.Perquestoevitavanosi-
stematicamentedipassargli lapal-

la,macercavanotriangolazionias-
surde pur di dialogare tra loro. Poi
c’è il trio Riganò, Cirillo e Storari.
Con loro la questione è economi-
ca: dal Levante non percepiscono
lostipendiodamesiacausadipro-
blemimomentanei (paroladell’al-
lenatore De Canio) di liquidità da
parte del proprietario.
Tutti a casa, quindi, con un «pe-
rò»: l’ingaggio. Oramai, da noi, i
conti si fanno fino all’ultimo cen-
tesimo e gli stipendi stratosferici
scuciti per l’Europa vengono retti
con difficoltà. Lo sa bene il Real
Madrid, ogni mese «costretto» ad
aiutare la Sampdoria con Cassa-
no.MentreoratoccaallaLaziofer-
mata dai 2 milioni di euro l’anno
di Bianchi, quando la politica di
Lotito prevede un tetto massimi
di500milaeuro.Altri tempiquan-
do il Milan ingaggiava Fernando
Di Napoli, neo campione d’Italia,
per non farlo giocare, mai. A loro
bastava toglierlo alla concorren-
za...

In breve

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 22 gennaio
NAZIONALE 20 4 10 8 25
BARI 19 70 9 82 22
CAGLIARI 22 54 81 42 11
FIRENZE 71 24 4 63 26
GENOVA 45 14 77 27 70
MILANO 66 70 68 37 53
NAPOLI 56 47 16 82 80
PALERMO 18 49 44 71 29
ROMA 7 76 34 38 10
TORINO 37 43 48 34 16
VENEZIA 26 71 65 90 2

Slalom di Schladming
● Vince Matt, 3˚ Moelgg

Bella vittoria casalinga per
l’austriaco Mario Matt nello
slalom notturno di
Schladming. Sul podio il
francese Jean-Baptiste
Grange (leader di
specialità) e il nostro
Manfred Moelgg al
comando dopo la prima
manche. 17˚ Patrick Thaler.

Tennis, Australian Open
● Nadal in semifinale

Lo spagnolo, n.2 del
mondo, si è sbarazzato del
finlandese Nieminen (7-5
6-3 6-1). In semifinale
anche la serba Jankovic
(6-3 6-4 alla statunitense
Serena Williams) e la russa
Maria Sharapova (6-4 6-0
alla belga Justine Henin).

Rugby, Sei Nazioni
● Italia, out Bortolami

Brutto colpo per la
nazionale di rugby che
perde l’ex capitano Marco
Bortolami per sei
settimane. Gli accertamenti
hanno evidenziato due
fratture nella zona orbitale
sinistra.

Basket, Virtus Bologna
● È ufficiale Pasquali

Roberto Pasquali è il nuovo
allenatore della Virtus
Bologna al posto di
Stefano Pilastrini esonerato
dal patron Sabatini.

Brasile
● Dunga convoca Pato

Il giovane brasiliano del
Milan, Alexandre Pato, è la
novità delle convocazioni
di Dunga, ct del Brasile,
per la gara del 6 febbraio
contro l’Irlanda a Dublino.

Atletica, Kenya
● Ucciso Ngetich

Il 34enne atleta kenyano è
rimasto ucciso da una
freccia. La tragedia
sarebbe avvenuta durante
uno scontro tra due gruppi
etnici a Trans Mara, nei
pressi di Masai Mara.

Ciclismo, Mazzoleni
● Doping: chiesti 2 anni

L’Ufficio di Procura
Antidoping del Coni,
nell’ambito dell’inchiesta
«Oil for drug», ha disposto
il deferimento di Eddy
Mazzoleni, con la richiesta
di due anni di squalifica.

Gol e nostalgia: sono tornati i bamboccioni
Lucarelli, Riganò, Bianchi: bomber partiti in cerca di gloria in Europa. E già di nuovo a casa

■ Mercoledì di calcio italiano,
con il recupero della partita fra
AtalantaeMilanrinviata ilgior-
no dell’omicidio di Gabriele
Sandri, con la curva bergama-
sca che bloccò il match. E in
contemporanea Inter e Juven-
tus si affrontano per il quarto di
finale di Coppa Italia più titola-
todi sempre.Sempreper lacop-
pa, in campo anche la Roma,
che va a Marassi per sfidare la
Sampdoria, senza tifosi al segui-
to, bloccati dal Viminale. Spal-
letti fa turn over e continua a
farriposare l’ex influenzatoTot-
ti. Torna dal primo minuto
Aquilani.
Nella sfida di San Siro la Juven-
tus giocherà con i migliori a di-

sposizione. A casa solo i tre in-
fortunati:Buffon(chehamaldi
schiena),Nedved(conla laringi-
te) e Salihamidzic (contrattura
ai flessori della coscia destra).
«Per il resto, giocano i titolari»,
faRanieri.Checontinuaaspera-
re nel mercato («Sissoko e Mell-
berg ci farebbero comodo»).
Mancini fa riposare Ibrahimo-
vic (in attacco Crespo e Cruz) e
a centrocampodovrebere ripre-
sentare Vieira fra i titolari.
Nel pomeriggio in campo an-
che Udinese e Catania (nella
parte di tabellone della Roma)
mentre Lazio-Fiorentina si gio-
cherà domani sera all’Olimpi-
co.Ritorno-per tutte - il30gen-
naio.

A Bergamo il Milan proverà a
dare fiato alla sua rincorsa alla
zona Champions. Ma più che
Atalanta-Milan, il temadelgior-
no a Milanello sembra essere il
polemico annullamento della
conferenza stampa dell’Inter
(per gli strascichi dei fatti di do-
menica sera). Carlo Ancelotti
sta con i cugini: «Ci sono arbitri
che devono crescere, sono mol-
to giovani, ma non vedo suddi-
tanza- spiegail tecnicorossone-
ro - . Comunque l'Inter merita
di essere al primo posto».
Atalanta con Doni e Floccari al-
l’attacco,Milan con Ronaldo in
panchinaeGilardino ePatoda-
vanti a Kakà.
 p.c.

COPPA ITALIA Oggi i quarti. Rossoneri a Bergamo per il match annullato l’11 novembre

C’è Inter-Juventus. E il Milan recupera

Basket 20,45 SkySport2

Cristiano Lucarelli

Calcio 20,45 Rai1

MOTO GP I test in pista
a Sepang. Bene Capirossi

Valentino cade
e poi rincorre
le Honda

■ 9,30 Eurosport
Tennis, Australian Open
■ 13,00 Italia 1
Studio Sport
■ 13,00 SkySport2
Nba, Miami-Cleveland
■ 14,55 Rai3
Calcio, Udinese-Catania
■ 15,00 SkySport2
Nba,L.A. Lakers-Denver
■ 17,00 SkySport2
Nba, G. State-Minnesota
■ 18,00 Eurosport
Calcio, Tunisia-Senegal

■ 18,25 Rai2
Calcio, Samp-Roma
■ 20,30 Eurosport
Calcio, S. Africa-Angola
■ 20,30 SkySport1
Calcio, Atalanta-Milan
■ 20,45 SkySport2
Basket, Barcellona-Roma
■ 20,45 Rai1
Calcio, Inter-Juventus
■ 0,00 Eurosport
Tennis, Australian open
■ 2,15 SkySport2
Volley,Treviso-Jastrzebski

Rolando Bianchi

■ di Alessandro Ferrucci

Cristian Riganò

■ «Stiamo facendo progressi».
Sesto tempo di giornata, buone
sensazioni, ma pronti via e Va-
lentinoRossi (nella foto)èanda-
to lungo disteso nella sabbia di
Sepangdurantelaprimagiorna-
ta di test per la Motogp sul cir-
cuito malese. C’è da lavorare
per il dottore nella ricerca del-
l’assettoedel feelingconlanuo-
va Yamaha M1 gommata Brid-
gestone. Nessuna conseguenza
fisicaperValentino.Peggioèan-
data allo spagnolo Dani Pedro-
sa, disarcionato dalla sua Hon-
da, poi andata distrutta. Proba-
bile frattura alla mano destra
per il numero due del campio-
nato 2007. Si è affacciato sulla
asfalto malese anche il campio-
ne del mondo Casey Stoner,
quinto. Miglior tempo per Ran-
dy de Puniet su Honda. Poi Pe-
drosa, Vermeulen e Capirossi.

Foto di Shukor Janis/Afp

LO SPORT
Troppo accesi, quei tifosi. La Clericus cup
vieta tamburi, trombe e altri strumenti
musicali sugli spalti dopo le proteste degli
abitanti del quartiere Aurelio. Addio anche
alla musica reggae diffusa dagli altoparlanti
per «caricare» le squadre impegnate nel
torneo calcistico organizzato dal Vaticano
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L
unedì ha esordito conteggiando oltre 10
milioni e mezzo di spettatori e uno share
del37%in media, e un piccodi 11 milioni

253milaper il40%,WRadiodueminutidiFiorel-
lo e Baldini. Ha sovvertito gli orari: ad esempio il
Tg5 è finito prima ed è stato seguito da un bloc-
co pubblicitario. Ma se il programma a ruota del
Tg1hariscossoconsensidipubblicoedicritica, i
giornalisti delTg2 sono arrabbiati con la Rai per-
chéloshowhasottrattoascoltialla testataechie-
dono sostegno o di sapere che idea ha l’azienda
della loro testata. Intanto ieri sera il mini-show
havisto ilduoscherzare inpresadiretta suProdi,
Mastella e Berlusconi e i guai del governo.
Il successo del mini-varietà dopo le 20.30 torna
molto utile alla Rai. Infatti contrasta nello stesso
orario la temibilissima macina-ascolti di Cana-

le5 Striscia la notizia, che lunedì è partita più tar-
di, alle 20.45, ed è durata 36 minuti invece di 30
contando 8 milioni 376 mila telespettatori e il
28,77%di share. Il varietàha fattoperòarrabbia-
re i giornalisti del Tg2. La rappresentanza sinda-
cale del comitato di redazione chiede sostegno
anche per la testata alla quale il duo Fiorello-Bal-
diniha toltoun puntoemezzodi percentualedi
spettatori. «Il successo è frutto della bravura arti-
stica di conduttori e autori, ma anche di un’at-
tenta strategia aziendale» che valorizza la «rete
"ammiraglia"», scrive un cdr «preoccupato per
l’impattosugli ascoltidelproprio telegiornale». I
giornalisti invocano quindi «un’analoga strate-
gia aziendale» avendo già chiesto «altre volte
inutilmente attenzione e sostegno. È il momen-
to di capire se il Tg2 interessa davvero alla Rai».
Quanto alla puntata di ieri tessuta come un
omaggioallaCarrà invecedell’annunciatricesto-

rica della Rai Nicoletta Orsomando della prima
sera c’era, truccata come lei, Laura Pausini. Oltre
a due bocciati da Sanremo come Teo Teocoli e
TonyDallara gli autori di FiorelloBaldini si sono
sbizzarriti sulle difficoltà del governo. «Oliver
StonepreparaunfilmsulgovernoBush»,hapro-
vocato Baldini, «anche in Italia sul governo Pro-
dima è un cortometraggio», ha scherzato Fiorel-
lo. Dopo aver chiamato un nuovo locale di Bria-
tore in Sardegna «Bidonaire» vista l’emergenza
rifiuti, Fiorello ha chiuso con la parodia dei Soliti
ignoti:Baldini doveva indovinare il capo dell’op-
posizione del quale, causa bassa statura, si sono
viste soltanto le mani e sentita la voce che com-
mentava«siete i soliti comunisti». Idueavevano
annunciato di non sforare con l’orario perché
«Vespa si è arrabbiato: aveva in studio il perso-
naggio del giorno Mastella e pronto il plastico
dell’Udeur, che si è sciolto nell’attesa».

Lizzani: vi aiuto a ricordare

O
ggi l’hotel Meina, sul lago Maggiore, a guar-
dare il sito suInternetèancora tra lepiùbelle
villedellezona.Lapolveredel tempononha
intaccato la sua eleganza, ma la memoria
sembra proprio di sì. A ricordare quel massa-
cro in cui persero la vita 56 ebrei, rinchiusi
per giorni nell’hotel e poi trucidati da un re-
partodi SS e, infine, gettati nel lago è rimasta
giustounalapide.E i ricordidiqualchepaesa-
no, traquellicheperprimi,magariancorara-
gazzini, si trovaronoascoprire i corpinell’ac-
qua.Nonfossestatoper il librodiMarcoNoz-

za, Hotel Meina da cui Carlo Lizzani, oggi ot-
tantacinquenne, ha tratto il suo nuovo film
(dal titolo omonimo) pure quella sarebbe ri-
masta una delle tante stragi dimenticate. E,
invece, ancora una volta il cinema corre sul
filo della memoria, per evocare pagine nere
del nostro passato recente. Spike Lee rievoca
la strage di Sant’Anna di Stazzema, dove nel
settembre ‘44 560 persone, tra donne vecchi
ebambini, furonomassacratidalla furiaomi-
cida delle Ss. Carlo Lizzani che da sempre ha
fatto della storia una delle sue «ossessioni»
(fin dagli esordi con Achtung banditi!) ci rac-
conta la strage dell’Hotel Meina, la prima in

assoluto di quelle seguite all’8 settembre,
quando l’illusione che la guerra fosse finita,
svanì in fretta di fronte alle violenze sempre
più esasperate di un regime giunto ormai al
suo «ultimo atto».
A tredici anni da Celluloide e dopo molta tv,
tra cui lo storico Maria José, Carlo Lizzani,
dunque, torna al cinema con questo film
che uscirà in sala per Mikado il prossimo 25
gennaio, proprio a ridosso del Giorno della
memoria (il 27 gennaio). Prodotto da Ida Di
Benedetto - in collaborazione con RaiCine-
ma-che inunprimomomentoavevaaffida-
to il soggettoaPasqualeSquitieri («La revisio-
ne del libro non mi è piaciuta», confessa l’at-
trice-produttrice e quindi ha passato la palla
a Lizzani col quale aveva lavorato insieme
già ai tempi di Fontamara), Hotel Meina è sta-
to già presentato allo scorso festival di Vene-
zia ed ha pure sollevato più di qualche pole-
mica, ormai «rientrata», garantisce lo stesso
Lizzani. Motivo del contendere la scarsa fe-
deltàal romanzoeai fatti storici, rimprovera-
ta da alcuni sopravvissuti. E, soprattutto, po-
co è andata giù la figura di quella bella tede-
scachefa ildoppiogiocoperaiutaregli ebrei,

machenel libroenei ricordidei sopravvissu-
ti era al contrario un personaggio torbido in
combutta coi nazisti. «È stata una scelta
drammaturgica - si giustifica Lizzani - ed è le-
gata anche all'esperienza maturata nel 1947
quando con Roberto Rossellini siamo stati a
Berlino:unacittàdevastatadallaguerradove
c'erano ex nazisti ed ex combattenti che ten-
tavano di ricominciare. Mi convinsi allora
che sotto il male c'è sempre un germe positi-
vo. E così ritengo molto più importante sot-

tolineare una speranza. Inoltre è più forte
sentireunavocetedescaaccusarediesserede-
gli assassini - come la donna fa sul finale del
film - i suoi stessi connazionali».
Le altre «licenze artistiche» che Lizzani si è
preso nei confronti del romanzo riguardano
l’azioneconcentrata soltanto all’interno del-
l’hotel, in un clima «claustrofobico e di atte-
sa - spiega l’autore -.Hovolutocosì racconta-
reilgiocoperversodelgattocol topo, latortu-
ra psicologica sofferta dagli ebrei chiusi nel-
l’hotel. Certo il nazismo ha fatto cose molto
più atroci di quelle che mostro nel film, ma
la chiave narrativa che ho voluto scegliere è

stataproprio quella della tortura psicologica.
E mi pare che la condanna del nazismo ven-
ga fuori ugualmente forte».
Del resto, sia Ida Di Benedetto che il giovane
bocconiano ed ex-Cinecittà Holding (nomi-
nato allora per volontà di Urbani) Alessan-
dro Usai, ora ai vertici di Mikado, insistono
sull’importanza di Hotel Meina proprio «per
non dimenticare».
Tanto che sarà tra le pellicole che Mikado
porterà nelle scuole. E che la Rai manderà in
onda, anche se al momento non si sa quan-
do. Un’eccezione, insomma, rispetto ad una
programmazione che abitualmente ignora
certo cinema storico. E a denunciarlo è lo
stesso Carlo Lizzani: «Dovrebbe essere la tv a
mandareinondapiùspessoigrandi filmdel-
la nostra storia cinematografica. Purtroppo,
invece, denuncio un’assenza vergognosa».
Hotel Meina, intanto, a breve, varcherà an-
che l’oceano: sarà proiettato nell’ambito di
«Los Angeles Italia Film, Fashion and Art
Fest» (terza edizione 17-23 febbraio 2008) e
Carlo Lizzani sarà premiato da Steven Zail-
lian, losceneggiatorepremioOscarperSchin-
dler's List.

RINGO STARR NEL MIRINO DEI CONCITTADINI:
«FA L’IPOCRITA CON LA NOSTRA LIVERPOOL»

C
on Hotel Meina, Carlo Lizzani si conferma
un regista-storico che nella sua opera ha
raccontato il fascismo e la guerra in alme-

no6-7filmimportanti (primadiquesto,Fontama-
ra, Cronache di poveri amanti, Achtung! Banditi, Il
gobbo, L’oro di Roma, Il processo di Verona); ma so-
prattutto si afferma, e questo è ancora più impor-
tante, come un artista coraggioso. Pur rifacendosi
alla storia vera raccontata da Marco Nozza nel
suo libro omonimo, Lizzani dà a Hotel Meina una
struttura da tragedia greca, con due protagonisti
(uno buono, uno cattivo), due «deuteragonisti»
(personaggi importanti, ma di secondo piano) e
unveroepropriocoro.Egli «eroi»del film,quello
angelico - la donna che lavora per la Resistenza e
tenta in tutti i modi di salvare gli ebrei rinchiusi
nell’albergosulLagoMaggioresubitodopol’armi-
stizio - e quello diabolico - il tenente delle SS - so-
no entrambi tedeschi. La coppia più giovane è
compostadadueragazziebrei, la figliadeldiretto-
re dell’albergo e il figlio di una famiglia ospite, in-
namorati e decisi a tutto per vivere il loro amore
in tempi così precari. Il coro sono, appunto, gli
ebrei: un po’ come nel Nabucco di Verdi, sognano
una«terrapromessa»chedalLagoMaggiore sem-
bra a portata di mano, la Svizzera; ma pochissimi
di lorolaraggiungeranno.Lasceltadrammaturgi-
ca di Lizzani e della sua squadra di sceneggiatori
(Dino Leonardo Gentili, Filippo Gentili, Pasquale
Squitieri) è, in realtà, doppiamente coraggiosa. Il
«coro» degli ebrei è tutt’altro che compatto: alcu-
ni di loro - come, ahinoi, accadde - sperano che i
tedeschivoglianosolo i loro averi, e sono pronti a
tutto per aver salva la vita; uno, il più facoltoso, è
un fascista sicuro che il suo «amico» Mussolini
non permetterà che i tedeschi facciano loro del
male; altri, invece, sono consapevoli della trage-
dia; e se Giorgio Benar, il direttore dell’hotel, trat-
ta civilmente le SS per tentare diguadagnare tem-
po, sua figlia Noa - la ragazza innamorata - li sfida
consguardi che in quei tempi bastavanoper esse-
re fucilati. Il grigiore ideologico di questo «coro»
fa risaltare ancor di più il bianco e il nero, voluta-
mente accecanti, dei due protagonisti. Erika Bern
èunapartigianachenel finale, liberadaognidissi-
mulazione, urlerà alle SS tutto il proprio orrore; il
tenente Hans è un hitleriano fervente, con tutto
il mellifluo sadismo a cui il cinema ci ha abituati
(Benjamin Sadler lo interpreta avendo bene in
mente, diremmo, il Ralph Fiennes di Schindler’s
List: un po’, tra l’altro, gli somiglia). Lizzani può
permettersi questa raffigurazione manichea per-
chéhadisseminatoambiguitàedialettica intutto
il restodel film;eaffidareaunadonnatedescal’in-
vettiva finale contro il nazismo è, lo ripetiamo,
una scelta coraggiosa. E molto bella.

Solo pochi giorni fa, lanciando la sua Liverpool come capitale
europea della Cultura 2008, Ringo Starr aveva cantato davanti
a 40.000 persone, «Liverpool ti ho lasciata, ma non ti ho mai
delusa», dichiarando di aver pensato seriamente di tornarci a
vivere. Peccato che poi sia andato in tv, al celebre talk show di
Jonathan Ross sulla Bbc, e abbia dichiarato di aver professato

il suo amore solo per compiacere gli ex
concittadini, e che la sua città natale non gli
è mai mancata. Migliaia di «liverpudlians» e
notabili cittadini hanno subito espresso il
loro sdegno di fronte all'ipocrisia del

musicista. Ross ha chiesto a Ringo, dopo la performance, se
qualcosa gli fosse mancato in questi lunghi anni, della sua
città: «Veramente no - ha risposto - Guarda, io amo Liverpool,
è lì che sono stato bambino. Lì sono cresciuto, e lì ho dei
familiari. Ma sai... lo dovevo dire al pubblico, che ero molto
vicino alla decisione di tornarci. In ogni caso, mi sono molto
divertito quella sera». Apriti cielo. Il giornale locale, The
Liverpool Echo, è stato sommerso da migliaia di telefonate e
email di cittadini furiosi. Tipo: «Sono disgustato da come ha
preso in giro Liverpool, che ha steso il tappeto rosso per
accoglierlo. Gli ha fatto piacere tornare dopo 40 anni per
approfittare degli eventi per la capitale della Cultura, ma poi
dice male di questo posto quando è lì a Londra a far
comunella con Jonathan Ross».  (Ansa)

Nelle sale a partire da
dopodomani, in
prossimità del giorno
della Memoria
Ma tutto il cinema
di Lizzani «ricorda»

■ / Roma

Il film è tratto da un
racconto di Marco
Nozza basato su fatti
veri e testimoniati
«Sì, mi sono preso
qualche licenza...»

■ di Alberto Crespi■ di Gabriella Gallozzi / Roma

TV VARIETÀ Circa undici milioni di spettatori per «Viva Radio due minuti». Palinsesti modificati in tutte le reti per evitare il peggio

Fiorello stravince in tv ma i giornalisti del Tg2 insorgono: ci oscura

Fiorello e Marco Baldini

VISTO DAL CRITICO Lizzani
fa una scelta coraggiosa e vince

Il bene e il male
La tragedia
ha anche il coro

Una scena da «Hotel Meina»; nella foto piccola sotto il regista Lizzani con Benjamin Sadler

CINEMA Va nelle sale «Hotel

Meina», storia di una strage di

ebrei portata a termine dai nazi-

sti nel ’43 sulle rive del lago Mag-

giore. Film partito dalla Mostra e

che ora il regista Carlo Lizzani

presenta al pubblico. Le polemi-

che sono acqua passata
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G
li ottant’anni di Zio Oscar non
sarannocelebrati conunavitto-
ria italiana. Non per la catego-
ria più importante. Giuseppe
Tornatore non è arrivato nella
cinquina dei migliori film stra-
nieri, battuto dai concorrenti
di Russia, Polonia, Austria, Isra-
ele e Kazakistan. Eppure La Sco-
nosciuta, con la sua lunga scia
di sangue, non avrebbe sfigura-
to in un’edizione della cerimo-
nia degli Oscar piuttosto pulp.
Nella cinquina dei migliori
film infatti ci sono i sanguino-
lenti Non è un paese per vecchi e
Il Petroliere, il dramma della Se-
conda Guerra Mondiale Espia-
zione, unthrillergiudiziario,Mi-
chael Clayton e, unica eccezio-
ne,unacommedia, Juno, picco-
lo film indipendente su una se-
dicenne incinta, il cui successo
è stato anticipato alla festa del
cinemadiRoma.Per il restopo-
che sorprese dalla antelucana
mattinata delle nomination
(annunciatedalTeatrodell’Aca-
demy alle 5 e 30 del mattino
ora di Los Angeles). Fra gli atto-
ri protagonisti tutti nomi am-
piamente previsti: il favorito
Daniel Day Lewis, spregiudica-
to pioniere del petrolio nella
California del diciannovesimo
secolo del Il Petroliere, George
Clooney, il Michael Clayton
del titolo del film di Tony Gi-
lroy, Johnny Depp killer cante-
rino in Sweeney Todd, Viggo
Mortensen protagonista di La
promessa dell’assassino e, forse
unica sorpresa, Tommy Lee Jo-
nes, per In the Valley of Helah,
filmsul ritornoa casa dei solda-
ti dall’Iraq. Fra le donne l’Oscar
per le protagoniste sarà conte-
so fra Cate Blanchett per Elisa-
beth: The Golden Age (l’attrice
australiana concorre anche fra
le non protagoniste per la sua
interpretazione di Bob Dylan
in I’m not There), Julie Christie,

malata di Alzhaimer in Away
from here, la francese Marion
Cotillard che interpreta Edith
Piaf in La vie en rose, Laura Lin-
ney per The Savages e la giova-
ne e già bravissima Ellen Page
per Juno. Sconfitta Keira Kni-
ghtely, data per favorita per la
sua interpretazione di Espiazio-

ne, film che ha ottenuto sette
statuette (così come Michael
Clayton) e che è stato superato
da Non è un paese per vecchi e Il
Petroliere che hanno ottenuto
otto candidature (a sorpresa, il
terzo posto nella classifica ap-
partiene a un film d’animazio-
ne. Il topodiRatatouillehaotte-

nuto cinque nominations). Po-
che novità, rispetto alle previ-
sioni della vigilia anche per le
categorie dei non protagonisti,
Javier Bardem guida la classifi-
ca dei favoriti per la sua inter-
pretazione di uno psicopatico
assassino in Non è un paese per
vecchi e subisce la concorrenza

fra gli altri di Casey Affeck, pre-
miato dal successo degli ultimi
suoi film, The Assassination of
Jasse James, che gli è valso la
candidatura e Gone Baby Gone ,
diretto dal fratello Ben, che in-
veceharaccoltounacandidatu-
ra fra le donne non protagoni-
ste: Amy Ryan (lei e la Blan-

chett dovranno vedersela con
Ruby Dee, per American Gang-
ster, la tredicenne Saoirse Ro-
nan,perEspiazioneeTildaSwin-
tonperMichaelClayton).Venta-
tadivoltinuovi,o relativamen-
tenuovi, fra i registi, JulianSch-
nabel, conquista un primato: è
il primo americano candidato
per un film francese, Lo scafan-
dro e la farfalla, Jason Reitman,

30 anni ottiene la candidatura
per Juno, Tony Gilroy concorre
con Michael Clayton, Paul Tho-
mas Anderson è alla sua quinta
nomination (ma la prima co-
me regista) per Il petroliere, Joel
e Ethan Coen infine concorro-
no per Non è un paese per vecchi.
Digerita la sconfittadiTornato-

re, la bandiera italiana sarà por-
tatadacinquenomi:DanteFer-
retti e la moglie Francesca Lo
Schiavo, che concorrono per le
scenografie di Sweeney Todd:
«Mi è dispiaciuto per Tornato-
re, ma ovviamente sono felice
per la nostra candidatura - ha
detto Ferretti - non è la prima
volta, ma è sempre un’emozio-
ne»; dai musicisti Dario Maria-
nelli e Marco Beltrami che, in
gara fra loro, concorrono per le
colonne sonore di Espiazione e
Quel treno per Yuma, ed infine
dalgiovane regista torineseAn-
drea Jublim, che concorre con
il cortometraggio Il Supplente,
già presentato al Sundance.
Candidature, sorpreseedelusio-
ni a parte, sulla cerimonia degli
Oscar,prevista fraunmeseesat-
to, il 23 febbraio, grava la mi-
naccia dello sciopero degli sce-
neggiatori. Molte star hanno
già fatto sapere che non inten-
dono superare i picchetti dei
manifestanti se losciopero non
sarà ancora concluso. L’Aca-
demy, dal canto suo ha rispo-
sto che la cerimonia, in un mo-
doonell’altro si farà, con osen-
za star... ma che tristezza.

Il Comitato Nazionale del-
l’ANPI e tutti gli iscritti che com-
pongono la grande famiglia dei
partigiani italiani piangono la
scomparsa del Presidente
Onorario

ARRIGO BOLDRINI
Medaglia d’Oro
al Valor Militare

«Comandante Bulow»
All’indomani dell’8 settembre
non esitò a mettere al servizio
del Paese il suo coraggio e la
sua intelligenza, la sua umanità
e determinazione. Qualità stra-
ordinarie con le quali, eletto al-
l’Assemblea Costituente, con-
tribuì alla scrittura della Carta
fondamentale degli italiani.
Guida sicura dell’Associazione
dalla sua nascita e nel corso di
sessanta anni di storia, parla-
mentare fino al 1994, vicepresi-
dente della Camera dei Depu-
tati ha tenuto saldi gli ideali
del’antifascismo e della Resi-
stenza, ponendo sempre il be-
ne supremo della democrazia
al centro della sua azione nelle
istituzioni repubblicane.

La Confederazione Italiana fra
le Associazioni Combattentisti-
che e Partigiane, che lo ha avu-
to infaticabile Vice Presidente,
esprime profondo dolore per la
scomparsa del compagno di
lotta, dell’amico

Sen. M.O.
ARRIGO BOLDRINI

La Presidente Anna Finocchia-
ro insieme con le senatrici e i
senatori del gruppo del Pd par-
tecipa con profondo dolore al-
la scomparsa di

ARRIGO BOLDRINI
Partigiano Bulow

padre della Patria. Il suo corag-
gio e il suo impegno per la liber-
tà e la democrazia accompa-
gneranno per sempre noi e la
Repubblica italiana.

Il Gruppo del Pd-l’Ulivo della
Camera esprime profondo cor-
doglio per la scomparsa di

ARRIGO BOLDRINI
Con il comandante Bulow se
ne va un combattente per la
democrazia e la libertà e per il
progresso civile e sociale del
nostro Paese. Princìpi e valori
alla base del grande lavoro
svolto in Parlamento fin dalla
Costituente, proseguito poi
ininterrottamente alla Camera,
di cui è stato vicepresidente, e
al Senato, dalla prima Legisla-
tura, fino all’undicesima nel
1994.

Il Partito Democratico dell’Emi-
lia-Romagna esprime il cordo-
glio per la scomparsa di

ARRIGO BOLDRINI
(Bulow)

Indimenticabile partigiano, gui-
dò la 28/a Brigata Garibaldi e
fu decorato con la Medaglia
d’Oro al Valor militare. Compo-

nente dell’Assemblea Costi-
tuente, parlamentare, presiden-
te dell’Anpi ed autorevole espo-
nente politico, da sempre lega-
to alla sua terra, ha speso l’inte-
ra sua esistenza per la libertà,
la democrazia e la giustizia so-
ciale dell’Italia.
I suoi valori rappresentano un
patrimonio prezioso per i De-
mocratici dell’Emilia-Roma-
gna.

Il Presidente Marco Monari, uni-
tamente a tutto il Gruppo As-
sembleare del Partito Democra-
tico dell’Emilia-Romagna parte-
cipa con profondo cordoglio al
dolore della famiglia e degli ami-
ci dell’ANPI per la scomparsa di

ARRIGO BOLDRINI
Partigiano, costituente, meda-
glia d’oro al valor militare, gran-
de uomo di libertà.

Il Presidente della Provincia di
Milano, Filippo Penati, con l’in-
tera Giunta, esprime il più senti-
to cordoglio per la scomparsa
di

ARRIGO BOLDRINI
uomo giusto che con grande
coraggio combatté in prima li-
nea il fascismo contribuendo
alla nascita dell’Italia libera e
democratica. Simbolo della Re-
sistenza e padre della nostra
Costituzione, con lo sguardo ri-
volto alle future generazioni
non smise di spendere il pro-
prio impegno politico e civile

nella continua difesa dei valori
di libertà, uguaglianza, demo-
crazia, solidarietà e pace e nel
rinnovamento delle istituzioni.

Milano, 22 gennaio 2008

La camera di lavoro di Milano
piange la scomparsa di

ARRIGO BOLDRINI
La nostra democrazia, nata dal-
la Resistenza, ha visto Bulow
come protagonista indimenti-
cabile. Siamo vicini all’ANPI in
questo momento di grave lutto
e a fianco dell’Associazione
Partigiani rinnoviamo il nostro
impegno per ricordare, per fa-
re memoria soprattutto verso
le giovani generazioni.
Non ci possono essere alberi
senza radici! Onore al compa-
gno Arrigo Boldrini, la Camera
del Lavoro di Milano porge alla
famiglia e all’ANPI il cordoglio
dei lavoratori milanesi.

La Segreteria Confederale del-
la Cgil partecipa, con profonda
commozione, al lutto per la
scomparsa di

ARRIGO BOLDRINI
Presidente onorario dell’ANPi,
valoroso testimone della storia
democratica e antifascista del
nostro Paese. Resterà nel ricor-
do e ad esempio per un popo-
lo che non intenda perdere la
memoria di sé, impegnato a re-
spingere sempre il costante ri-
schio di veder riemergere e riaf-

fermarsi i peggiori fantasmi del-
la storia.

Le compagne e i compagni del-
la Cgil Lombardia partecipano
al dolore della famiglia per la
scomparsa di

ARRIGO BOLDRINI
Il comandante Bulow

Ne ricordano l’impegno a dife-
sa degli ideali della lotta di Libe-
razione e della Costituzione Re-
pubblicana, con lo sguardo ri-
volto sempre alle generazioni
future.

La Segreteria della Funzione
Pubblica Cgil esprime il suo do-
lore per la scomparsa di

ARRIGO BOLDRINI
Lo ricorda come uomo della
Resistenza, Parlamentare e Di-
rigente politico. Egli ha sempre
segnato un forte impegno, an-
cor più intenso in questi ultimi
anni, per la difesa e l’attuazio-
ne della Costituzione nata dal-
la lotta partigiana, dei suoi valo-
ri sociali e civili, per il rispetto
del lavoro e dei suoi diritti. In
questi momenti difficili e confu-
si in cui vive il Paese il suo lavo-
ro ed il suo profilo politico e
morale devono continuare ad
esserci di insegnamento.

Betty Leone, la Segreteria na-
zionale dello Spi Cgil e tutti i
compagni della sede naziona-
le, esprimono profondo cordo-

glio per la scomparsa di

ARRIGO BOLDRINI
Indomito comandante partigia-
no «BULOW» della Brigata Ga-
ribaldi, con lui scompare uno
dei Padri costruttori della De-
mocrazia nel nostro Paese,
componente dell’Assemblea
Costituente, fino alla fine della
sua lunga vita è stato portatore
dei valori etici, della libertà, del-
la democrazia e dell’impegno.
Uno straordinario esempio per
le giovani generazioni.

L’ARCI si unisce al dolore del-
l’Anpi e della famiglia per la
scomparsa di

ARRIGO BOLDRINI
Con lui se ne va un pezzo della
storia migliore di questo Pae-
se. Ha dedicato la sua vita alla
causa della libertà e della de-
mocrazia. Il suo impegno, la
sua coerenza, i suoi valori so-
no stati per noi un punto di rife-
rimento costante. La sua scom-
parsa lascia un vuoto incolma-
bile. Non ti dimenticheremo co-
mandante Bulow.

I consiglieri regionali dei Demo-
cratici di Sinistra della Sarde-
gna Francesca Barracciu, An-
tonio Calledda, Silvio Cherchi,
Angela Corrias, Vincenzo Flo-
ris, Silvio Lai, Siro Marrocu, Sal-
vatore Mattana, G. Battista Or-
rù, Nazareno Pacifico, Giusep-
pe Pirisi, Alberto Sanna, Fran-
co Sanna, Giacomo Spissu, ri-

cordano il compagno

COMANDANTE BULOW
Antifascista, partigiano, capo
della Resistenza, parlamentare
sin dalla fase costituente.
Sarà ricordato come un gran-
de comunista italiano e interna-
zionale.
I lavoratori sardi ricorderanno
le grandi battaglie per la demo-
crazia e per la difesa del mon-
do del lavoro.
Ciao compagno Arrigo

23-01-2005 23-01-2008

DEMETRIO MAFRICA
vive nell’affetto dei suoi cari e
di quanti lo hanno conosciuto
ed amato. Vive in tutto quel
che la sua passione e la sua
intelligenza hanno contribuito
a realizzare.

PREMI Alle rose dei

candidati per la sta-

tuetta l’Italia, tra i film,

non c’è: Tornatore

non entra nella cinqui-

na. Corriamo per sce-

nografie e musiche.

Intanto, ci sono quat-

tro film insanguinati e

soprattutto i Coen

IN SCENA

P
roprio nel giorno delle
candidature agli Oscar, il
cinema americano vive

una delle giornate più tristi.
«Ore 15,26: Ledger è stato tro-
vato morto». Con questo scar-
no comunicato la polizia di
New York ha dato ieri sera (le
22,30 in Italia) la notizia della
mortedi Heath Ledger. Il 28en-
ne attore australiano (era nato
a Perth il 4 aprile del 1979),
co-protagonista del film «Bro-
keback Mountain» che l’aveva
reso famoso in tutto il mondo,
è stato rinvenuto privo di vita
nel suo appartamento di Soho,
uno dei quartieri più esclusivi
della «Grande mela». Il porta-
voce della polizia non ha volu-
to confermare le indiscrezioni
secondo cui sarebbe stata
un’overdose a causare la morte
dell’attore.
Secondo le prime ricostruzioni
sarebbe stata la governante di
Ledger a trovarne il corpo nel
suo letto. Per il sito di informa-
zione e spettacolo TMZ.com al-
cune fonti giudiziarie escludo-

no che si possa trattare di mor-
te violenta.
Il sitodelNewYorkTimesharac-
contato che nel pomeriggio la
cameriera era arrivata presso
l’appartamento dell’attore, in-
sieme con una massaggiatrice
che aveva un appuntamento.
Le due donne avevano bussato
alla porta, ma «nessuno aveva
risposto» e, una volta entrate
nella camera, «avevanotrovato
l’attore nudo e incosciente nel
suo letto: avevano cercato di
svegliarlo,maluinonrisponde-
va». Il quotidianocita fonti del-
la polizia le quali sostengono
che vicino al corpo sia stata tro-

vata una confezione di pillole.
Ledger aveva il cinema nel de-
stino. IlnomeHeathl’avevavo-
luto la madre in omaggio al-
l’Heathcliffe di Wuthering Hei-
ghts, interpretato da Laurence
Olivier nel 1939.
Dopo alcune esperienze teatra-
li da giovanissimo, Ledger fre-
quenta la Globe Shakespeare
Company quindi, a sedici an-
ni, abbandona gli studi per tra-
sferirsi a Sydney.
Il suo primo film è del 1999
con la commedia 10 cose che
odio di te, l’anno successivo -
grazie alla sua interpretazione
de Il patriotadi RolandEmmeri-
ch - vince lo Showest Award
nella categoria dei giovani
emergenti. Nel 2001 si afferma
con Il destino di un cavaliere di
BrianHelgeland, incuièungio-
vanescudierochediventacava-
liere nella Francia del Trecento,
ma la vera popolarità «scop-
pia» con I segreti di Brokeback
Mountain. La parte del biondo
affascinante, sedotto dal
cowboy gay interpretato da

JakeGyllenhaal,gli eravalsadi-
verse nomination (ai Golden
Globes e agli Oscar). Il regista
aveva definito la sua perfor-
mance nel film un «miracolo»
della recitazione e lo aveva pa-
ragonato a Marlon Brando. Sul
set del film di Ang Lee, il giova-
ne aveva anche incontrato la
futura compagna, Michelle
Williams,cheglihadatounafi-
glia, Matilda Rose (nata nell’ot-
tobre del 2005).
Iduesi eranoperòseparatia set-
tembre. Nel 2007 era apparso
in Io sono qui, il film biografico
su Bob Dylan con Cate Blan-
chett.

L’attore australiano Heath Ledger in una scena di «Brokeback Mountain»

Fra Coen e sangue: Oscar si veste di rosso

Candidature:
8 a testa per il
film dei Coen e
e «Il petroliere»
Sette per
«Clayton»

Accanto al corpo
c’era una
scatola
di pillole
Ma la polizia
non conferma

■ Durante il debutto lunedì
sera del Grande Fratello 8 si è
consumato a Roma un attacco
finito su youtube a colpi di slo-
gan e di coltello da parte della
Fiamma Tricolore per dire che
la «casa non è un gioco».
Spettatori quasi sei milioni,
non è il 50% di share della pri-
ma edizione, ma la potenza sta
tuttanelmezzo televisivo, vera
piazza che crea notizia: i cento
manifestanti non fanno un
corteo per dire che la casa di
proprietàèundiritto,altrimen-
ti chi senesarebbe accorto?At-
taccano la «bolla», appendice
trasparente della casa del Gran-
de Fratello 8 piazzata a Ponte
Milvio, che mostra sottovetro
tre aspiranti concorrenti.
Nel bel mezzo dell’ouverture,
Alessia Marcuzzi alla terza con-
duzionedicechei trestannoar-
rivandoaCinecittà.Perchésia-
nouscitidall’«acquario» ilpub-
blicoloapprendedalcommen-
to: «La violenza e il modo in
cui hanno agito non è un ge-
sto nobile», dirà la conduttrice

riferendosi agli autori del blitz
in difesa dei «senza casa» di
proprietà. Il loro portavoce
Gianluca Iannone dichiara
che se l’è presa con la «bolla»
innomediuna leggeper ilmu-
tuo sociale.
E il giorno dopo gli danno del-
lo stupido: «Il diritto alla casa è
una battaglia che la sinistra ha
da sempre portato avanti cer-
candodi inciderenella lottaso-
ciale e nelle istituzioni, con in-
telligenza», sottolinea Daniele
Andreozzi, coordinatore della
Fgci di Roma. E rilancia: «De-
nunciamo con forza quest’en-
nesima strumentalizzazione
politica fatta dalla Fiamma Tri-
colorechiedendochevengano
proibite azioni violente che
nonhanno altro motivo di esi-
stere se non quello di creare
opinione pubblica torbida e
contorta».
Questi temi anni fa avrebbero
visto contestazioni dirette tra
fascisti e comunisti, oggi sono
catalizzati dalla «bolla» media-
tica. d. v.

Il regista
Ang Lee
l’aveva
paragonato
a Marlon
Brando

■ di Francesca Gentile
/ Los Angeles

NEW YORK L’attore, protagonista di «Brokeback Mountain», trovato senza vita nel suo appartamento

Morto Heath Ledger, forse per overdose
ROMA Fiamma Tricolore contro la «bolla» di Ponte Milvio

Fascisti danneggiano
il «Grande Fratello»
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La promessa dell'assassinoLars e una ragazza tutta sua

Nelle vita del solitario e introverso
Lars fa la sua apparizione una
nuova fidanzata: Bianca, una
bambola in silicone a grandezza
naturale. Il consiglio della
dottoressa è di assecondarlo, così il
fratello Gus e la cognata Karin si
comportano come se si trattasse di
una donna in carne ed ossa. Lars,
terrorizzato dai legami profondi e
dalle eventuali delusioni, riuscirà a
instaurare con la bambola una
sincera relazione sentimentale.

di Craig Gillespie  commedia

Il club di Jane Austen

"Ciascuno di noi ha dentro di sé la
propria Jane Austen". È quello che
pensano sei appassionati lettori della
scrittrice inglese, vissuta a cavallo tra
il '700 e l'800, che nella California di
oggi hanno fondato Il Club di Jane
Austen. Incontrandosi per
condividere le loro letture e discutere
sulle opere scoprono che le loro vite
somigliano molto alla versione
moderna di uno dei romanzi della
celebre autrice. Dal romanzo di
Karen Joy Fowler.

di Robin Swicord  commedia

Lussuria

Thriller di spionaggio ambientato a
Shanghai negli anni ‘40 durante
l’occupazione giapponese della Cina.
Una giovane attrice entra a far parte
di un gruppo della Resistenza che
vuole uccidere un uomo d’affari
locale collaborazionista. La donna
deve diventarne l’amante, conquistare
la sua fiducia e intrappolare così
l’uomo, ma tra i due la passione
divampa realmente. Tratto da un
racconto di Eileen Chang. Leone
d’Oro Mostra di Venezia 2007.

di Ang Lee  thriller erotico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Bianco e nero 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

I Vicerè 17:30-20:30

Monsieur Batignole 22:30 (E 2,50)

Sala 2 Lussuria – Seduzione e tradimento 21:30 (E 5,00)

L'amore ai tempi del colera 16:30-19:00 (E 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Alvin Superstar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Leoni per Agnelli 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 4 L'incubo di Joanna Mills 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Signorina Effe 16:30-18:15-20:10-22:00 (E 5,00)

Sala 2 114 Irina Palm 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Cous cous 16:30-19:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Magnani Lussuria – Seduzione e tradimento 16:20-19:00-21:30 (E 5,00)

Sala 3 Mastroianni Lussuria – Seduzione e tradimento 16:20-19:00-21:30 (E 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Come d'incanto 17:30 (E 3,00)

Taranto 400 American Gangster 17:00-19:40-22:20 (E 4,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 La strada di Levi 10:30 (E 3,60; Rid. 2,50)

Bee Movie 16:00 (E 4,00; Rid. 3,60)

Come d'incanto 17:30 (E 3,60; Rid. 3,00)

Bianco e nero 19:20-21:05-22:50 (E 3,60; Rid. 3,00)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 American Gangster 16:00-19:15-22:30 (E 5,00)

Sala 2 110 L'incubo di Joanna Mills 15:45-17:55-20:20-22:45 (E 5,00)

Sala 3 365 L'allenatore nel pallone 2 15:30-17:55-20:20-23:00 (E 5,00)

Sala 4 430 Io sono leggenda 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,00)

Sala 5 110 Il mistero delle pagine perdute 15:30-18:05 (E 5,00)

Halloween - The beginning 20:40-23:00 (E 5,00)

Sala 6 110 Leoni per Agnelli 16:10-18:25-20:35-22:45 (E 5,00)

Sala 7 165 Una moglie bellissima 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5,00)

Sala 8 165 Bianco e nero 15:30-17:55-20:25-22:50 (E 5,00)

Sala 9 190 L'allenatore nel pallone 2 16:45-19:15-22:00 (E 5,00)

Sala 10 200 Alvin Superstar 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 5,00)

Sala 11 200 Io sono leggenda 17:00-19:30-22:00 (E 5,00)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 5,00)
Sala 1 American Gangster 17:00-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Io sono leggenda 16:15-18:20-20:15-22:40 (E 5,00)

Sala 3 Cous cous 17:15-20:00-22:15 (E 5,00)

Sala 4 L'allenatore nel pallone 2 16:15-18:20-20:15-22:40 (E 5,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Caramel 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Kerbaker American Gangster 17:00-19:45-22:30 (E 5,00)

Sala Baby Bee Movie 16:30 (E 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Bianco e nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Alvin Superstar 17:40-20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 2 L'allenatore nel pallone 2 19:00-21:30 (E 5,00)

Sala 3 Io sono leggenda 18:00-20:20-22:35 (E 5,00)

Sala 4 American Gangster 18:20-21:35 (E 5,00)

Sala 5 American Gangster 17:00-20:30 (E 5,00)

Sala 6 L'allenatore nel pallone 2 17:55-20:15-22:35 (E 5,00)

Sala 7 Io sono leggenda 17:10-19:30-21:45 (E 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Teatro di guerra 20:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

American Gangster 16:30-19:30-22:30 (E 4,50)

Sala 2 190 Io sono leggenda 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 4,50)

Sala 3 190 Uibu' - Fantasmino fifone 18:00 (E 4,50)

Il mistero delle pagine perdute 20:00 (E 4,50)

Sala 4 190 L'incubo di Joanna Mills 19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 5 190 La bussola d'oro 16:30-18:40 (E 4,50)

Halloween - The beginning 21:00 (E 4,50)

Leoni per Agnelli 23:00 (E 4,50)

Sala 6 190 Io sono leggenda 17:50-20:10-22:20 (E 4,50)

Sala 7 190 L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 4,50)

Sala 8 158 Alvin Superstar 16:45-18:50-20:50-22:50 (E 4,50)

Sala 9 158 L'allenatore nel pallone 2 17:45-20:00-22:15 (E 4,50)

Sala 10 158 Una moglie bellissima 17:00-19:00 (E 4,50)

Sala 11 108 American Gangster 18:30-21:30 (E 4,50)

Sala 12 108 Bianco e nero 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 13 108 Signorina Effe 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Bee Movie 16:30 (E 3,00)

Sala Blu L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala Grigia Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala Magnum American Gangster 18:00-20:40 (E 3,00)

Sala 4 Alvin Superstar 17:00-19:00-21:00 (E 3,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 American Gangster 18:30-22:00 (E 4,50)

Sala 2 206 L'allenatore nel pallone 2 17:10-19:50-22:20 (E 4,50)

Sala 3 171 Alvin Superstar 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50)

Sala 4 120 Halloween - The beginning 17:50-20:20-22:40 (E 4,50)

Sala 5 120 L'incubo di Joanna Mills 18:00-20:40-23:00 (E 4,50)

Sala 6 396 Io sono leggenda 18:30-20:50-23:00 (E 4,50)

Sala 7 120 Bee Movie 17:20 (E 4,50)

Una moglie bellissima 20:30 (E 4,50)

Leoni per Agnelli 22:40 (E 4,50)

Sala 8 120 Bianco e nero 17:45-20:10-22:30 (E 4,50)

Sala 9 171 American Gangster 17:30-21:00 (E 4,50)

Sala 10 202 Io sono leggenda 17:30-20:30-22:40 (E 4,50)

Sala 11 289 L'allenatore nel pallone 2 17:50-20:15-22.40 (E 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Io sono leggenda 17:30-19:30-21:30 (E 7,00)

L. Denza American Gangster 18:30-21:30 (E 7,00)

M. Michele Tito American Gangster 17:00-20:00 (E 7,00)

Riposo (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 17:30-20:00-22:15 (E 4,00)

Sala 2 Alvin Superstar 17:30-19:30-22:00 (E 4,00)

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Io sono leggenda 20:30-22:30 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

L'allenatore nel pallone 2 18:00-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala 2 99 Riposo (E 3,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Milano Palermo - Il ritorno 20:30-22:30 (E 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Riposo (E 2,60)
Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,60)

Sala 2 85 L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,60)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

L'allenatore nel pallone 2 17:30-20:00-22:00 (E 4,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

American Gangster 18:00-21:00 (E 4,00)

Sala 2 Bianco e nero 17:30-19:50-22:10 (E 4,00)

Sala 3 Io sono leggenda 17:50-20:10-22:10 (E 4,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

American Gangster 18:00-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Bee Movie 17:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Bianco e nero 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Io sono leggenda 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 L'allenatore nel pallone 2 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

L'amore ai tempi del colera 17:00-19:00-21:00 (E 3,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

American Gangster 21:30 (E 4,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

American Gangster 18:20-21:00 (E 4,00)

Sala 2 72 Irina Palm 21:30 (E 4,00)

L'allenatore nel pallone 2 17:30-19:30 (E 4,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Sala 2 Small L'amore ai tempi del colera 17:50-21:20

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Il mistero delle pagine perdute 17:00-19:00-21:00 (E 3,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

L'allenatore nel pallone 2 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

American Gangster 19:15-21:30 (E 6,00)

Pelè 410 American Gangster 18:00-20:30 (E 6,00)

Vava' Leoni per Agnelli 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 2 107 American Gangster 17:30-20:15-22:45 (E 4,50)

Sala 3 97 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 4,50)

Sala 4 35 Bianco e nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

L'allenatore nel pallone 2 17:30-19:30-21:30 (E 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 American Gangster 15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Io sono leggenda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Bianco e nero 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

La bussola d'oro 17:00 (E 5,00)

L'allenatore nel pallone 2 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)
Sala 1 American Gangster 18:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Sala 2 Io sono leggenda 20:15-22:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

Sala 3 L'allenatore nel pallone 2 18:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 N.P.
Sala 2 194 N.P.
Sala 3 133 N.P.
Sala 4 125 N.P.
Sala 5 95 N.P.
Sala 6 84 N.P.
Sala 7 125 N.P.
Sala 8 109 N.P.
Sala 9 236 N.P.

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Leoni per Agnelli 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

L'allenatore nel pallone 2 20:00-22:00 (E 5,00)

Bee Movie 18:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 1 433 American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 4,00)

Sala 2 231 Bianco e nero 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 3 190 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 4 77 Alvin Superstar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

� Massimo Tel. 0824316559

L'allenatore nel pallone 2 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Paranoid Park 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

L'allenatore nel pallone 2 21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Io sono leggenda 17:30-19:20-21:15-23:10 (E 6,00)

Sala 2 L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:40-20:45-22:00-23:10 (E 6,00)

Sala 3 American Gangster 16:40-18:40-21:30 (E 6,00)

Sala 4 Uibu' - Fantasmino fifone 16:50 (E 6,00)

Signorina Effe 19:30-21:20-23:10 (E 6,00)

Sala 5 L'incubo di Joanna Mills 17:00-23:15 (E 6,00)

Sala 6 Alvin Superstar 17:00-18:00-19:00-20:00-21:00 (E 6,00)

Sala 7 Io sono leggenda 18:40-20:40-22:30 (E 6,00)

Sala 8 American Gangster 17:40-20:30-22:40 (E 6,00)

Sala 9 Bianco e nero 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 4,50)
Sala 1 Riposo (E 4,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Uibu' - Fantasmino fifone 16:30 (E 4,50)

Sala 1 American Gangster 16:30-18:15-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 2 Io sono leggenda 16:30-19:00-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 3 Alvin Superstar 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Sala 4 Uibu' - Fantasmino fifone 16:30 (E 4,50)

Leoni per Agnelli 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 5 Bianco e nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 6 L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

Sala Iommelli 85 Alvin Superstar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

American Gangster 16:00-18:30-21:15 (E 3,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Espiazione 17:00-19:15-21:30 (E 3,50)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

L'amore ai tempi del colera 16:00-18:30-21:00 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Come d'incanto 16:00-18:10 (E 5,00)

L'allenatore nel pallone 2 20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Signorinaeffe

Il racconto del duro scontro
sindacale che nel 1980, alla notizia
del licenziamento di 15.000 operai,
bloccò per 37 giorni il più grande
stabilimento della Fiat (Mirafiori), si
intreccia con la vita privata di
Emma, impiegata alla Fiat nel
settore informatico. La ragazza,
figlia di emigranti meridionali, sta
per laurearsi in matematica e presto
sposerà un dirigente dell'azienda, ma
si invaghisce di un giovane
militante.

di Wilma Labate  drammatico

American gangsterRiparo

New York anni '70. La storia vera di
un gangster di colore che riuscì ad
imporsi nel mercato della droga,
gestito dalla mafia con la complicità
della polizia. Frank Lucas (Denzel
Washington) diviene infatti il più
importante e pericoloso spacciatore di
eroina, con un guadagno di un
milione di dollari al giorno, ma in
città c'è Richie Roberts (Russel
Crowe), un poliziotto determinato e
incorruttibile che vuole incastrarlo a
tutti i costi.

di Ridley Scott  drammatico

Anna e Mara vivono una relazione
d'amore senza troppi drammi,
nonostante le loro famiglie non
approvino. Le due donne tornano in
macchina da una vacanza in Marocco
e prima di passare la frontiera
scoprono nel bagagliaio dell'auto un
giovane clandestino: un ragazzo
magrebino che vuole raggiungere il
padre in Europa. Decidono di aiutarlo
traghettandolo in Italia e
accogliendolo nella loro casa a Udine.
Per tutti inizierà una nuova vita …

di Marco Simon Puccioni  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Dopo “History of Violence”, ancora
una storia di violenza e inquietudine
esistenziale per il regista canadese
Cronenberg e l’attore Viggo
Mortensen, qui nei panni di uno
spietato killer. Siamo a Londra nel
periodo di Natale. Un’ostetrica,
(Naomi Watts) impegnata nella
ricerca dell’identità di una giovane,
morta nel dare alla luce una bambina,
finisce nella pericolosa rete della
mafia russa tra prostituzione, droga e
riciclaggio di denaro.

di David Cronenberg  thriller
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Teatri

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Io sono leggenda 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 2 Bee Movie 17:00-18:45 (E 5,50)

Una moglie bellissima 20:30 (E 5,50)

Lussuria – Seduzione e tradimento 22:15 (E 5,50)

Sala 3 Uibu' - Fantasmino fifone 17:00-18:50 (E 5,50)

Il mistero delle pagine perdute 20:30-22:50 (E 5,50)

Sala 4 Il club di Jane Austen 19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 5 La bussola d'oro 17:00-19:00 (E 5,50)

Halloween - The beginning 21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 6 L'allenatore nel pallone 2 18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

Sala 7 Alvin Superstar 17:00-18:50-20:40-22:45 (E 5,50)

Sala 8 Signorina Effe 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 9 Bianco e nero 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 10 Io sono leggenda 18:15-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 11 American Gangster 17:30-21:00 (E 5,50)

Sala 12 L'allenatore nel pallone 2 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 13 American Gangster 19:00-22:20 (E 5,50)

Cinepolis

Sala 1 190 L'incubo di Joanna Mills 16:45-18:50-20:50-22:45 (E 6,00)

Sala 2 190 Uibu' - Fantasmino fifone 17:15 (E 6,00)

Una moglie bellissima 19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 3 190 L'allenatore nel pallone 2 16:00-18:00-20:10-22:10 (E 6,00)

Sala 4 190 Alvin Superstar 17:00-19:00-20:50-22:40 (E 6,00)

Sala 5 190 Bianco e nero 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 6 215 L'allenatore nel pallone 2 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 7 215 Io sono leggenda 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 8 215 Io sono leggenda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Sala 9 400 American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 6,00)

Sala 10 235 American Gangster 17:30-20:30 (E 6,00)

Sala 11 125 Bee Movie 17:20 (E 6,00)

Leoni per Agnelli 19:10-21:00-23:00 (E 6,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Come d'incanto 17:30-19:30 (E 3,00)

L'allenatore nel pallone 2 21:30 (E 3,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Alvin Superstar 16:00-17:30-19:00 (E 5,00)

Sala 1 L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Bianco e nero 20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Bianco e nero 18:00-20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Caramel 18:00-20:00-22:00 (E 3,50)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Cronaca di una fuga - Buenos Aires 1977 20:00-22:30 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Io sono leggenda 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50)

Sala 2 258 American Gangster 17:45-20:55 (E 4,50)

Sala 3 Io sono leggenda 16:35-19:00-21:35 (E 4,50)

Sala 4 Il mistero delle pagine perdute 15:20-17:55 (E 4,50)

Halloween - The beginning 20:30-22:40 (E 4,50)

Sala 5 Natale in crociera 15:20-17:35 (E 4,50)

Leoni per Agnelli 20:10-22:10 (E 4,50)

Sala 6 Una moglie bellissima 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 4,50)

Sala 7 258 L'allenatore nel pallone 2 16:25-18:40-21:25 (E 4,50)

Sala 8 333 L'allenatore nel pallone 2 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 4,50)

Sala 9 158 Bianco e nero 15:25-17:40-20:00-22:15 (E 4,50)

Sala 10 156 Alvin Superstar 16:00-18:10-20:20-22:25 (E 4,50)

Sala 11 333 American Gangster 15:40-18:50-22:00 (E 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Diario di una tata 17:00-19:30-22:00 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Milano Palermo - Il ritorno 19:30-21:30 (E 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

L'amore ai tempi del colera 21:00 (E 3,50)

Come d'incanto 17:00-19:00 (E 3,50)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

L'allenatore nel pallone 2 17:00-19:30-21:30 (E 3,50)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Il mistero delle pagine perdute 17:00-19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Io sono leggenda 18:00-20:30-22:30 (E 4,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Halloween - The beginning 17:30-19:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 L'allenatore nel pallone 2 17:30-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Winx - Il segreto del regno perduto 17:00-18:30 (E 3,50)

Il mistero delle pagine perdute 20:00-22:15 (E 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Halloween - The beginning 19:15-21:30 (E 3,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

L'allenatore nel pallone 2 18:00-20:15-22:30 (E 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

L'allenatore nel pallone 2 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Io sono leggenda 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

L'allenatore nel pallone 2 20:45-22:45 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Milano Palermo - Il ritorno 17:30-19:30-21:45 (E 4,00)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Milano Palermo - Il ritorno 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

L'allenatore nel pallone 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Bee Movie 16:30 (E 6,00)

La musica nel cuore - August Rush 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Io sono leggenda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Io sono leggenda 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 17.45 DUE PARTITE Di C. Comencini. Con
C. Noschese, S. Felicioli, S. Marcomeni, S. Berte-
là.

LE NUVOLE

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 9.15 e 11.30 A MIDSUMMER NIGHT'S DREAM.

Regia di E. Musicò. Con F. Di Gennaro, S. Edmon-
ds, E. Roberts.

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Domani ore 21.00 ROMA ORE 11 Di E. Petri. Diretto
e interpretato da M. Mandracchia, A. Reale, S.
Toffolatti, M. Torres.

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 LE TRE SORELLE Di A. Cechov. Re-
gia di M. Castri.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 OSSIGENO Di I. Vyrypaev. Regia di
P. Babina.

SANNAZARO

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Domani ore 21.00 L'ALBERGO DEL SILENZIO Di E.
Scarpetta. Con G. Esposito,, M. Esposito e E.
Lama.

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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«T
è tat è da ciama Bulow» (ti devi chiamare Bu-
low), aveva detto in romagnolo purissimo, il
barbiere Michele Pascoli, uno di quegli antifa-
scisti e anarchici che sono sempre stati figure
da leggenda in queldi Ravenna. Pascoli eraun
autodidattaeunappassionatodistorianapole-
onica e durante i quarantacinque giorni di Ba-
doglio aveva avuto, a bottega, una lunga di-
scussioneconArrigo Boldrini sullabattaglia di
Waterloo. Arrigo, ad un certo momento, ave-
va tagliato corto e spiegato: «C’era von Bulow
che comandava l’avanguardia dell’armata
prussiana e allora addio Napoleone». Pascoli,
poi fucilato dai fascisti, aveva pensato un atti-
mo e poi aveva quasi gridato a Boldrini:
«Quandosarete inmontagnatidovraichiama-
re proprio Bulow. Promettilo».
Era nato così uno dei più noti e leggendari no-
mi di battaglia della Resistenza italiana e del
partigiano più famoso del nostro Paese. Quel-
lo di Arrigo Boldrini, medaglia d’oro al valor
militare, delegato alla Consulta, eletto all’As-
semblea Costituente, parlamentare e senatore
ininterrottamente fino al 1994, dirigente del
Pci, Presidente nazionale dell’Anpi, l’Associa-
zione Nazionale Partigiani d’Italia dal 1946 e
poi presidente onorario (14˚ Congresso - mar-
zo2006),PresidentedellaFondazionedelCor-
po Volontari della Libertà e autore di diverse
centinaiadi proposte di legge per i partigiani, i
soldati, i carabinieri e tutti i combattenti della
Libertà.
Raccontare la sua leggenda, la sua guerra e le
sue battaglie politiche è difficilissimo perché
conisuoipartigianidella28ª«Gordini»neave-
va viste e fatte di tutti i colori, in guerra come

neigiornidella Liberazione. Fu lui il 18 febbra-
iodel1945asaliresulpalcodiPiazzadelPopo-
lo per celebrare, nel corso della prima grande
manifestazione dell’Italia libera, la Giornata
del partigiano e del soldato per rendere omag-
gio ai vivi e ai morti e a coloro che, a Nord, an-
coracombattevano.Erapartitodalsuocoman-
do a Savana la mattina all’alba. Si era lavato il
viso in un secchio d’acqua, poi si era vestito
con la divisa, si era appuntato sul petto la me-
daglia d’oro ed era saltato su una jeep. La sera
tardieraarrivatoaRoma. InPiazza delPopolo,
la mattina successiva, ecco il nereggiare della
folla: cento duecentomila persone, con iparti-
giani ancora in armi, i rappresentanti degli al-
leati sparsi per tutta la piazza, insieme ai solda-
ti americani, inglesi, australiani, neozelandesi,
francesi, polacchi e italiani del nuovo esercito
di Liberazione. Sul palco, oltre a Bulow, ci so-
no il presidente delConsiglio Ivanoe Bonomi,
il ministro della guerra Casati e Mauro Scocci-
marro, ministro per l’Italia occupata. È Bono-
micheappunta lamedagliad’orosullabandie-
ra tricolore del Corpo Volontari della Libertà.
Quella bandiera aveva già una storia eroica:
era stata cucita, durante l’occupazione tede-

sca, dalle donne di San Frediano, il popolare
quartiere di Firenze e ricamata dalle suore del
convento di Santa Croce. Poi era stata conse-
gnataalcomandodelladivisione«Arno»nelle
ore della liberazione di Firenze. Pochi giorni
dopo, era stata portata a Roma, dalla gappista
Edda Occhini. Doveva essere consegnata ai
partigiani del Nord. Ed è proprio la Occhini
che porge a Bulow quella bandiera nella fred-
da domenica di febbraio del 1945 a Piazza del
Popolo. Lui prende il drappo, scende nella
piazza e si avvia, seguito da un corteo immen-
so, lungovia delCorso. In unsilenzio pienodi
commozione, quella fiumana di gente vede
Boldriniche, aduepassidalbalconediMusso-
lini, appoggia la bandiera al sacello del Milite
ignoto, per rendere omaggio a quel soldato
sconosciuto morto chissà in quale trincea di-
menticata del Grappa, del Montello o del Pia-
ve.
Anche questo era Bulow, un uomo dai forti
sentimenti,piccolo,mite,masempredecisissi-
mo, testardo, coraggiosissimo e con un forte
senso dell’ironia. Era nato a Ravenna nel set-
tembre 1915. Il padre, mezzo repubblicano e
mezzo anarchico, faceva il vetturale. Cioè tra-
sportava quel che capitava con il carro traina-

to dai cavalli. In casa, di soldi ne erano sempre
entrati pochi. Da ragazzino, Arrigo, era un
grande appassionato di calcio e nel campetto
della parrocchia di Santa Maria in Porto gioca-
va tutti i giorni. Faceva coppia con un attac-
cante bravissimo, un compagno di scuola che
si chiamava Benigno Zaccagnini. Dopo le pri-
marie si iscrisse all’Istituto agrario di Cesena
perchévolevadiventareperitoagrario.Sapeva-
no tutti di un’altra grande passione: l’opera.
Stravedeva per Verdi e Rossini e appena i suoi
raggranellavanoqualchesoldoscappavaatea-
tro. Eraanche un grande cacciatore di ragazze.
Il padre, nei piccoli commerci, si era messo in
societàcon il fratello, ma i soldi continuavano
a non bastare. Era proprio nell’ambito della
parrocchia che era nato un primo sommario
antifascismo. Anche perché il parroco don
Sangiorgi, era stato amico di don Minzioni, il
sacerdoteuccisodai fascistidiBalbo.Nel1938,
Bulow aveva letto Il manifesto dei comunisti, su
indicazione di un professore di scuola. Nel
1935, Boldrini aveva dovuto mollare le barba-
bietole da zucchero per il servizio militare nel
94˚ reggimento fanteria di Fano. Poi il trasferi-
mento a Forlì e il ritorno a casa. L’8 settembre
del1939vennedinuovorichiamatoallearmi.

Per evitare il fronte allo scoppio della guerra, si
eraarruolatonella121ª legionedellaMilizia fa-
scista. Il29 settembreera riuscito a farsi conge-
dare con l’aiuto del medico Andrea Zoli che
poidiverràunostraordinariocombattentedel-
la libertà. Boldrini viene quindi assunto dal-
l’Eridania zuccheri, poi trasferito a Napoli do-
ve incontraLiberoBovioealtrepersonalitàan-
tifasciste. L’8 settembre è a Ravenna in conva-
lescenza. Veniva dalla Jugoslavia dove era sta-
to spedito come tenente di fanteria. Il giorno
della caduta del fascismo è a casa. Nel frattem-
po si è già avvicinato al Pci e i suoi compagni
vengonoaprenderloe lo fannoparlarealla fol-
la in Piazza Garibaldi. «È la prima volta - rac-

conterà poi - che dico apertamente a tutti co-
me la penso. Ho anche spiegato che bisogna-
vaprepararsi acombattere».Quell’ufficialeco-
sì tanto comunista che aveva parlato in piazza
venne subito ricercato dalla polizia. Bulow è
costretto ad entrare in clandestinità e poi sali-
re in montagna. Ha subito incarichi militari,
data la sua esperienza di ufficiale. Ma non sa
solo combattere è anche un teorico. Sostiene
subito una strategia che desta stupore e allar-
me.Spiegaaisuoiche laguerradiresistenzade-
ve essere «pianurizzata» e cioè portata nei pae-
si, nelle città, verso il mare. Bisogna lasciare la
montagna.Glialleati stannorisalendolaPeni-
sola e la zona di Ravenna, Alfonsine, Comac-
chio e quella verso le pianure venete, diventa
fondamentale per gli inglesi, gli americani, gli
australiani, i francesi e per i soldati del nuovo
esercito italiano che stanno avviandosi verso
nord: in direzione di Bolzano e poi verso la
Germania, all’inseguimento dei tedeschi.
Da quel momento, gli scontri con i nazisti e i
fascistinonsicontanopiù.Èguerravera,dura,
fatta di rastrellamenti, impiccagioni e fucila-
zioni. Ma i contadini della pianura non parla-
no neanche sotto tortura (e i torturati saranno
tantissimi)eaiutanoipartigiani.Ledonnefan-
nolestaffette, trasportanolearmiecuranoi fe-
riti, insieme ai ragazzini. Anche i carabinieri di
tantepiccole stazioni, fannofintadinonvede-
re e spesso danno armi. Bulow organizza an-
che iGap volanti, composti dadue tre compa-
gni che si spostano con grande rapidità tra le
case contadine e i paesi. Lui, Arrigo Boldrini, è
già un mito ovunque. Dicono tutti che è im-
prendibile e lo chiamano «pimpernel» (l’inaf-
ferrabile). I tedeschi pensano che un capo par-
tigianoconilcognomeBulow,nonpossaesse-
realtrocheundisertoreaustriaco.Diquell’im-
prendibile combattente non riusciranno mai
a sapere altro.
Il 7 giugno del 1944 a Piangipane, un piccolo
paesedipochecase,duecapipartigianisidevo-
no incontrare. Uno è Bulow e l’altro un certo
«Tommaso Moro». All’ombra del campanile
della chiesa, i due si ritrovano e si abbracciano
in silenzio commossi: sono ancora Benigno
Zaccagnini e Arrigo Boldrini, i meglio giocato-
ri della parrocchietta.
PerBulowlaguerradiLiberazioneduraancora
a lungo, tra mille traversie e tanti dolori. Ma
anche tra tanti slanci di generosità, di parteci-
pazione.Leamicizienate suimonti e inguerra
contro i nazisti e i fascisti, sono tenaci, grandi,
senza mezze misure. In Romagna e nel resto
d’Italia non c’è nessuno che non abbia sentito
il nome di Bulow e delle sua capacità organiz-
zative e politiche. Tutti ricordano anche un
episodio celeberrimo, quando il principe Um-
berto volle passare in rassegna soldati e parti-
giani e in un paese del ravennate. Gli alti uffi-
ciali cheaccompagnavanoil Savoia, eranoter-
rorizzati all’idea che i partigiani di Bulow
avrebberodovutorendereglionorimilitari in-
sieme ai soldati. Ma furono proprio i partigia-
niamostrare learmi«all’ospite», inassolutosi-
lenzio e con compostezza. I soldati, invece, gi-
rarono i fucili in segno di protesta e lanciaro-
no a lungo fischi e insulti al figlio di quel re
che, con Mussolini, aveva portato l’Italia alla
tragedia.
La medaglia d’oro? La cerimonia di consegna
avvenne a Ravenna, in Piazza Garibaldi, il 4
febbraio del 1945, alle ore 10. Sul palco c’era-
no il generale inglese Richard Mc Creery che
comandaval’ottavaarmata, il generaleKeight-
ley, comandante del V corpo d’armata britan-
nico, ilgeneraleFoulkes,comandantedel Icor-
po canadese, il prefetto, il sindaco e i rappre-
sentanti del Cln. Nella piazza si erano sistema-
ti tutta una serie di picchetti d’onore e gli uo-
mini di Boldrini, quelli della 28ª Brigata Gari-
baldi. Ecco la banda canadese che suona qual-
chemotivetto eanchequellodal titoloPassa il
reggimento bella mia che tutti soldati alleati co-
noscevano. Poi ecco le note della marcia del
Piave. Non si sente una voce. In quel momen-
to, il generale Mc Creery, fissa sul giubbotto di
Boldrini lamedagliad’oro.PoiparladiGaribal-
di edei garibaldinie saluta tuttianomedei co-
mandanti alleati e del re d’Inghilterra. Nella
piazza i partigiani lanciano una salva di evvi-
va, sventolano i fazzoletti rossi e si abbraccia-
no. La cerimonia è finita.
Boldrini,da tempoe per motivi di salute,vive-
va inuna casadi riposo.Nella suastanza, nella
sede nazionale dell’Anpi a Roma, le carte e i li-
bri sono rimasti al loro posto. Ora, sul tavolo
di lavoro, qualcuno ha appoggiato una rosa
rossa.

A te
mio dolce amore caro
io auguro pace e felicità.
Addio amore...

Roberto Ricotti partigiano condannato
a morte. S. Vittore 13.1.45■ di Wladimiro Settimelli

■ di Roberto Mazzotti

Comandante Bulow
l’oro della libertà

EX LIBRIS

È MORTO IERI a Ravenna,

all’età di 92 anni, Arrigo Boldri-

ni, storico capo partigiano,

membro della Costituente ed

esponente del Pci nel dopo-

guerra. Nel 1945 gli venne

consegnata la medaglia al va-

lor militare

Amico d’infanzia
di Benigno
Zaccagnini, con
lui condivise, seppure
a distanza, la lotta
di liberazione

«L
a guerra di Liberazione l’abbiamo fat-
ta per noi, ma anche per chi non vi ha
partecipato, e addirittura per chi era

controdinoi».Eraunadelle frasi ricorrentidiAr-
rigo Boldrini: «la diceva spesso, negli anni suc-
cessivi alla fine della guerra, per stimolare noi
più giovani a difendere la Costituzione e l’Italia
Repubblicana come valore in sé». A ricordarlo è
DecimoTriossi:presidentedellaProvinciadiRa-
venna nei primi anni Settanta, poi assessore re-
gionaleper un decennio, quindi presidente del-
l’Istituto Storico della Resistenza. Ma soprattut-
to, quindicenne, staffetta partigiana in una Ro-
magna che venne liberata dal nazifascismo gra-
zie all’apporto fondamentale degli uomini gui-
dati dal comandante Bulow, e alla sua «inven-
zione» che portò la Resistenza dalle colline alla

pianura, coinvolgendo l’intera popolazione.
«Io non lo conobbi subito di persona, anche se
ricevevo gli ordini che portavano la sua firma -
racconta Triossi, che è anche membro del diret-
tivodell’Anpi -.Loincontraidipersonapocodo-
pola liberazionedellacittà:e il ricordochehodi
lui all’epocaè quello diun capo naturale,molto
popolare.Tierasempreamico, ti trattavaallapa-
ri indipendentemente dall’età o dalla classe so-
ciale, ti infondeva sicurezza». Dopo la guerra,
l’impegno a Roma nella Costituente, quindi in
Parlamento,e ancora inEuropa.«Boldrini fu fra
i primi a sostenere la creazione dell’Europa uni-
ta:si impegnòalungoancheperuna integrazio-
ne fra gli eserciti europei e, come membro del-
l’Anpi, stabilì stretti contatti con gli ex partigia-
nidi molte nazioni, dalla Russia alla Repubblica
Ceca alla Yugoslavia. Il suo scopo era quello di
far capire che gli ideali della lotta al nazifasci-

smo furono comuni all’intero continente».
Uno scopo proseguito negli anni, anche quan-
do Boldrini, non più giovane, portava la sua te-
stimonianza sulla Resistenza alle scolaresche di
Ravenna.«Unimpegnoacuici stimolòulterior-
mente quando iniziarono gli attacchi revisioni-
sti alla guerra di Liberazione - ricorda ancora
Triossi -.Gli articoli diPansa: vergognosi, calun-
nie. Ma Arrigo non si preoccupava per quelli ri-
voltia lui:“ilmioonoreèaposto”,diceva.Si rat-
tristavaper il fangochevenivagettatosullaResi-
stenza. E ribadiva la necessità di continuare a
raccontare ai più giovani quel che accadde in
quegli anni: è soprattutto grazie al suo esempio
cheoggi l’IstitutostoricodellaResistenza -dicui
Boldrini era presidente onorario - continua in
quell’impegno, cercando soprattutto di spiega-
reagli insegnanti comeraccontare quella storia,
con i documenti dell’epoca…».

IDEE LIBRI DIBATTITO

Una grande passione
per il Bel canto e la
formazione come perito
agrario. Diventò invece
uno dei più leggendari
capi della Resistenza

Arrigo Boldrini, storico comandan-
te partigiano Bulow e presidente
onorario dell’Anpi è morto ieri mat-
tina a Ravenna. Aveva 92 anni ed
era ricoverato in gravi condizioni al-
l’ospedale di Ravenna. È stato
membro dell’Assemblea Costituen-
te e importante esponente del Pci
del dopoguerra, undici volte depu-
tato. Viveva da alcuni anni nella Ca-
sa della Fraternità a Marina Ro-
mea, località del litorale ravenna-
te, gestita da un amico sacerdote,
don Ugo Salvatori. I funerali di Arri-
go Boldrini si terranno domani a Ra-
venna, a partire dalle 15.00, con
una cerimonia in piazza del Popolo.

Arrigo «Bulow» Boldrini con partigiane e partigiani si affaccia sulla piazza di Conselice

Il TESTIMONE Il ricordo di Decimo Triossi, staffetta in Romagna ora membro del direttivo Anpi

«Ha combattuto il fascismo anche per chi non era con noi»
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H
a quasi pudore, Guido
Crainz, docente di sto-
ria contemporanea alla

facoltàdi scienzedella comuni-
cazione all’Università di Tera-
mo e autore de L’ombra della
guerra, - un libro, uscito in que-
sti giorni per l’editore Donzel-
li, che affronta senza stereotipi
il passaggiodal fascismoall’Ita-
lia democratica -, nel ricordare
la figura del comandante Bu-
low accostandola alla attualità.
Professor Crainz, ieri è
morto il comandante
partigiano Arrigo Boldrini,
oggi il presidente della
Repubblica, Giorgio
Napolitano celebra i
sessant’anni della
Costituzione repubblicana,
che in molti ormai
considerano inadeguata e da
riformare. Un’epoca sembra
terminata...
«Io terrei distinte le cose. Non
confonderei gli anni di Boldri-
ni, e neanche quelli di Napoli-
tano, con le miserie dell’oggi.
Boldrini era la persona più lon-
tana dalle scene che abbiamo
visto in questi giorni in Parla-
mento... Era il rappresentante
diun’altra Italia.Nullaa cheve-
dere con le vicende a cui abbia-
mo assistito a Montecitorio».
Chi fu il partigiano Arrigo
Boldrini?
«Boldrini significa essenzial-
mente due cose: l’idea che la
Resistenza per essere vincente
dovesse essere una Resistenza
dipopoloe la sceltaconseguen-

tedipraticare la lotta armata in
pianura. Militarmente sembrò
un suicidio. Ma al contrario fu
una scelta vincente, perché eb-
be il merito storicodi dare fidu-
cia al mondo contadino, an-
che in questo innovando la tra-
dizione classica del partito co-
munista. Una scelta che invece
fu coronata da successo, con la
liberazione di Ravenna insie-
me agli alleati il 4 dicembre del
1944».
Cosa voleva dire lasciare la
montagna e combattere i
tedeschi in pianura?
«Essenzialmenteunacosa: ave-
re e contare su un enorme so-
stegno popolare. Combattere
in montagna è quasi naturale,
ci si può nascondere...Il parti-
giano di pianura invece ha bi-
sogno di un sostegno conti-
nuo,vive inmezzoalla popola-
zione, evive solo sec’èunastra-
ordinaria solidarietà della gen-
te. E attenzione: la fiducia del
mondo contadino non è scon-
tata nella tradizione comuni-
sta. La grandezza di Boldrini è
proprio questa: conquistare la
fiducia del movimento brac-
ciantile e contadino, portarvi
la ribellioneal fascismo. Un’in-
tuizione che si è rivelata una
strategia vincente per la Resi-
stenza, anche se all’inizio sem-
brava un’eresia. Ma che al con-
trario finìproprio col sottoline-
are il legame forte tra Resisten-
za e popolazione».
Una grande lotta di popolo
quindi ma anche l’attesa di
una rinascita...
«Sì. Soprattutto in Romagna,
una terra in cui la guerra lasciò

delleterribilidistruzioni,mado-
ve rappresentò anche un gran-
demomentodiapertura,di spe-
ranze. Per comprendere appie-
nociò che significò la lottadi li-
berazioneperquelle terreeilva-
lore e lo spirito della Resistenza
di Bulow vorrei citare due frasi
di un testimone di quegli even-
ti:“Nonrimanevanulladiuma-
no,nientechenonfossedarifa-
re” e “credevamo che le stelle
fossero a portata di mano”. Ov-
vero il senso immane delle di-
struzioni operate dalla guerra,
ma anche un’Italia che spera in

un domani diverso. Tensioni e
speranze che in Emilia Roma-
gna all’indomani della guerra
assunsero anche forme radicali.
Ecco, Boldrini fa parte di quel
grandeesercitodiquadriedidi-
rigentichehannosaputoporta-
re quelle tensioni dentro la de-
mocrazia.Credochevadaricor-
dato come un costruttore di
una democrazia diversa rispet-
toaquellochepurtroppovedia-
mo in questi giorni».
Con il comandante Bulow se
ne va uno degli ultimi
testimoni di quegli eventi.
Teme che la memoria, la

conoscenza di quel periodo
sia in pericolo?
«È un passaggio inevitabile.
Ma, come per la Shoah, gli isti-
tuti storici stanno facendo un
grande lavoro sulla
“costruzionedella testimonian-
za”».
Ogni tanto riemerge il
problema dei fondi da
destinare agli Istituti che si
occupano di Resistenza...
«Èvero,madevodirechelapre-
sidenza di Oscar Luigi Scalfaro
dell’istitutonazionaleper lasto-
ra del movimento di Liberazio-
ne in Italia sta dando i suoi frut-
ti. Certo poi ci sono parti politi-
che più sensibili e altre me-
no...».
A proposito, le moltissime
reazioni alla morte di
Boldrini vengono in
grandissima maggioranza
dal centrosinistra. Un’altra
prova che la Resistenza non
è riuscita a divenire parte di
una memoria condivisa.
«Forse si tratta anche di man-
canza di sensibilità, di attenzio-
neper chihacostruito lademo-
crazia. Non darei la colpa alla
Resistenza».
Professore, a suo avviso, dei
valori e degli ideali di quegli
uomini è rimasto ancora
qualcosa nell’Italia di oggi?
«Lo storico può notare soltanto
grandidifferenzeegrandimuta-
menti, ma come cittadino non
nascondo di essere terribilmen-
te pessimista, catastrofico qua-
si. La mia non è opinione con-
solante. E guardi, mi creda, del-
le vicende attuali non voglio
parlare. Non insista».

F
aciledire che non inanella
colpi di scena come l’iper-
citato Codice da Vinci, cio-

nonostante la rivisitazione del
Codice dei beni culturali voluta
dalministroRutelliedcoordina-
ta dal presidente del consiglio
superiore Settis riserva qualche
sorpresadipeso,aunaprimalet-
tura. A partire dal paesaggio, si
può sintetizzare che Rutelli cor-
regge Urbani. Che ora risponde
con più chiarezza a una conce-
zione unitaria per l’intero Paese.
Ad esempio, se una Regione ap-
prova un piano paesistico, sarà
più difficile «infilare» localmen-
te interventi urbanistici che da
quelprogrammasvicolano:que-
sto è importante, poiché in Ita-
lia è grazie a modifiche a poste-
riori che spesso uno scempio
bloccato alla porta rientra dalla
finestra.
Il documento su come gestire e

difendere il patrimonio artistico
è pronto. Sorti governative per-
mettendo, dovrebbe andare nel
primo consiglio dei ministri uti-
le prima di passare al parere del-
le commissioni competenti di
CameraeSenato. Inquantomo-
difica di un decreto legislativo il
testo non deve attraversare l’au-
ladelParlamentoecambial’ulti-
ma versione del famoso Codice
Urbani approvata il 2 marzo
2006(quellagiàpriva,perchiari-
re, dell’originaria e devastante
norma del «silenzio-assenso»
sulla vendita di beni). Nella sua
gestazione, il documento, lun-

goquasi100cartelle, havistoal-
cune Regioni opporre resistenza
sualcuni passaggi su tutela e sal-
vaguardia, resistenza alla quale
Settis si è però a sua volta oppo-
sto.
Il Codice conta 184 articoli. Sul
paesaggio (o «beni paesaggisti-
ci»), il clou parte dal 131. Urbani
aveva saputo inserire il paesag-
gio in modo più organico tra i
beniculturali,maallepochestri-
minzite e insufficienti righe di
articoli, come il 131, la versione
2008 non allunga il brodo bensì
puntualizza, ne estende la con-
cezione. Su un punto-chiave il

testochiariscecheèloStatoade-
finire «in via esclusiva» la tutela
paesaggistica e che entro i limiti
di questa definizione le Regioni
devono stare. Inoltre la tutela
non serve solo a «riconoscere e
salvaguardare» ma anche «ove
necessario a recuperare i valori
culturali che esso esprime». Do-
ve la chiave di volta è il verbo
«recuperare» poiché indica che
eventuali disastri non sono fla-
gelli ineluttabili bensì vanno ri-
parati (aiuterà qui ricordare che
il governo Prodi hadatoaRutel-
li 15 milioni di euro per demoli-
re abusi edilizi in zone di pre-
gio). Saltellando di poche righe,
conl’articolo135 ipianipaesag-

gistici e di competenza delle Re-
gioni estendono la salvaguar-
dia, oltre che ai siti scelti dal-
l’Unesco, ai «paesaggi rurali» e
non solo alle «aree agricole»: un
concetto sicuramente più vasto.
Ancora: quei piani che spettano
alle Regioni e - altra aggiunta -
che«si riferisconoall’interoterri-
torio considerato», devono sta-
bilire criteri e limiti con cui si
può costruire qualcosa, poi de-
vono anche riqualificare «aree
compromesse o degradate». Il
CodiceRutelli-Settisquindi insi-
ste su una filosofia nuova: un
guasto sipuò (e sideve) riparare.
Qualche altra innovazione: una
cosa «di interesse pubblico»,

una volta parte integrante del
pianopaesistico,nonpuòessere
rimossa né modificata; città,
aree metropolitane ed enti
quando fanno una pianificazio-
ne urbanistica devono adeguar-
la al piano paesaggistico della
Regione; e ancora, quel piano
non può essere cambiato se il
mutamento fa a pugni con le
prescrizioni di tutela che il pia-
no stesso contiene. Non è chia-
ro viceversa perché, mentre i
centri storici entrano nelle aree

di forte interesse pubblico, quel-
le archeologiche vi vengano
estromesse.L’articolo146chiari-
sce bene e con forza che nessun
privato può toccare alcunché,
anchedisuo, senonottiene l’au-
torizzazione.
Qualche perplessità può susci-
tarla la scansione dei tempi: il/la
soprintendentedevedareilpare-
re entro 45 giorni e non più 60.
Però se il giudizio non arriva
non scatta un «silenzio-assen-
so»: servono altri 15 giorni e alla
fine la palla passa alla Regione.
C’è molto altro, naturalmente
(come un riconoscimento al
ruolo dei disabili).
Unodeipochiadaver lettoilCo-
dicerivisitato, il segretarionazio-
nale sui beni culturali della Uil
Cerasoli, intanto esprime «una
prima valutazione positiva con
la speranza che tutti i soggetti
coinvolti lo applichino».

L’INTERVISTA Lo

studioso ricorda qua-

lità e meriti del co-

mandante: «La sua

grandezza fu conqui-

stare la fiducia del

movimento braccian-

tile e contadino e por-

tarvi la ribellione al fa-

scismo»
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Ai lettori

Lo storico Crainz:
«Inventò la geniale
strategia di pianura»

1945, il generale inglese McCreery, comandante dell’ottava armata, decora con la medaglia d’Oro il comandante Bulow

ANTICIPAZIONI Ecco il nuovo testo del documento ministeriale su come gestire e difendere il nostro patrimonio

Più tutele al paesaggio nel nuovo Codice dei beni culturali

«Va ricordato
come costruttore
di una democrazia
diversa rispetto a
quella che vediamo
in questi giorni»

■ di Marco Innocente Furina

Le reazioni

Siamo liberi
anche
grazie a lui

■ di Stefano Miliani

Per motivi di spazio «Tocco&
Ritocco» oggi non è in pagina. Ci
scusiamo con i lettori

Arrigo Boldrini durante un’assemblea alla fine degli anni Sessanta

I
n un’Italia ancora divisa tra
guelfi e ghibellini, le reazionial-
la morte del «comandante Bu-

low» della Resistenza sono di dolo-
re e di cordoglio, ma vengono qua-
si tutte da sinistra. Eppure Arrigo
Boldrini non è stato solo un eroe
partigiano e un dirigente del Pci. È
stato un padre costituente, e la sua
casa, dal ’53 al ’94, è stata il Parla-
mento,doveha interpretatoquegli
ideali e quelle speranze che la Resi-
stenza incarnava. Ecco perché tutti
non si stancano di sottolineare
l’esempiocheharappresentato,co-
mepensieroecomeazione.Aparti-
re dal presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, che ricorda
«l’amicosincero»concuihacondi-
viso«importantimomentidi impe-
gno democratico». Un amico che
ha incarnato la bandiera «della li-
bertà e dell’indipendenza naziona-
le» prima, «del progresso sociale e
civile del Paese» poi. Anche le due
Camere rendono omaggio al co-
mandante Bulow. Da Palazzo Ma-
dama Franco Marini parla di «un
protagonista indiscusso della rina-

scita democratica e della vita istitu-
zionale dell’Italia repubblicana»,
mentre Fausto Bertinotti, che a
Montecitorio ha fatto osservare un
minuto di silenzio, sottolinea la
sua «insostituibile testimonianza
di impegnocivile,al serviziodeiva-
lorididemocrazia,giustiziaesolida-
rietà». Il ministro deli Esteri, Massi-
moD’Alema,nonhadubbi:Boldri-
niè«unadelle figurepiùsignificati-
ve della nostra storia civile e politi-
ca».Giudizio su cui concorda il lea-
derdelPd,WalterVeltroni, chepar-
la di «un uomo appassionato, un

pezzo dell’Italia migliore». Paolo
Ferrero, ministro della Solidarietà
sociale, prende spunto dalla morte
del«BulowdiRavenna»pertraccia-
re un parallelo tra il Paese di oggi e
quellodi ieri, tra la politicacome ri-
cerca dell’utile e quella considerata
«comeservizioa favoredella collet-
tività e ascolto verso gli altri». Bol-
drini ha incarnato tutte le fasi mi-
gliori della nostra storia, dalla libe-
razione a quella ricostruzione che
affonda le sue radicinel pattocosti-
tuzionale. Ecco perché, nei giorni
in cui si celebra il sessantesimo an-
niversario della Carta, non si può
nononorare l’uomocherappresen-
ta ivalori sucuiquelpattosi fondò,
inprimoluogo l’antifascismo.Così
ha fatto nelpomeriggio il cardinale
Tonini, che ha reso omaggio alla
salma all’ospedale dove Bulow è
morto. Il segretario Pdc, Diliberto,
lo ricorda così: «Se oggi siamo qui a
parlaredidemocrazia,eapartecipa-
rea libereelezioni,ègrazieaeroico-
me lui». Allora si capisce perché
l’urlosiaunanime:«Grazie coman-
dante».  d.v.

25
mercoledì 23 gennaio 2008



GUIDO BARBUJANI*

SEGUE DALLA PRIMA

C
osì ha raccontato quel momen-
to,diversiannidopo,ArrigoBol-
drini, il comandante Bulow.
Dire che con lui se ne è andato
unpezzo dellanostra storiadav-
vero non è una esagerazione. La
foto che lo ritrae mentre riceve,
in una piazza della sua Ravenna
tornata libera anche grazie a lui,
lamedagliad’oroalvalormilita-
re dal generale McCreery, co-
mandante dell’VIII Armata bri-
tannica, è tra quelle che rappre-
sentano meglio il ruolo che la
Resistenza ebbe per far uscire
l’Italia dal buio della dittatura e
della guerra. Le parole con le
quali Boldrini raccontava l’aspi-

razionedichidiedevitaall’Anpi
sono tra quelle che raccontano
meglio il senso dell’impegno,
suo e di tante donne e uomini
della sua generazione, per dare
forzaai principi e aivalori sanci-
ti dalla Costituzione della Re-
pubblica, come ieri ha ricordato
il Presidente Napolitano.
Quei principi, quei valori, Bol-
drini aveva contribuito prima a
renderli possibili, combattendo
come partigiano, e poi a deline-
arli, ad affermarli, nelle file del
Pci sui banchi dell’Assemblea
Costituente, dove al mattino ci
si scontravainmanieradurasul-
lapolitica,maalpomeriggio,di-
scutendodellaCarta fondamen-
taledi tuttigli italiani, ci si rispet-
tava,enonc’eracontraddizione
tra l’essere appassionatamente
diparteedesserecapacidi trova-
reun’intesa aldi sopra delle par-
ti. Accadeva grazie a caratteristi-
che profonde che uomini come
Boldrini e come il suo grande
amico e conterraneo Benigno
Zaccagnini, il partigiano «Tom-

maso Moro», avevano: un pro-
fondo rigore morale, la convin-
zione che la politica dovesse es-
sere animata da tensione etica,
la sobrietà, la capacità di pensa-
re ai «tempi lunghi», di avere
unavisione,dipossedere«senso
dello Stato», delle istituzioni.
Arrigo Boldrini è stato, per tutta
la sua vita, un custode attento e
tenace della memoria storica di
quella stagione.
Dopo aver fatto quel che avreb-
be già potuto riempire l’esisten-
za di una persona, si è impegna-
to per anni e anni, con la stessa
passione, a non disperdere il pa-
trimonio ideale della Resisten-
za. Un impegno prezioso, so-
prattutto nei momenti in cui da
alcuneparti si è tentato di farca-
lare l’oblio su quelle pagine del-
la nostra vicenda nazionale, co-
me a voler facilitare una sorta di
equiparazionedelleparti incon-
flitto. Tutto indistinto, tutto
uguale: gli uomini in lotta, le lo-
ro idee. Una sorta di «indistin-
zione» volta a confondere fasci-

smoeantifascismo, i torti e le ra-
gioni,carnefici evittime.Boldri-
niera laprova«fisica»chenonè
così, che non è lecito sostenere
tesidiquestotiposenonnegan-
dolastoria.Èvero,edègiusto: fi-
nito il tempo delle ideologie, si
puòdiscutereliberamentedi tut-
to, in modo più sereno rispetto
al passato.
Unacosa,però, è assolutamente
chiaraenetta,enonèmai inuti-
le ripeterlo: non si può in alcun
modo pensare di equiparare Sa-
lò e la Resistenza, il fascismo e
l’antifascismo.
Fu giusta una sola scelta: quella
compiuta da chi, comunista o
socialista, azionista, cattolico o
liberale, combatté contro colo-
ro che collaborarono alle stragi
naziste, alle rappresaglie e alle
deportazioni, condividendo le
tremende responsabilità del ra-
strellamentodelGhetto,diMar-
zabotto, di Sant’Anna di Stazze-
ma; quella compiuta da chi si
opposeaunregimeeaunapoli-
tica che anche nel nostro Paese

produsse la vergogna delle leggi
razziali, la discriminazione e la
persecuzione degli ebrei, la loro
deportazione in campi da dove
tanti non fecero ritorno.
È lì, nella Resistenza, che affon-
da le sue radici la nostra Repub-
blica. È grazie a quella rinascita
civile e morale che si sono potu-
ti affermare i principi fonda-
mentali della nostra Costituzio-
ne, della quale proprio questa
mattina verranno celebrati, alla
Camera dei deputati e alla pre-
senza del Presidente Napolita-
no, i sessant’anni di vita.
Se oggi noi tutti viviamo in una
democrazia lo dobbiamo agli
uni, e nonagli altri. Se inostri fi-
gli possono pensare al proprio
futuro in un paese libero, in un
grande paese europeo, lo devo-
noagliuni,enonagli altri.Auo-
mini come Arrigo Boldrini, che
meritano, oggi e per sempre, il
nostro grazie. E il mio, anche
per l’affetto e persino la tenerez-
za con cui ha sempre seguito il
mio lavoro.

WALTER VELTRONI

Il valore della libertà

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Ribatti e ribatti, alla fine sono
riusciti a farmi diventare

anticlericale. Esatto, un modello
di anticlericale cittadino
dell’autunno- inverno
ratzingeriano, collezione
2007-2008. Se devo però dirla
tutta, le premesse c’erano già,
ottime e spietatamente succose.
Fin dal tempo delle scuole
elementari, vissute negli anni
Sessanta in una per giunta scuola
pubblica del Sud democristiano e
colluso con la mafioso. Dove
anche la continuità della cultura
fascista era merenda quotidiana.
Insieme all’obbligo della
preghiera mattutina. Cattiva
usanza che tuttavia ho dovuto
patire anche alle medie, dove fui
addirittura richiamato dalla prof
di lettere perché sbagliavo a farmi
il segno della croce. Sarebbe
dovuta intervenire mia madre
perché la smettessero di
imputarmi ciò che a loro
sembrava un misfatto
imperdonabile, la mia
appartenenza a una famiglia
indifferente al problema
religioso. Ancora grazie, mamma.
Sempre alle elementari, dissi un
giorno, ad alta voce, di non
credere nell’esistenza degli
angeli, così un istante dopo il
maestro fece precipitare su di me
un’altra sonora cazziata. Dovette
arrivare nuovamente mia madre
per far cessare le ennesime
minacce con supplemento di
bacchetta, intimando allo
stronzo di smetterla, visto che
nessuno può essere obbligato a
ritenere reali certe cose che
sfuggono alla certezza e alle stesse
pupille. Ho perfino continuato a
non cedere alla tentazione
perfino negli anni della laurea in
filosofia, quando a parlare di
questi benedetti angeli era
Massino Cacciari, il
filosofo-sindaco che molti anni
dopo avrebbe definito «cretini» i
professori che hanno chiesto
pubblicamente al papa di non
andare alla Sapienza di Roma,
infatti neppure «l’angelus novus»
dell’ebreo marxista Walter
Benjamin mi ha mai convinto,
trascinato, commosso.
Poi, a 14 anni, diventai
comunista, e lì in mezzo di
anticlericalismo neanche
l’ombra, anzi, come fa dire Andrè
Malraux proprio a un militante
della falce e martello in un suo

romanzo, «se sarà il caso,
diventeremo preti».
Non cedetti alla voglia
dell’anticlericalismo neppure
quella volta che, nel 1972, con
altri pulcini comunisti andammo
a distribuire una «lettera aperta ai
cattolici» sul sagrato di una
chiesa del nostro quartiere,
nonostante un signore,
evidentemente frequentatore
della parrocchia, padre
esemplare, la figlia in abito da
prima comunione per mano, mi
strappò dalle mani i volantini e
provò quasi quasi a darmi uno
schiaffo. Uno schiaffo
sinceramente cattolico,
ovviamente. Ho insomma
resistito a tutte queste
sollecitazioni senza mai cedere
alla «tentazione dell’Anticristo»,
e neppure al sentimento della
rabbia iconoclasta, convinto che
nell’anticlericalismo dimorasse
un non so che di muffa
ottocentesca, qualcosa che
appartiene nei modi e nei fatti
alla setta deprimente dove ci
manca poco che si debba
melodrammaticamente ululare
tutti insieme contro l’orrore
perfido in tonaca. Una roba che
mi riporta alla memoria un
vecchio sceneggiato francese
andato in onda moltissimi anni
fa, I compagni di Baal, ancora tutti
lì incappucciati nei cunicoli del
sottosuolo di Parigi. In breve,
un’altra chiesetta, per di più
senza mai luce. Una sorta di
massoneria. Una cosa desolante.
Le remore sono invece cadute
davanti alle storie risapute di
queste ultime settimane, dinanzi
alla percezione netta
dell’offensiva clericale.
Percependo qualcosa che trovo
inaccettabile in nome del
semplice rispetto umano: la
pretesa di esprimersi in nome di
un potere superiore, uno sponsor
inarrivabile, fino a imporre agli
altri la propria condotta, la
propria certezza. Sarebbe come se
in altri anni, quando credevo
nella cosiddetta dittatura del
proletariato, avessi preteso che
tutti mi venissero dietro con le
parole pronunciate da Lenin in
Stato e rivoluzione.
Non fare agli altri quello che non
vorresti fosse fatti a te, basteranno
queste parole semplici e chiare
per illuminare il concetto?

f.abbate@tiscali.it

Dài e dài mi fanno
diventare anticlericale

D
unque Benedetto XVI non è an-
dato all’inaugurazione dell’Anno
Accademico all’università di Ro-

maLaSapienza.Hadeclinatol’invito, se-
condo quanto si legge sull’Avvenire, pre-
occupato dal «rischio disordini». L’ese-
crazione è unanime, il mondo politico è
choccato, e nella maggioranza dei com-
menti (non però in quello, pur amaro,
di Gianfranco Pasquino sull’Unità) com-
pare la parola «censura». Io invece sono
fraquellichepensanoche lecontestazio-
nialRettore della Sapienzaper l’invitoal
Papa siano state opportune e che non ci
sia stata nessuna censura.
Meglio metterlo in chiaro: ritengo im-
portantissimo il dialogo fra scienziati e
uomini di fede. Altri non la pensano co-
sì, in entrambi i campi. Negli ultimi an-
ni hanno avuto successo, anche nel no-
stro Paese (il che dovrebbe far riflettere),
testi fortemente polemici nei confronti
della religione come L’illusione di Dio, in
cuiRichardDawkinssostienechestabili-
reseDioesistaomeno«è, inequivocabil-
mente, una questione scientifica».
Siccome la scienza si occupa di trovare
spiegazioni naturali ai fenomeni natura-
li, io invece penso che non abbia niente
da dire sul trascendente. Penso anche
cheicalcolidiDawkinssull’improbabili-
tà di Dio siano stupidi, oltre a ricordare
pericolosamenteicalcoli, altrettantostu-

pidi, sull’improbabilità dell’evoluzione,
sviluppati da psuedoscienziati anti-
darwiniani che hanno trovato di recen-
te un inaspettato sostegno in Vaticano.
Dawkins non verrà mai invitato a espri-
mere le sue idee dal pulpito di una chie-
sa, e giustamente: esprime certezze, non
cerca il dialogo.
Per la stessa ragione, però, non vedo che
senso avesse invitare Papa Ratzinger alla
Sapienza. Non perché è il Papa, ma per
la sua evidente e ribadita indisponibilità
al dialogo.
Benedetto XVI ha preso posizioni molto
coerenti. Ha cominciato a parlar male
della scienza nella sua omelia inaugura-
le, incuinegavachel’uomopotesseesse-
re fruttodiun’evoluzione«casualeesen-
zasenso»,edaallorahautilizzatocontro
labiologiaevoluzionisticaunvastocam-
pionario di argomenti vecchi e sbagliati,
centrati intorno all’idea che la teoria
darwiniana non sarebbe dimostrabile
perché «mutazioni di centinaia di mi-
gliaia di anni non possono essere ripro-
dotte in laboratorio».
Come sappiamo, dell’evoluzione resta-
no prove inoppugnabili: nei fossili e nel
nostro Dna. Ma dalla presunta insuffi-
cienzadelleprovedell’evoluzione,Bene-
detto XVI fa discendere la conclusione
chenell’universoesisteunprogetto,eso-
loriconoscendol’esistenzadiquestopro-
gettosi comprenderebbe ilmondo fisico
intorno a noi: chi non lo fa abdichereb-

be alla ragione umana. Se i dati scientifi-
ci sono in contrasto con la Verità rivela-
ta (o con l’interpretazione Ratzingeriana
dellaVerità), la scienzadevechinare late-
sta e assoggettarsi. Una confusione peri-
colosa fra ciò che si può conoscere e ciò
in cui si può credere: in un disegno divi-
nosipuòaver fede,ovviamente,mapre-
tendere di imporlo alla scienza in nome
di una razionalità che Benedetto XVI
considera superiore riporta indietro a
tempi che si speravano passati, e ad un
ruolodella Chiesa di cuiGiovanni Paolo
II non andava certo fiero.
Già, perché con Giovanni Paolo II le co-
se erano diverse. Molto. A proposito del
processoa Galileo,Giovanni Paolo II au-
spicava che teologi, scienziati e storici,
«nel lealericonoscimentodei torti»,con-
tribuisseroaunclimadimaggiorconcor-
dia fra scienza e fede. E nella sua lettera
del 1996 alla Pontificia Accademia delle
Scienzeaffermavadecisamenteche le te-
orie evoluzioniste si basano su evidenze
vasteeconvincenti,mentreriflessionefi-
losoficae teologicahannoun loroambi-
to, indipendenteedistintodaquellodel-
la ricerca scientifica. In questo modo,
Giovanni Paolo II individuava un terre-
no su cui confrontarsi, nel rispetto delle
competenze e delle opinioni altrui. An-
che senza tornare ai giudizi espressi dal-
l’allora cardinale Ratzinger sul processo
a Galileo, è evidente la profonda diffe-
renza di atteggiamento.

È stato censurato il Papa? Non scherzia-
mo. Dai giornali alle televisioni, le sue
opinioni hanno la massima visibilità,
tanto che sul Guardian del 16 gennaio
John Hooper si sorprende di quanta eco
abbia avuto questa vicenda in un Paese
in cui, scrive, «di norma ogni critica alla
chiesa Cattolica viene soffocata». Il fatto
è che se il Papa, o chiunque altro, ritiene
di intervenire nella sfera pubblica, deve
essere preparato a obiezioni e dissensi.
Può decidere di non affrontarli, come è
stato in questo caso. Ma la decisione è
statasua; i fisicidellaSapienzae i colletti-
vi studenteschinonavevanocerto la for-
za per imporglielo.
Il presidente Napolitano, amareggiato,
chiededirecuperareunclimaditolleran-
za.Haragione. Idocentiegli studenti ro-
mani hanno appunto giudicato inop-
portuno l’invito del Rettore dell’Univer-
sità, rivolto a un Papa che davanti alla
scienza si pone in maniera polemica e
antagonista.Le lorociviliproteste dimo-
strano che un atteggiamento pregiudi-
zialmentenegativocomequellodiBene-
dettoXVInonpuòcheprovocarereazio-
ni altrettanto negative, e che un terreno
di dialogo può essere costruito solo in
un rispetto reciproco di cui Benedetto
XVInonha,purtroppo,ancoradatopro-
va.

* Dipartimento di
Biologia ed Evoluzione

Università di Ferrara

Da Cuffaro a Casini:
è questa
l’identità cristiana?

Cara Unità,
permotivibennoti, si sonoriacutizzati inque-
sti giorni i vecchi conflitti tra politica e Magi-
stratura e tra laici e cattolici.
Inquestoclimaarroventato,ancheunaperso-
na prudente come l’on. Casini, intervistato
l’altra sera da Fazio, ha perso il consueto
aplomb per lanciarsi in invettive e in polemi-
che davvero grossolane.
Anziché limitarsi a difendere Cuffaro dopo la
condanna in primo grado, si è scagliato con-
tro i giudici accusandoli di partigianeriae pre-
sentandolicomedeidelinquenti:affermando
ciò, non ha rischiato niente, coperto com’è
dall’immunità parlamentare, ma ha forse fat-
to un piacere alla mafia, che quei giudici co-
munque combattono.Ha quindi sostenuto
cheoccorredifendere l’«identitàcristiana»de-
gli italiani, commettendol’erroredi identifica-
re l’Italia con la religione professata dai più e
dimenticandocheilnostrononèpiùunoSta-
to confessionale e che se a ogni Stato corri-
spondesse una religione torneremmo indie-
tro di quattro secoli. Ma poi ha voluto strafa-

re, aggiungendo che tra poco i cristiani do-
vranno chiedere ai mussulmani il permesso
di pregare. Di fronte ad un’osservazione così
realistica e a un’argomentazione così elevata
non si può che tacere.

Nevio Pelino, Roma

Nessuno sdegno
ecclesiastico
dopo la sentenza

Cara Unità,
ieri,nellachiesadiSantaLuciaaPalermo, i so-
stenitori di Totò Cuffaro si sono riuniti per
una veglia di preghiera, in attesa della senten-
zacheigiudicipronuncerannosulgovernato-
re siciliano. Non mi risultano dichiarazioni
sdegnate da parte degli organismi ecclesiasti-
ci, nè da parte di fedeli o «atei devoti». Il Papa
ha certo il diritto di parlare (dove e come è pe-
rò discutibile), ma ha soprattutto il dovere di
farlo quando è necessario.

Danilo Marabotti, Segrate (Mi)

Il caso Cuffaro
e noi siciliani
così stanchi...

Cara Unità,
io sono un’illustre signora nessuno, perché
prima di ogni mia attività pubblica, sono una
privata cittadina... stanca. Stanca sì, stanca di
doversubire l’arroganzae laprepotenzadichi
ci governa da sette anni e, da tre giorni a que-
sta parte, con in più una condanna a cinque
anni di reclusione e un’interdizione dai pub-
blici uffici. Salvatore Cuffaro, che non posso
definireonorevoleeche,perdecenza,nonvo-
glio definire in altro modo, ha detto: «Io non
midimetto».Nonsidimette,no... e losapeva-

mo già...perché da tempo non faceva altro
che sbandierare la sua personalissima senten-
za su se stesso: «Se dovessi essere condannato
per favoreggiamentoaggravatomidimetterò.
Se dovessi essere condannato per favoreggia-
mento semplice, invece, rimarrò al mio po-
sto,perchésarebbecomeaverfavoritounami-
co».
Ma non è questo, adesso, il punto della que-
stione. Né questo, né i festeggiamenti fuori
luogo, né l’incredulità di cui sono ancora ca-
pace quandovedo i miei conterranei in grado
di gioire di una cosa del genere e di andare a
complimentarsiconTotò,masolodopoesser-
si radunati in preghiera per lui. Un bellissimo
monologo di Claudio Gioè, che interpretava
Salvo Vitale, l’amico di Peppino Impastato,
nel film «I Cento Passi», diceva che in fondo
noi siciliani ce la meritiamo la mafia, e non
perchéci fapaura,maperchécipiace.Tutto,a
questopunto,miportaacrederecheprobabil-
mente sia vero.
Da qualche tempo non partecipopiù alle ma-
nifestazioni, lo ammetto. Ma è perché non ci
credo più. Se fossi un’altra persona, avrei tira-
to uova marce contro casa del governatore,
avreioccupato la sededell’assemblea regiona-
le siciliana. Ma non l’ho fatto perché, forse,
neanchequesto sarebbe servito allo scopo. Io,
da illustre sconosciuta, per amore della Sicilia
ho finora rinunciato alla mia realizzazione
personale e sono rimasta qui, in trincea, spe-
randodipoteressere, nelmiopiccolo, artefice
econtemporaneamentespettatricediuncam-
biamento in cui voglio ancora credere: per
me,per imieicoetanei,per imiei figli eper i lo-
ro figli. Affinché in Sicilia non restino solo gli
anzianiepoi,dappertutto,gli amicidegli ami-
ci...m a i siciliani, quelli veri, quelli a cui Cosa
Nostrae tutte le cosediCosa Nostranonpiac-

ciono,non sonomai piaciute e non piaceran-
no mai.

Barbara Giangravè

Ha ragione Veltroni:
il Pd deve
correre da solo

Caro Unità, caro Walter,
sono un giovane elettore del Pd, sono stato
fin da subito entusiasta di questa nuova espe-
rienzapolitica,nellaqualehovistolapossibili-
tà di intraprendere un cambiamento rivolu-
zionarionelmododi fareedi intendere lavita
politica italiana. Mi sono speso in prima per-
sona nel «pubblicizzare» tra i miei coetanei
quella che è la sintesi di esperienze politiche
diversecheraccolgonoalmenoduegenerazio-
ni,enonunafusioneafreddoounpartitona-
to dall’alto, ma una scommessa per il futuro,
il mio futuro.
Ora, avendo appreso di quella che è quasi cer-
tamente la fine del governo Prodi, ho sentito
il bisogno di rivolgermi a te personalmente,
per chiederti di «avere il coraggio di sognare»!
Queste sono tue parole che ora possiamo far
diventarerealtà. IlPdhaildoveredipresentar-
si alle prossimeelezioni dasolo, oquantome-
nosenzacoalizioni improvvisate.Solocosìdi-
mostreremocheunanuova fasepoliticaè ini-
ziata, una fase in cui l’obiettivo primario non
è governare, ma governare bene!

Francesco Giuzio, Potenza

Il futuro rubato:
mio padre
è stato licenziato

Cara Unità.
oggi, 21 gennaio 2007, torno a casa alle ore

19:00dopo una giornatapassata in biblioteca
su mattoni di libri. Apro la porta. Trovo tutte
le luci spente. Solo la camera in fondo, quella
dei miei genitori è accesa. Ma la luce è bassa,
comecurvataè laschienadiquell’uomosedu-
to sul letto: mio padre, 55 anni, operaio da
sempre,onesto,nonhamairubato,maiaccet-
tatodenaro... Ierimattina era uscitoper anda-
re a lavorare, come sempre.. eppure questa se-
ra.. eccolo là. Occhi bassi, e in silenzio. Sapete
perché? Perché un uomo adulto sembra mor-
to? Oggi nella pausa pranzo, il direttore lo
chiamainufficio, lo fa sedereepoimettendo-
gli un foglio davanti gli dice: «Tieni Massimo,
firma qui.. se vuoi leggi comunque lo devi fir-
mare per forza. È il tuo licenziamento». Moti-
vo? Tagli del personale! Addirittura senza un
preavviso.Vogliosolodirechementremiopa-
dre è ancora lì, seduto e piange, io non ho ne-
anche fame. Ho 23 anni, studio per fare un
qualcosa di grande nella mia vita, ma dubito
che questo paese possa aiutarmi a crescere.
Non è giusto. Non lo è per un uomo, per nes-
suno.

Martina Corradi

Precisazione

Per uno spiacevole equivoco dovuto a un lancio
dell’Ansa errato e tardivamente rettificato, abbia-
mo scritto che Anna Serafini domenica scorsa era
in Piazza San Pietro all’Angelus. La notizia è pri-
vadi fondamento.Cenescusiamocon l’interessa-
ta e con i lettori.

La strana scienza del Papa
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È
la faccia di Clemente Mastella,
nato a Ceppaloni, provincia di
Benevento, il 5 febbraio 1947.
Professione giornalista Rai, in
aspettativa, leader di un parti-
to politico denominato Popo-
lariUdeur, chealleultimecon-
sultazionielettoraliharaggiun-
to un modestissimo risultato.
Ovvero: 534 mila voti alla Ca-
mera dei Deputati, e 477 mila
voti al Senato della Repubbli-
ca. Ovvero esattamente l’1,4
percentodei voti complessivi.
Non supera lo sbarramento
del2percentoprevistoallaCa-
mera, ma partecipa comun-
que alla ripartizione dei seggi
in qualità di «miglior perden-
te» (ovvero la lista che ha rac-
colto il migliore risultato al di
sotto dello sbarramento), se-
condo la norma prevista dalla
legge elettorale in vigore. Ed
elegge così 14 deputati, grazie
anche ai deputati candidati
per «diritto di tribuna» nelle li-
stedell’Ulivo. Al Senato invece
supera losbarramentoregiona-
le del 3 per cento solo in Cam-
pania, Basilicata e Calabria e si
creano le condizioni per l’asse-
gnazione di 2 seggi in Campa-
nia ed 1 in Calabria. Proprio
Mastellavieneelettoal Senato.
Questa è la cruda realtà dei nu-
meri.L’Udeurnonèunpartito
nazionale, supera a malapena
l’1percentodeivotinazionali.
Non esiste in gran parte delle
regioni d’Italia, a parte la Cam-

pania, e in particolar modo le
province di Benevento e di
Avellino.Oraunpartitodique-
sto genere può avere un mini-
stero importantissimo, quello
della Giustizia, e decidere la
sortedimilionidi cittadini che
hanno votato questa maggio-
ranza e questo governo. Al di
là delle ironie, del colore, degli
aneddoti e delle storie su Ma-
stella, delle inchieste dei magi-
strati, degli arresti domiciliari,
delle comparsate a Porta a Por-
ta, delle irrituali conferenze
stampa, la realtà è questa. E la
domanda è semplicissima: esi-
ste un paese del mondo civile,
un paese occidentale, demo-
cratico, con una cultura istitu-
zionaleeparlamentareconsoli-
data,doveèaccadutoepotreb-
beaccadere tutto questo?La ri-
sposta, senza giri di parole, e
senza distinguo, è una: no. Ma
c’è una seconda domanda: esi-
ste un paese, sempre nel mon-
docivile,doveilcapodiunpar-
tito regionale e marginale in
pieno dibattito sulle riforme,
mentre si cerca di ricucire tra
maggioranza e opposizione
undialogodifficilissimosul fu-
turo del nostro paese, può per-
mettersi di buttare tutto al-
l’aria come fosse un giocatore
di bowling e il governo di cui
fa parte soltanto dei birilli? La
risposta è ancora una volta
una soltanto: no.
Esiste un paese normale dove
il capo di un partito piccolo,
troppo piccolo, può portare a
una crisi politica che significa
tornare alle elezioni dopo due
anni, con ripercussioni sul-
l’economia e sul futuro dei cit-
tadini? Esiste un paese dove
questoleaderhaancheilcorag-
gio di andare in una popolare
tramissione televisiva a espor-
re le sue ragioni senza essere

sfiorato dal dubbio di apparire
oscuro e ambiguo, se non
smaccatoeplatealmente incat-
tiva fede? Perché non c’è dub-
bio che la vicenda giudiziaria
che lo vede protagonista con
la sua famiglia possa essere do-
lorosa e complessa, ma tutta la

maggioranza, acominciare dal
presidente Prodi aveva espres-
so a Mastella la solidarietà.
E Mastella stesso aveva com-
piuto un gesto corretto e come
sappiamo bene, non troppo

frequente: sieradimessodami-
nistrodellaGiustizia. Intendia-
moci: dimissioni inevitabili,
ma comunque date. E allora, si
sonochiesti tutti in queste ore:
cosaècambiato,cosaèaccadu-
to? Chiederselo e trovare una
risposta fa parte del lavoro di

chisioccupadiretroscenapoli-
tici. SiamounaRepubblica che
dal dopoguerra a oggi di crisi
di governo ne ha viste molte,
tutte diverse, a volte non pro-
prio limpide. Ma erano crisi di

governo che esprimevano dei
dissensi reali, e se dietro i dis-
sensi c’erano manovre di pote-
re,eranomanovredipartitive-
ri o di correnti di partito che
avevanopeso, seguitoerappre-
sentanza. Altro che l’1,4 per
cento.
Ma qui è più importante inter-
rogarsi sul perché siamo vitti-
mediunsistemachepuòman-
darci a fondo con soltanto 530
mila voti o poco più. Qui è tre-
mendochiedersi il perché le ri-
forme, qualcosa che sembrava
finalmente cominciato, tra
mille difficoltà e ritrattazioni
possono fermarsi per le bizze,
masoprattutto icalcolidiqual-
cuno che rappresenta se stes-
so, la sua famigliae i suoiamici
della zona di Benevento. Cosa
abbiamosbagliato sepuòacca-
dere questo? Oggi come in fu-
turo: perché tornare al voto in
questo modo, con questa leg-
ge elettorale, significherà affi-
dare inostridestinia tutti iMa-
stella d’Italia.
Ma soprattutto al di là di tutti i
legittimi dubbi su un compor-
tamento così incoerente: fino
a che punto l’irresponsabilità,
il calcolo delle piccole conve-
nienze, l’ossessioneper ilparti-
colare, la miopia localistica sa-
rà premiata e sarà tollerata da
unelettoratostanco di soppor-
tare ricatti e calcoli fin troppo
torbidi che finisce per pagare
di tasca propria? Ma soprattut-
to: come si fa a tollerare tanto
disprezzo eper il futuro di que-
sto paese? Ed è proprio sicuro
Mastella e tutto il centrodestra
che andare a elezioni senza ri-
formenonliportiaunaclamo-
rosa sconfitta elettorale da par-
te di un paese ormai incattivi-
to ed esasperato dai giochetti
di potere?

roberto@robertocotroneo.it
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P
otrà sembrare paradossa-
le, ma in una situazione
in cui abbondano gli ele-

menti di paradossalità come
quelladel calo neimercati azio-
narimondiali è,alcontrario, sa-
lutare pensare di rimettere al
centro dell’agenda politica e
culturale le questioni struttura-
li della crescita e specificata-
mente leproblematichedell’in-
novazione come motore dello
sviluppo. Il ribasso delle borse,
infatti, colpisce anche econo-
mie con solidi «fondamentali»
come quelle europee (dove le
perdite sono arrivate a superare
il7%)perchéèprovocatodai ti-
mori di recessione mondiale e,
a loro volta, tali timori sono
connessi alle caratteristiche del
modello di crescita economica
seguitonegliUsadal2001,basa-
topiùsulla finanzachenonsul-
la produzione e l’innovazione
e, per di più, una finanza con
molti elementi speculativi
La frenata delle borse cade in
un contesto evolutivo dell’eco-
nomia mondiale segnato dalla
complessità della situazione
economica americana. Che la
recessione, per alcuni già in at-
to negli Usa per altri attesa per
la seconda metà del 2008, duri
solo un paio di trimestri o che
essa possa essere più intensa e
più estesa nel tempo, le previ-
sionisonostate tutterivisteal ri-
basso anche per l’economia
mondiale,poichéilconcorsoal-
la crescita totale di paesi emer-
genti come l’India, la Cina, la
Russia, ilBrasile (parinel2007a
più di un terzo del totale) non
riusciràacompensare l’ipotizza-
ta riduzione della forza di trai-
no dell’economia americana.
Quest’ultima, d’altro canto, si
sta rivelando come il vero epi-
centrodellesorgentidi instabili-
tà che oggi permeano tutto il
mondo. La crisi esplosa in ago-
stoneimercati finanziari con le
turbolenze dei subprime ha fat-

to emergere qualcosa di molto
profondo generando, dopo an-
nidi sovrabbondanzadi liquidi-
tà, una sua singolare carenza.
Malgrado la ripetuta azione a
sostegno delle Banche Centra-
li, mentre il contagio si estende
al mercato delle riassicurazioni
deibondarischioeaquellodel-
le carte di credito, preoccupa lo
stato di salute delle banche, le
qualidaunaparte stentanoafi-
nanziarsi a breve, dall’altra so-
no costrette a difendere il pro-
prio capitale, dall’altra ancora
vedonointerrotti i rubinettidel
lucrosomercatodellecartolariz-
zazioni.
Lefontidi instabilitàhannofat-
to degli Usa il paese al tempo
stesso più ricco e più indebitato
del mondo, in grado di risuc-
chiare più di due terzi dei flussi
netti di capitale internazionali.
Al suo interno si legano e si av-
vitano il clamoroso deficit pub-
blico - dovuto per metà ai tagli
fiscaliavantaggiodeibenestan-
ti, per metà alla spesa per la
guerra all’Iraq - creato dall’am-
ministrazioneBush(poichél’at-
tivo di bilancio del 2% lasciato
in eredità da Clinton è stato to-
talmente dissipato), gli squili-
bri della bilancia commerciale,
l’elevatissimo indebitamento
di tutti gli operatori privati (fa-
migliee imprese), il sostegnoal-
la crescita economica fornito
dasuccessiveattivazioni "droga-
te" della borsa e l’alimentazio-
ne di «bolle speculative» - nella
seconda metà degli anni ’90
quella mobiliare, più di recente
quella immobiliare -, la mano-
vra dei tassi di interesse e la sva-
lutazionedeldollaro.Proprioal-
la riattivazione borsistica ha
concorso la condotta di Green-
span, il quale parlò di «esube-
ranza irrazionale» della Borsa,
senzaperòfaremoltoperconte-
nerla, il che gli valse l’accusa di

Stiglitz: «Poteva prendere delle
iniziative per attenuare il feno-
meno, ma scelse di non farlo.
Al contrario parlò a lungo della
nuovaeradi grande produttivi-
tàdiventandounodeitifosidel-
la bolla».
La circostanza sconcertante
che negli ultimi anni il paese
più ricco sia diventato anche il
maggiore debitore globale del
mondosottendeunpiùgenera-
le processo di indebitamento,
causa ed effetto delle onde che
attraversano i mercati finanzia-
ri, del resto all’uopo deregola-
mentati e tuttavia sconvolti da
periodichecrisi.Poiché l’econo-
mia reale si mostra non in gra-

dodiconvalidare l’eccesso di fi-
nanza e di aspettative di rendi-
mento che si è lasciato matura-
re, le crisi finanziarie (con con-
torno di enormi speculazioni e
di singoli, giganteschi scandali)
sembrano modi con cui si pro-
cede a distruzioni di parte della
ricchezza finanziaria esistente,
il che solleva radicali interroga-
tivi sulla tanto decantata effi-
cienza dei mitici mercati finan-
ziari. Il fatto è che, vista la len-
tezzadireazionediconsumi, in-
vestimenti, esportazioni, per le
loro successive riprese gli Usa
sembranoaverpuntatosullaca-
pacità di trascinamento dei
mercati finanziari, capacità che
- senza curarsi del rischio di cre-
aresuccessive,nuove«bollespe-
culative» - è stata attivamente
alimentata dall’amministrazio-
ne Bush anche attraverso la de-
tassazionedeidividendiaziona-
ri e l’abbandono della politica
del dollaro forte.

Tutto ciò si connette - insieme
all’andamento dei prezzi delle
materie prime, in particolare
del petrolio che aveva raggiun-
to quota 100 e oggi viaggia in-
torno ai 90 dollari al barile - alla
svalutazione del dollaro, l’altra
faccia di un’inconfessata «guer-
ravalutaria»,dicuihannorisen-
tito soprattutto i paesi europei
nella difficile fase di riassetto
economicoeistituzionalesegui-
ta all’adozione della moneta
unica.
Questoèilquadro incui l’Euro-
pa e l’Italia debbono muoversi:
essedovrebberodistricarsi tra le
difficoltà, ma anche cogliere le
opportunità che una fase così

complessa pure contiene. L’Ita-
lia, in particolare, dovrebbe af-
fiancare alla politica redistribu-
tiva in atto una dinamica allo-
cativa volta a sostenere produ-
zione (materiale e immateria-
le), investimenti, nuove tecno-
logie. Inunpassaggiopiùmatu-
ro del processo di unificazione
monetaria, infatti, bisognereb-
be fare maggiormente leva su-
gli elementi rimasti fin qui la-
tenti della forza e della preveg-
genza del disegno dell’euro, tra
i cui ideatori vi furono persona-
litàqualiDelors eCiampi. Il fat-
to che l’euro stia diventando
un’importante valuta di riserva
(il 25% di tutte riserve mondia-
li e il 39% dei pagamenti tra pa-
esi diversi è denominato in eu-

ro)puòassicurarevantaggieco-
nomici come maggiori investi-
menti in Europa da parte di Ci-
na e di paesi emergenti (anche
attraverso quei Fondi sovrani
chesegnalanolapersistente im-
portanza dell’intervento pub-
blico).
La forza e la preveggenza degli
inventori dell’Euro vanno svi-
luppatepenail lorodeperimen-
to, soprattutto attraverso la po-
litica economica e quella scien-
tifica e tecnologica. Rafforzare
le politiche pubbliche a scala
europea è vitale per utilizzare
pienamente la forza della do-
manda interna europea, nella
sua componente consumi (cir-
ca 500 milioni di persone vivo-
no nell’Unione Europea allar-
gata) e nella sua componente
investimenti, specie in Ricerca
e Sviluppo, nelle infrastrutture
e nelle grandi reti. Si tratta di
utilizzare l’Euro non solo come
strumento di stabilizzazione,
dineutralizzazione degli squili-
bri di origine esterna all’area e
di contrasto dell’inflazione -
obiettivi che hanno portato a
dare alla Banca Centrale Euro-
pea (Bce) un ruolo senza para-
gone nei sistemi democratici
contemporanei - ma anche co-
me strumento di rilancio della
crescitaepertantodiesplorazio-
ne, in una logica integrata, del-
le possibilità di ricollocazione
sulle frontieretecnologiche(co-
sìaiutandoanche leristruttura-
zioni e le riconversioni indu-
striali) e di identificazioni di li-
nee di nuovo sviluppo comuni
e cooperative per i paesi mem-
bri. In poche parole l’ispirazio-
ne del «piano Delors», con lo
scopo primario di sostenere un
processo di investimenti speci-
ficamentedestinatoall’innalza-
mentodellaproduttività,apar-
tiredascienzedellavita,dell’in-
formazione, della materia,
energiaetrasporti, assettourba-
no, riqualificazione ambienta-
le, settori a redditività differita
e tipicamente bisognosi di fi-
nanziamenti di non breve ter-
mine.

Sviluppo e investimenti per uscire dalla bufera

Il giocatore di bowling

GIANFRANCO PASQUINO

Governo tecnico
purché serva
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F
intantoché l’Italia sarà
una democrazia parla-
mentare, senza nessun

raffazzonato marchingegno
di elezione diretta del capo
del governo, le esigenze poste
da Prodi dovranno essere ri-
spettate.Purtroppo,nelpassa-
to lo sono state pochissimo,
spesso più per qualche secon-
do fine che per rispetto della
Costituzione.
Fra le soluzioni parlamentari
alla crisi che è comunque da
considerarsi già aperta, non si
trova necessariamente l’im-
mediato ritorno alle urne. In-
fatti, la Costituzione italiana
specifica che può nascere
qualsiasi governo purché ab-
bia la fiducia delle due Came-
re e che lo scioglimento del
Parlamento viene deciso dal
Presidente della Repubblica
«sentiti i Presidenti delle Ca-
mere» i quali dovrebbero co-
municargli l’esistenza di una
maggioranza operativa in en-
trambi i rami del Parlamento.
Quisi trovalospazio,perfetta-
mente costituzionale, per la
formazionediungovernoisti-
tuzionale oppure tecnico
(non sono la stessa fattispe-
cie), ma non democristia-
no-balneare. Naturalmente,
se, da un lato, le componenti
dell’Unione non lo votano,
nessun nuovo governo è pos-
sibile. Allo stesso modo, se i
quattro partiti del centro-de-
stra, anche in ordine sparso,
nonconvergonosuunacom-
pagine di governo sostenuta
almenoinpartedall’ex-Unio-
ne, ilParlamentononriuscirà
a dare vita ad un altro gover-
no e toccherà a Prodi condur-
re il paese a nuove elezioni.
In verità, sembrerebbe essere
questa la preferenza di Prodi
che mi pare si scontri sia con
le aspettative di Veltroni sia,
quelchepiùconta,conlepre-
ferenze, non personali, ma
istituzionali, del Presidente
della Repubblica. Dovrebbe
essere del tutto evidente e ac-
certato che, a referendum in-
combente, il Parlamento ita-
liano non ha saputo, a causa
di veti e di egoismi incrociati,
produrreun testochiaramen-
te migliore dell’attuale legge
proporzionale con maldestro
premio di maggioranza e al-
trettantochiaramentenonta-
gliato su misura per nessuno,
neppure per i partiti a «voca-
zione maggioritaria». La di-
chiarazione solenne di Napo-
litano in occasione della cri-
setta del febbraio 2007 obbli-
ga, però, prima che possano
venire indette elezioni antici-

pate a rivedere in maniera,
magari non ottimale, ma de-
cente, la legge elettorale vi-
gente.
La reciproca sfiducia fra i due
schieramenti e, persino, fra
ciascuna componente al loro
interno, suggerisce che anche
al fine di formulare e fare ap-
provare quella sola, ma indi-
spensabile, riforma, è impera-
tivo dare vita ad un governo,
forse tecnico, forse istituzio-
nale, quasi certamente a ter-
mine, altrimenti non potreb-
be avere neppure una limita-
tissima fiducia dal centro-de-
stra. Esistono due interessan-
ti, ma probabilmente irripeti-
bili, precedenti. Il governo
Ciampi,natosull’ondadel re-
ferendum elettorale (ma non
solo) del 1993 venne chiama-
todalPresidenteScalfaroaso-
vrintendere alla scrittura del-
la nuova legge elettorale e a
preparare una legge finanzia-
ria decente. In quel periodo,
NapolitanoeraPresidentedel-
la Camera dei deputati.
Anche grazie all’apporto di
autorevoli personalità, Ciam-
piadempì consuccessoal suo
compito e lasciò allo scadere
di un anno. L’altro esempio è
quello del governo guidato
da Lamberto Dini (gennaio
1995-febbraio 1996). Meno
autorevole quanto alla sua
composizione, Dini rese un
ottimo servizio al paese con
la riforma delle pensioni, ma
si arenò sul terreno istituzio-
nale.
Il problema attuale non è for-
se tantochemanchinoleper-
sonalità anche istituzionali
per guidare un nuovo gover-
no tecnico quanto che gli
eventuali «tecnici», dotati di
competenze elettorali e eco-
nomiche, sui quali si potreb-
be fare affidamento sembra-
no tutti troppo schierati, se
non addirittura chiaramente
impegnati nel perseguimen-
to di loro obiettivi politici e
personali. Eppure, dalla crisi
incuièprecipitatalaclassepo-
litica parlamentare non si
può che uscire stimolando la
parte migliore di quella stessa
classeatenerecomportamen-
ti «sistemici» e individuando
fuori di essa coloro che abbia-
no a loro volta una visione si-
stemica.
Nonrestachefaremoltiaugu-
rialPresidentedellaRepubbli-
ca. Il compito di Napolitano
risulta alquanto più difficile
di quello, a suo tempo svolto
egregiamente, di Scalfaro. Ma
non c’è ragione di pensare
che Napolitano non saprà
suggerire lasoluzionepiùade-
guata, vincendo le troppe de-
precabili resistenze personali-
stiche.

MARAMOTTI

Per districarsi tra le difficoltà
ma anche cogliere le opportunità
l’Italia dovrebbe affiancare alla politica
redistributiva in atto una dinamica
volta a sostenere produzione
investimenti, nuove tecnologie

Esiste un Paese, nel mondo civile,
dove il capo di un partito marginale
può permettersi di buttare tutto
all’aria come fosse un giocatore
di bowling e il governo di cui fa parte
solo dei birilli? La risposta è una: no
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